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Con RR. decreti 23 novembre 1885:

Drescia-Morra barone commi Francesco, prefetto di 1a classe della

provincia di Pisa, nominato prefetto della provincia di Messina.

Sensales comm. Giuseppe, prefetto di ga classe della provincia di Mes-

siaa, nominato prefetto della provincia di Pisa.

SENATO D.EL REGNO

Il Senato del Regno ò convocato in sécula pubblica morcoledi 25

novembre 1885, alle oro 3 pom. col seguente
Ordine del giorno:

I. Sorteggio degli Uffici;
II. D:seussione dei seguenti progetti di legge :

1. Provvedimenti riguardo alla marina mercantile (ti. 187);
2. Determinaziono della natura ed catensione delle servitù militari
attorno alle fortilleazionic I a taluni stabilimenti militari (N. 136)

3, Modificazioni alle leggi sull'istruzione superiore del Regrio (N.100)
4. Disposizioni sul lavoro dei fanciulli (N. 89).

PAILTE UFFICIALE ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 21

Ieri, le LL. MM. il Re e la Regina e S. A. R. il Priu-
cipe di Napoli dalla Villa di Monza facevano ritorno a Roma,
ove giungevano alle ore 4 e mezzo pom.
Ossequiate alla stazione dalle Presidenze.del Parlamento,

dalle LL. EE. il Presidente del Consiglio dei Ministri e Mi-
nistri Segretarii di Stato, da tutte le Autorità civili e mi-
litari, le LL. MM. si recavano in carrozza scoperta al
R. Palazzo del Quirinale, salutati da un immenso applauso
della popolazione stipata lungo il passaggio del R. Corteo,
la quale, raccoltasi poi sulla piazza del Quirinale, acclarnò
lungarnente agli Augusti Sovrani.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Il lVlinistro d.ell'Interno

Vedula la legge 20 marzo 1803, allegato G, sulla sanità pubblica, e

le istruzioni Ministeriali del 26 dicembre 1871;
Accertata ufficialmente la cessazione della febbro gialla nel Perà,

Decreta :

Le navi in arrivo da. oggi in poi dal Perà saranno ammesso a li

bera pratica nel Regno, semprechò siano munitc, di patente netta cd

abbiano traversata incolume. Esso saranno quindi ammesse a pratica,
provia visita medica.
I signori prefelti de!!c provincie marittime del Ilegno sono incari-

cati della esecuzione della presente ordinanza.

Iloma, il 23 novembre 1885.
Pel Ministro: MORANA.

Con RR. decret! 5 novembre 1883:
Colucci comm. avv. Giuseppe, prefetto di la classe della provincia di

Catania, nominato prefetto della provincia di Livorno.
Millo comm. avv. Gustavo, prefello di 2a classe della provincia di Vi-

canza, nominato profetto della provincia di Catania.
Amour comm. avv. Alessandro, prefetto di 32 classo della provincía

di Benevento, nominato prefetto della provincia di Ferrara.
Bianchi comm. avv. Bernardino, prefetto di ga classo della provincia

di Ferrara, nominato prefetto della provincia di Vicenza.

Con R. decreto 19 novembre 1885:

Capitelli conte comm. Guglielmo, già prefetto di 3a classe, richimmte
in servizio e nominato prefetto della provincia di Aquila.

LEGGI E DECItETI

ll Numero 3494 (Serie 3*) della Raccolta ugeiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
por grazia di Dio o por volontà deRa Naziono

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2350, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità;
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Vista la legge successiva 18 dicembre 1879, n. 5188;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di Stato

per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È dichiarata opera di pubblica utilitä la costru-
zione di una Caserma, in Tortona, per l'acquartieramento
di un reggimento di fanteria.
Art. 2. Alla espropriazione dei beni immobili a tale uopo

occorrenti e che verranno designati dal predetto Nostro

Ministro, sark provveduto a senso delle cennate loggi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale dello leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 5 novembre 1885.

UMBERTO.
RICOTTI.

Visto, Il Guardesigilli: Tuon.

Relazione a S.M., ncil'udienza del 28 ottobre 1885,
del Ministro delle Finance, incaricato degli affari del
Tesoro, stel decreto N. 3484.

SIRE,

11 concorso dell'Italia all'Esposizione universale di Anversa essendo

risultato maggiore dell'aspettazione, sia pel numero llegli ospos tori,
clie pof l'abbondanza degli oggetti esposti, ricliiose tli conseguenza
tma sposa superiore a quella destinata dal Parlamento.

Si calcola pertanto essere intlispensabili altre L. 50,000 par far

ronte a tutti gl'impegni cho fu necessario assumere per corrispondere
alle giuste esigenze de' concorrenti e per sostenare can decoro il

nome italiano.

In tale omergenza il Consiglio tie' Ministri ravvisò l'opportunità di

Valersi della facoltà concessa dalla legge sulla contabilità generale
dello Stato, e procedere ad un pre!cvamento dal follo tli riserva

per le speso improvisto dolla somma di L. 50,000 da inscriversi ad

un nuovo capitolo col N. 70t>s e colla tienorninazione Concorso al-

l'Esposizione internazionale di Aaversa, nello stato oli previsione
della spasa del Ministero di Agricoltura Industria e Commercio per
l'esorcizio f1nanziario 1885-86.
Il riferento si onora perciò sottoporro all'approvazior.o della M. V.

il seguento decreto:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario, di. Stato
per le Finanze ed incaricato degli Affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo «mico. Dal fondo di riserva per le Spese impre-
viste, inseritto al capitolo n. 84 dello stato di previsione della
sposa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
1885-86, approvato colla legge 28 giugno 1885, n. 3172
(Serie terza), è autorizzata una ga prelevazione nella somma

di lire cinquantamila (L. 50,000), da inscriversi al nuovo
capilolo n. 70-bis: Concorso alla Esposizione internazionale
di Anversa, dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero di Agricoltura, Industria e Commercio per l'esercizio
medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essore
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti ch

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 28 ottobre 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: Talm.

Relazione a S. M., neirmitenza del 28 ottobre 188õ,
del Ministro delle finanze, incartcato degli afari del Te-
soro, sul decreto n. 348õ.

SIRE,

Essendo o a cessa'e alcurse contestazioni insorte tra il 3Iirlistero dai

Lavo i Pubblici e clue Impresa mante'iitrici til stratie, ocdorre sodtli-
sfare al pagamento tii lire 4300 clie furono riconostilite giustamento
dovuto dallo Stato.

Siccome però nel bilancio tiell'esercizio finanziario in corso non

esiste al riguartlo alcuna assegnazione, e necessario provvellere all'uopo
mediante un prelevamento clal fontio di riserva per le speso im-

previste.
Sentito in proposito il Consiglio tici Alinistri, fit deliberato sotto-

porre all'approvazione tiella M. V. il presente elecreto, col quale viene
autorizzata la prolevazione della detta somma di liro 4300 por inscri-
verla al nuovo capitolo n. 71bis: Restiturione di somme già tralle-
nute a paranzia di appa di stradali, dello stato di previsionc tiella

sposa del .ilinistero dei lavo i pubblici per l'esercizio floa:iziario 18Sõ-86.

Ti Nvmero SASA (Serie 33) della Raccolta u//lciale : elle leggi c Il Numero Sasã (Serie 3a) della Raccolta u¡¡lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deRa Naziono per grazia di Dio o por volontà dona Naziono
- RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione del patrimonio e sulla Contabilità generale
dello Stato;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le

ßpese impreviste nello stato di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1885-86, in

conseguenza delle prelevazioni di L. 2,08 1,500, fatte con

precedenti decreti Reali, rimane disponibile la somma di

L. 1,915,500;

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Ammi-
nistrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
vato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di lire 4,000,000, inscritto per le

Spese impreviste nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del Tesoro per l'esereizio finanziario 1885 86, in

conseguenza delle prelevazioni di lire 2,134,500 fatte con

precedenti decreti reali. rimane disponibile la somma di

lire 1,865,500;
SãIitito il Consiglio dei Ministri; Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico. Dal fondo di riserva per le Spese impre-
viste inscritto al capitolo n. 84 dello stato di previsione
della sposa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1885-86, approvato colla legge 28 giugno 1885,
n. 3172 (Serie 3a), è autorizzata una 102 prelevazione nella
somma di lire quattromilatrecento (L. 4,300), da inscri-
versi al nuovo capitolo n. 71-bis: Restituzione di somme già
trattenste a garazia di appalti stradali, dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici per
l'esercizio medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento por essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 28 ottobre 1885.

UMBERTO.
A. 11AGLIANI.

Visto, Il Guardasigill : TAmt.

Relazione a S. 1VI., nelft«ttenza del 28 ottobre 1885,
del Ministro delle Finanze, incaricato degli affari del
Tesoro, sul .Decreto N. 3486.

Suis,
Colla legge 28 giugno 1885, N. 3184, fu autorizzato lo stanziamento

nello Stato di previsione della spesa del Ministero dell' Interno per
l'esercizio finanziario 1885-86 della somma di Lire 40,000, proposta,
in via presuntiva, dal Governo al flne di provvedere alle speso oc-

correnti pel Congresso penitenziario internazionale, che deve aver

luogo in Roma nel pyssimo mese di novembre.

Senonchò nell'esecuzione di preparativi per l'attuazione del pro-

gramma del Congresso si verificò la necessità di opere e spese mag-
giori del previsto, specialmente a riguardo dell'Esposizione dei prodotti
industriali dei condannati, e della costruzione de'tipi di ce le carcerarie
adottate dai paesi p!ù civili.
Questi maggiori lavori riusciranno certamente utilissimi per gli

studi del Congresso, e nello stesso tempo di pregio all' Italia, che fu

scelta a sede di esso; ma per rendere possibile il còmpito assuntosi

dal Governo, sono calcolate indispensabili altro L. 40,000, essendo già
esaurita la somma accordata colla surriferita legge n. 3184.
Ciò stanto il Consiglio del Ministri deliberò di procedere, medianto

il Decreto che ho l'onore di sottoporre all'approvazione di V. M., ad
un prelevargento dal fondo di riserva per le spese impreviste della

somma predetta per portarla in aumento al capitolo n. 90: Spesa per
preparare e disporre l'alluaz one del programma del Congresso pe-
nitenziario internazionale, che avrà luogo in Roma nel novembre

1885, dello stato di provisione della sposa del Ministero dell' Interno

pea l'esercizio flnanziario in corso.

Il Numero 3188 (Serie 3a) della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Re0no contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammini-
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
vato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2014

Visto che sul fondo di lire 4,000,000, inscritto ..por le

Spese impreviste nello stato di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1885-86, in

conseguenza delle prelevazioni di lire 2,138,800 fatto con

precedenti decreti Reali, rimane disponibile la somma di

lire 1,861,200 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Segretario di Stato per la Fi-

nanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. I)al fondo di riserva per le Spese impre-
viste inscritto al capitolo num. 84 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finap-
ziario 1885-86, approvato colla legge 28 gitigno 1885, nu-
mero 3172 (Serie 3a), è autorizzata una lla prelevazione
nella somma di lire quarantamila (lire 40,000) da portarsi
in aumento al capitolo n. 90 : Spese per preparare e di-

sporre l'attteazione del programma del Congresso peni-
tenziario internazionale c1te avrå luogo in Roma nel no-
vembre 1885, dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'Interno per l'esercizio a.edesimo.

Questo decreto sara presentato al Parlamento per essero
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 28 ottobre 1885.

UMBERTO.
A. MAGLLim.

Visto, Il Guardasigilli: T.umi.

Relazione a S. M. /'atta dal Ministro delle Finanze,
incaricato degtt affari del Tesoro, sul decreto n. 3487,
in udienza del 28 ottobre 1885 :

Sms !

L'articolo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248 (allegato F) sulic
opere pubbliche, d spine che nel bilancio del Ministero dei Lavori
Pubblici sia stanziata annualmente una somma destinata a sussidiare
i comuni ed i consorzi per la esecuzione dello opero pubbliche che

stanno a loro carico.

Per elTetto di questa disposizione viene ogni anno stanziato in bi-

lancio un apposito fondo per le opere idrauliche ; ma riguardo _allo
alle opere stradali il consimile stanziamento non fu fatto in modo di-

stinto che nei bilanci del 1867 e 18ß8.
Dal 1869 in poi questo servizio fu riunito con quello de' concorsi

per le strado comunali obbligatorie, c fu istituito all'uopo uno spc-
ciale capitolo : Concorsi obbligatori per opere stradali, mediante i

fondi del quale si è provveduto finora alla compartecipazione obbli-

gatoria ed ai sussidi per le strade non obbligatorie.
Nell'esercizio flnanziario in corso questo capitolo fu conservato

in bilancio per memoria, riserbando d'inscrivervi quella somma clie,
occorrendo, sarebbe stata chiesta al Parlamento, o prelevata dal fondo

di riserva per lo spese impreviste.
Tale occorrenza si è ora manifestata in seguito alle inondazioni so-

pravvenute in vario provincio del Regno. Ed il Consiglio dei Mini-

stri, considerata l'urgenza di venire in soccorso di quei comuni e

consorzi, i quali non sono in grado di ristabilire colle proprio fl-

nanze le comunicazioni interrotte por gravi guasti alle strado, .deli-
berò di far ricorso al fondo di riserva suddetto, prolevandò dal me-
desimo la somma di lire 30,000.
Nello stesso tempo fu determinato che le spese pei concorsi ad



$37Ñ GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

opere stradali obbligatorio, stab:liti dalla leggo 30 agosto 1868, nu-

mero 4613, sullo strade comunali obbligatorie, dovessero essere te-

nuto distinte da quelle dei sussidi per le strade non obbligatorie,
da concedersi a' termini dell'articolo 321 della cilatû legge del

1865.
Di maniera che la surriferita somma di lire 30,000 invece di es-

sóro stanziata nello stato di provisione della spesa del Ministero dei

Lavori Pubblici al citato cap¡tolo n. 11: Concofsi obbligatori pcr

opere stradali, sarà inscritta in un nuovo capitolo numero 11 bis,
e colla denominazione ; Sussidi ai comuni e consorzi per opere

stradali.
In adempimento di queste disposizioni 11 riferente si onora di sol-

toporre all'approvazione della M. V. il seguente decreto.

Il Nuinero 8487 (Serie 36) della Raccolta u//tciale delle leggi e

del decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Ammi-

nistrazione e sulla Contabilità generale de'lo Stato, apppro-
Vato col R. deer to 17 febbraio 1884, n. 2018;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000, inscritto per le

Spese impreviste nello stato di provisione della spesa del

Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1885-86, in

conseguenza delle prelevazioni di lire 2,178,800, fatte con

prec$denti decreti Reali, rimane <lisponibile la somma di

lire 1,821,200 ;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ed incaricato degli Affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal f<mdo di riserva per 10 Spese im-

previste inscritto al capitolo n. 84 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1885-86, approvato colla legge 28 giugno 1885, nu-
mero 3172 (Serie 3a), è autorizzata una laa prelevazione
nella somma di lire trentamila (lire 30,000) da inscriversi
in un nuovo capitolo col n. 11-bts e colla denominazione:

ßtíssidii at comuni e Consorzi per opere stradall, dello

htáto di previsione della spesa del Ministero dei Lavori
Pubblici per l'esercizio finanziario medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
coWortito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato,.sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato Monza, addi 28 ottobre 188õ.

UMBERTO.
A. MAOLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mi-

. nistero dell'Interno :
Con R. decreto del 17 ottobre 1885:

Boron dott. Vittorio Emanuele, sottosegretario nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa per motivi di famiglia, in se-

gulto a sua domanda.

Con R. decreto del ottobre 1885:

Rossi cav. Gonippo, sottoprefetto di 1 grado di 1' classe nell'Am-
ministrazione provinciale, collocato a riposo per motivi di salute,
dietro sua domanda.

Con RR. decreti del 10 ottobre 1885:

Gorgosalice Eugenio, arellivista di L' classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, collocato a riposo per motivi di salute, dietro sua do-

manda.

Tola dott. Gavino, primo segretario di 2' classo nell'Amministrazione
centrale, nominato consigliere di L' classe nel 2° grado nell'Am-

ministrazione provinciale.
Con R. decreto del 17 ottobre 1885:

Morelli Gabriele, ufficiale d'ordine di l' classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato a riposo la seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 28 ottobre 1885:

Colombo dott. Alfredo, sottosegretario nell'Amministrazione provin-
ciale, collocato in aspettativa per motivi di salute, dietro sua do-

manda.

De Luca Vincenzo, ufficiale d'ordine di 2' classo nell'Amministrazione

provinciale, in aspellativa per motivi di salute, ricliiamato in

SefVIZIO.

Possina Giovanni, registratore di 1° classo negli Archivi di Stato, col-

locato in aspettativa per motivi di salute.

Pegorini Jacopo e Staronc dott. Giuseppe, segretarii di 3° classo nel-

l'Amministrazione provinciale, promossi alla 2° classe (L. 2500).
Rende dott. Alfonso e Tirctla conte dott. Giambattista, sottosegretarii

nell'Amministrazione provinciale, esonerati dal servizio perchò
chiamati sotto lo armi.

Ferri cav. avv. Raffaele, consigliere di 1° grado di 1' clisse nell'Am-

ministrazione provinciale, collocato a riposo per anzianità di ser-

ilzio, in seguito a sua domanda, col grado e titolo onoriflco di

consigliere de!cgato.
Con R. decreto del 1° novembre 1885:

Pierotti Carlo, Cassano cav. Roberto, segretarti di l' classe nell'Am-
ministrazione provinciale, nominati consiglieri di Prefettura di

2° grado 2· classe (L. 3:00).
Con R. decreto del 5 novembre 1885 :

Lodi Cesare, ulliciale d'ordine nell'Amministrazione centrale, nominato
arcliivista di o' classe (L. 2500) nell'Amministrazione medesima,

Disposizioni fatte n,el personale giudiziario:
Con Ril. decreti del 21 ottobre 1885:

Giannatasio Miclicle, cancelliere della Pretura di Avellino, è tramutato
alla Pretura di Marano di Napoli.

Demma Filippo, cancelliere della Pretura di Gragnano, o tramutato

alla Protura di Avellino.

Vacea Vilantonio, cancellielo della Pretera di Sala Consilina, ò tramu,
talo al!a Protura di Gragnano.

Con decreti Ministeriali del 24 ottobre 1885:

Bozzano Beniamino, cancelliere della Pretura di Dolo, ò nominato Vi-

cecance liere del Tribunale civile e correzionale di Conegliano,
coll'attuale stipendio di lire 1000.

Moncada Tommaso, eleggibile agli uflìci di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario appartenente al distretto della Corte d'ap-

pello di Catania, à nominato vicecancelliere della Pretura di Santa

Lucia del Mela, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Murmura Pasquale, vicecancelliero della Pretura di Pizzo, è nominato

vicccancelliere aggiunto al Tribunale civile c corrczionale di Mon-

teleone, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Merloni Pasquale, vicecancelliere della Pretura di Montorlo al Vomano,

è tramutato alla Pretura di Villa Santa Maria.

Gregori Luigi, eleggibile agli ufflei di cancelloria e segreteria delfot,
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di
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Aquila, ò nominato vicecanceliiere della Prctura di Gioia dei Marsi,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Tallin Ferdinando, vicecancelliere di Pretura, in aspettativa por mo-
tivi di salute sino a tutto il 31 ottobre 1885, c pel quale fu la-

sciato vacante il posto .alla Pretura di Sanguinetto, è, in seguito
di sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa por mesi due,
dal 1 novembre 1885, con la continuazione dell'attuale assegno.

Bernardo Domenico, vicecancelliere della Pretura di Tropea, à tramu-

tato al a Pretura di Pizzo.

Carusi Nicola, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-
dine giudiziario, apparlenente al distretto della Corte d'appello di
Catanzaro, ò nominato vicecancelliere della Pretura di Serrastretta,
coll'annuo stipendio di liro 1300.

Bruto Giansimone, eleggibilo agli ullici di cancelleria e segretoria del-
l'ordino giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Catanzaro, e nominato vicecancelliero della Protura di Tropea,
coll'annuo stipendio di liro 1300.

Con decreti Ministeriali del 27 ottobre 1885:

De Bartolo Angelo, cancelliere della Pretura di Grottaglie, sospeso da!-

l'ufficio, ð richiamato in servizio presso la medesima Pretura dal

1° novembre 1885.
Aleda Carlo, vicecancelliero del Tribunale civile e correzionale di Vi-

terbo, in servizio da oltre dieci anni, ò, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute per mesi due a de-

correre dal 21 ottobre 1885, coll'assegno corrispondento alla metà
dell'attuale suo stipendio.

Scioti Luigi, vicecancelliere agy,iunto già del Tribunale civile o corre-

zionale di Lagonegro, in aspettativa per motivi di salute sino a

tutto il 15 ottobs e 1885, pel quale fu lasciato vacanto il posto di |
Vicecancelliero alla Pretura di Noepoli, ò, in seguito a sua do-

manda, richiamato in servizio a datare dal 10 ottobre 1885, e

nominato Vicecancelliere della Protura di Carinola, coll'attuale sii-
pendio di lire 1300.

De Maria Vitantonio, vicecancelliere della Protura di Ruvo di Puglia,
ò tramutato alla Pretura di Ugento.

Giordano Emanuele, vicecancelliere della Pretura di Ugento, è tramu-

talo alla Pretura di Ruvo di .Puglia.
Tuccillo Antonio, già vicocaneciliere di Pretura, dimissionario dalla

carica, ò nominato vicecancell ere della Pretura d'Ischia, coll'an-
nuo stipendio di lire 1300.

Daletti Pietro, cancelliere della Pretura del 20 mandamento di Udine,
ò privato dello stipendio di giorni quattordici, in punizione di

abusiva assenza dal posto.
Rateni Cosmo, gleggibile agli umei di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di
þapoli, è nominato vicecancelliere della Pretura di Vietri di Po-

tenza, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Laurens Carlo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Ancona, è nominato vicecancelliero della Protura di Gualdo

Tadino, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Prina Luigi, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'ordine

giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di Ve-

pgzia, ò nominato vicecancelliere della Pretura di Villafranca di

Verona, coll'annuo stipendio di lire 1300.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Avviso m aoyconso a due posti di vicesegretario di 3a classe.
È aperto il concorso a due posti di vicesegretario amministrativo
a classe (con lo stiÿendio (Ji Ure 1õ00) nel Ministero di Agricol-

tura, Industria c Commercio.

Il concorso è per esami.

Gli esami comprendono queste materie:
Lettere italiane ¡

Storia e geografla;
Lingua francese :
Lingua inglese o tedesca ;
Agraria ;
Zoologia ;
Botanica ;
Chimica agraria.

Le norme ed i prograinmi degli re,¾ vpprovati con decreto Mi-

nisteriale, soranno inviati dietro richiesta.

I concorrenti devono far pervenire le loro domande (in carta bol-

lata da una lira) a questo Ministero (ullicio degli Affari generali e del
personale) non più tardi del 31 dicembre 1885, corredandole dei do-

cumenti indicati qui appresso:
1. Atto di nascita dal quale risulti che il concorrento alla data del

31 d:combre 1885 avrà compiuto il diciottesimo anno di età e non

oltrepassato il trentesimo ;
2. Certificato di cittadinanza italiana ;
3. Certißcato di aver adempiuto quanto prescrivono le leggi sulla

leva militare ;
4. Certilleato di buona condotta di data non anteriore al 1° di-

cembre 1P85, rilasciato dal sindaco del comune di attuale domicilio ;
5. Certilleato di immunità penale di data non anteriore al 1° di,

combre 1885, rilasciato dal Tribunale del circondario d'origino;
6. Certilleato d'avor compiuto, con approvazione, un regolare corsò

di studi in una Università o in una Scuola od Istituto superiore, go-
vernativi o riconosciuti dal Governo.

Ogni concorrente, nella domanda d'ammissione al concorso, deve
dictilarare su quale lingua straniera (inglese o tedesca), oltre la fran-

cese, intende di darc çli crami.
Gli esami si daranno in Roma, nel Ministoro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio, ed inco:Lincielarmo alle ore 9 antimeridiane del
di 7 gennaio 1886.

Roma, 22 novembre 1885.
Il Capo dell'u//icio degli Agiri generali e del personate

G. Faolos.

MINISTERO DELL'INTERNO

.kvviso di concox•so.
E aperto un concorso per titoli .per la nomina triennale di un me-

dico visitatore di quinta categoria con l'onorario di lire 500 per l'Umrio
sanitario in Benevento.

Gli aspiranti a tale posto debbono far pervenire al Ministero del-

l'Interno, non più tardi del 20 dicembre p. v., le loro domande, cor-
redate dei documenti prescritti dal regolamento 1" marzo 1864 com,
provanti:

1 Di avere conseguito in una Università del Regn0 la laurea di
medicina e chirurgia da tre anni almeno;

2 Di avere frequentato assiduamente, per sei me3i tilmeno, uno
dei principali Sifilicomi del Ilegno, o un Ospedale con apposite sale
destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la
direzione di medici ordinari;

3° Di avere tenuta buona condotta adduccado in prova un cer-
lificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel
triennio precedente alla domanda;

40 Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:
L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un UU3io sanitario del

Regno por un anno;
Lo esercizio dell'arte medlea nel ramo speciale di malattie ye-

neree o amni;
Le pubblicazioni che trattino di 'affezioni sifilitiche od afTetioni a

quelle attinenti.
Iloma, 10 yv bre 1885.

Il Direttore Capo della & Divisione
1 CAsovA.
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LAf¾CITI E DONAZIONI a favore di

SOCCORSI A DOMICILIO
CONGREGAZIONI DI CARITA' ELEM 0 S I NE D 0 T I

ad infermi e puerpere
REGIONI

Mobili TOTALE 3IObill TOTALE Alobili TOTALE
S i AIObili TUTALE

Piemonte
. . 87,771 205,740 293,511 100,000 352,100 452,100 20,000 100 20,100 3,000 100 3,100

Liguria . . . 1,000 13,035 14,035 » » » » » » » » »

Lombardia
. . 84,600 238,063 322.863 » 35,135 35,435 2,333 10,400 18,733 2,529 3,400 5,929

Veneto
. . . 23,602 05,734 89,336 » 70,187 70,187 » » » » » »

Etnilia . . . 94,131 37,20G 131,337 » 21,250 21,239 » 20,000 20,000 » » »

Toscana
. . . 6,660 » 6,600 9,000 » 0,000 » » » 10,000 41,088 58,057

Marcho . . . 138,325 2,800 140,625 » » » » 250 250 » » »

Umbria
. . . 3,350 1,500 4,850 » » » » » » » 2,000 2,000

Lazio . .
.

. » 12,000 12,000 » » » » » » » » »

Abruzzi
. . . » 30,000 30,00 i » » » » » » » » »

Campania . . 20,000 8,550 28,550 » 20,010 20,940 » 2,125 2,125 » 12,000 12,000
Puglio . . . 60,310 » 69,310 » 1,414 1,414 » 4,125 4,125 » » »

Basilicata . . 2,981 4,250 7,231 » » » » » » » » »

Calabrie
. . .

» 10,850 10,850 » » » » 1,210 1,210 » » »

Sicilia. . .
. 10,281 0,667 23,951 1,440 1,628 3,077 27,050 » 27,750 » » »

Sardegna . . 7,305 20,550 27,945 » » » » » » » » »

Totali
. . 555,639 650,445 1,215,084 110,449 û08,003 610,412 40,083 50,210 100,103 22,408 58,588 81,086

I

BREFOTROFI IllCOVERI DI MENDICITA'
0 SPED A I 0SPIZI PEI CRONICI

. .ed istituti poi trovatelli ed opere afflm

REGIONI
Beni Beni Beni Boni -
stabHi Afobili TOTALE

StabÍÌ¡ AIObill TOTALE MObill TOTALE
St'àÍÌi AIObill TOTALE

Piemonte . . 704,100 312,044 1,017,044 2,500 75,222 77,722 » 1,000 1,000 500,000 39,850 SL9,850
Liguria . . . 7,200 31,500 38,700 » 400 400 » 5,500 5,500 » 32,812 32.812
Lombardia

. . 828,520 1,310,493 2,139,022 4,380 18,000 22,389 » » » 124,383 114,443 238,826
Veneto

. . . 0,316 63,755 70,071 » » » 18,000 » 18,000 101,300 5,850 107,159 -

Emilia
. .

. » 67,012 67,012 » » » » 000 500 » 65,500 G >,.500
Toscana

. . . 32,3ûG 20,040 58,976 » » » » » » 97,223 4,700 101,023
l\Iarche . .

. 71,104 0,028 77,732 » » » » » » 01,008 2,200 67,108
Umbria

. . . 15,822 350 16,172 12,900 7,000 20,500 » » » » » »

Lazio .
. . . 50,853 43,726 100,582 » » » » » » » 4,701 4,701

Abruzzi
. . . 303,087 3,000 308,087 » » » » » » » 600 000

Campania . . 135,400 43,035 178,525 » » » » » » » 15,000 15,000
Puglie . . . 1,556 8,375 9,031 » . » » » » » » 2,000 2,000
Basil:cata . . » » » » » » » » » » » »

Calabrio
. . . » 12,000 12,000 » » » » » » » » »

Sicilia.
.

. . 230,339 1,000 237,330 » » » » » » 1,181 G,005 8,086
Sardegna . . » » » » » » » » » » » »

Totali
. . 2,398,735 1,930,453 4,320,103 19,780 101,222 121,011 18,000 7,000 25,000 880,004 294,651 1,183,655

COLLEGI, RITERI, ORFANOTROFI, ECC. ISTITUTI PEI SORDO-3iCTI ISTITUTI PEI CIECIII

REGIONI

Beni stabili Afobili TOTALE Deni Stal)IÌi
,
hÍ0Lili TOTALE Boni stabili Alobili TOTALE

Piemonte . . 92,883 32,820 125,703 » » » » 107,000 107,000
Liguria . . . » 10,000 10,000 » 5,000 5,000 522,500 225,311 747,841
Lombardia

.
. 18,265 171,560 189,825 4,000 35,550 39,550 37,600 27,400 65,000

Veneto
. . . 12,750 70,951 83,701 » » » » » »

Emilia . . . 161,618 9,073 170,691 » » » » » »

Toscana
.
. . 98,212 13,057 111,869 » 500 500 17,500 1,000 18,500

Alarche
. . . » » » » » » » » »

Umbria
. . . 22,603 » 22,603 » » » » » »

Lazio , , . .
» 10,522 10,522 » » » 8,487 » 8,487

Abruzzi .. . . » » » » » » » » »

Campania . .
» 200 200 » » » » » »

Puglie . . .
& 48,055 » 48,055 » » » » » »

Basilicata
. . » » » » » » » » »

Calabrie . ; .
» » » » » » » » »

Sicilia. . . . 7,277 40,462 47,739 » » » » » »

Sardegña . .
» 3,000 3,000 » » » » » »

Totali . . 461,663 362,245 823,908 4,000 41,050 45,050 586,087 361,341 947,428
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Opere Pie avvenuti nel corso dell'anno 1884..

SOCIETA' DI PATROCINIO SOCIETA' DI PATROCINIO SCU 0 LE E SUSSlD I

poi liberati dal carcerc
B A L I A T I C I S.iLE PE BAllulN1 LATTANTI

j)0I fünCillÌli ßÌ)bûndOD3ti per l'iStfUZIODO

Deni Beni Beni Deni 13eni
.

stabili hiobili TOTALE
SÊ3DÍ\i ÀIObÍÌÍ TOTALE hÍOh!ÌÌ TOTALE SMbdi

.

TOTALE Mobill ToTALS

> > > » » » » » » » » » 00,000 7,005 07,095

» 7,r'00 7.000 » 700 700 » 13,000 13,000 » 500 500 » 21,600 24,000
» » » > > > » » » » » » » 4,400 4,400
» » » » » » » » » » » » 10.000 » 10,000
» » » » » » » » » » » » 110,000 » 119,000
»»»»»»»»»»»»3,l18»3,118

» » » » » » » » » » » » 17,000 » 17,000

> 7,000 7,000 » 700 700 » 13,000 13,000 » 500 500 209,118 36,095 245,213

CASE DI LAVORO OSP I Z I M A R I N I isTITUTI PEI RAcli TICI A S I L I D' I NF A NZ I A

Beni Beni
stal>ili Mobili ToT.uE stabili Mob:li TornE lleni stabili Mobili ToT.u.E Deni stab:li 310bill TOTALE

» » » » 1,000 1,030 » » » 67,745 250,098
.
317,843

» » » » » » » 6,000 0,000 105,268 12,000 117,268
» 1,150 1,150 » » » 25,000 30,796 0 1,706 217,061 133,521 850,582
» » » » » » » » » » 124,986 124,063
» » » » » » » » 120,342 14,200 134,512
> 50,000 50,000 » » » » » » » G1,500 61,500

> > » » » » » » » » 600 600 :
» » » » » » » » » » 20,000 20,000
» » » » » » » » » » 5,830 5,830

» » » » » » » » » » 1,000 - 1,000
» » » » » » » » » » 500 500

» 51,150 51,150 » 1,000 1,000 25,000 45,700 70,70û 510,110 621,215 1,131,631

31 0 NT I D I P I ET A' LASCITI CON scoco v.uuo T 0 T A L I
LASCITI E DON.'.ZIONI

del 1883
Beni stabili blob:ll TOTALE Iloni stal>lli AIobili TOTALE IÌ0DÍ Stah!ÌÎ AIOlJili TOTALE

2,314 » 2,314 300,000 00,75í 303,751 1,940,313 1,482,423 3,422,706 3,375,355
» » » » » » 635,008 311,618 977,586 360,861
» »

,
» » » » 1,318,889 2,101,011 3,530,000 2,902,045

» » » 80,783 » 80,783 212,700 411,843 .654,603 479,507
» » » » » » 388,001 240,750 G20,811 GO0,209
» » » » » » 303,000 199,085 505,985 300,137
» » » » » » 277,155 11,378 288,833 270,805
» » » » » » 51,675 11,450 66,125 1õ5,011
» » » » » » 65,313 71,003 130,352 544,682
» » » » » » 320,087 34,200 854,287 08,û40
» » » » » » 155,490 121,850 277,310 010,709
» » > » » » 118,051 21,744 140,005 180,746
» » » » » » 2,981 4,250 7.23l 29,607
» » » » » » » 25,000 25,000 97,290
> » » » » » 200,180 00,ll2 350,342 772,810
» » » » » » 7,395 23,550 30,0 lö 60,296

2,344 » 2,314 380,783 00,754 477,537 6,213,508 5,251,383 11,491,801 10,833,710

Il Direttore Capo della Divisione 5a
CASANOVA.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Manifesto
Il termine utile por la prosentatione delilo istanze per con-

corrore a posti di utileiale allievo, giusta l'aviiso di concorso del

1° agosto ultimo, è prorogato a ttuto il 10 dicembre prossimo;
I concorrenti, i quali, oltro a suparare felicemence l' esame

flnale al termine del corso teorico-pratico di telegrafla, saranno giu-
dicati idonei a fare utile servizio come giornalieri, riceveranno la

retribuzione di tre lire al giorno appena saranno ammessi al servizio,
salvo a conseguire la nomina di allic¡ale allievo dopo compiuto il

tirocinio prescritto;
L'esame di ammissione del concorrenti al corso di talegrafia

avrà luogo non soltanto in Roma, ma anche nello città di Eari, Bo-

logna, Cagliari, Firenze, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Torino e

Venezia, città sedi della Direzione del rispettivo compartimento.

Roma, novembre 1835.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

P It EST I T I per la priruß 8 88C0mla 387'iß (18i lßDO?'i

per la sistemazione <let Tevere

Obbligazioni di liro 500, creato ed emesse in dipendenza
delle leggi 30 agosto 1876, n. 3201 (Serie 22), e del

relativo R. decreto G ottobre 1877, n. 4975 (Serie ga)
per l'esecuzione della prima serio dei lavori del Tovere,
ed in virtù delle leggi G luglio 1875, n, 2583 (Serie ga)
e 23 luglio 1881, n. 338 (Serie 3a), coi relativi REl. de-
creti del.26 febbraio 1882, n 647 (Serie 32), e 4 maggio
1884, n. 2268 (Serie 3a), per l'esecuzione della seconda
serie dei detti lavori, estratte a sorte il 16 e 17 no-

vembre 1885. (in ordine progressivo.)
Obbligazioni di la creazione - Emissione 1878.

Selie sortita n. XXXIII.

Obbligazioni n. 40 di 2a creazione - Emissione 1881.

109 157 333 336 553 641 G57 920 9û9 970 1067 1178

1245 1273 1949 2104 2304 2587 2353 2700 2868 2891 3261 3510

3773 4071 4140 4153 4187 4339 -¡616 4066 5013 5157 5302 5318

5776 5834 5904 5936 5959 6004 0097 0223 7136 7275.

Obbligazioni n. 44 di 2· creazione - Emissione 1882.
83 315 373 397 1176 1186 1787 1843 2004 2380 2384 2í56

2a55 2ö79 2702 2734 2967 2993 3051 3170 3722 3738 3787 4248

4364 4516 5264 5460 5579 5981 6872 7030 7102 7180 7435 7450

7498 7511 7660 7688 7787 7930 7988 8032.

Le obbligazioni suddette tanto di la che di 2a creazione cesseranno

di fruttare a beneficio dei possessori colla line di dicembre p. v., ed

11 rímborso del capitale corr¡spondento avrà luogo a cominciaro dal

10 gennaio 1886, sopra mandati che da questa Direzione Generale sa-

ranno emessi a seguito di regolare domanda contro la restituzione

dei titoli e delle cedole dei semestri posteriori a quello scaduto col

31 dicembre suddetto, segnato
Quelle della emissione 1878 coi numeri da 18 a 34 inclusive;

della cmissione 1881 coi numeri da 8 a 34 id ;

e della emissione 1882 coi numeri da 7 a 34 id.

Roma, 17 novembro 1885.

Pel Direttore Generale
L'Ispettore Generate: R. l\l0RGIIEN.

Il Direttore Capo della, 3a Divisione
G. REDAELLI.

yo per l'U//lcio di Riscontro della Corte dei conti
E. CATTANEO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ía pubbkazong
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioò : n. 731151 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale al
nome di Sanguineti Virginia ed Albina fu Carlo, minori, sotto la pa-
tria potestà della loro genetrice Maria Rissotto, domiciliata in Genova, è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, m ntrechè doveva in-
vece intestarsi a Sanguineti Paria Virgin¡a Antonia o Kalalina Al
bina fu Carlo, minori, sotto la patria potesto della loro genitrice Ma-·
ria llissotto, domiciliata in Genova, vere proprietario dcIla rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Gda chianque possa avervi intoresse che, trascorso un mese dalla pri-
ma pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notilleate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
della iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 novembre 1885.

Il Direllore generale: NOVELU.

SunmMENTO N UCEVUN (ya Imbblicazione).
Si è denuncia:o a questa Direzione Generale lo smarrimento della

ricevuta nom. 500 d'ordine n. 2088 di protocollo e n. 9149 di posi-
zione, sluta rilasciata dall'Intendenza di flnanza di Cuneo addi 18 ogo-
sto 1885 al signor Demilano Domenico fu Michele pel deposito da

lui fatto in numero di quattro certilleati del consolidato 5 per cento,
per la complessiva rendita di lire 55, con godimento dal 1° luglio 1885,
onde fossero muniti del nuovo mezzo foglio di compartimenti seme-
strali.

A termini dell'art. 331 del regolamento 8 ottobre 1870, num. 5012,
si dillida chiun lue possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano

not!Ileato opposizioni, i detti certilleati saranno restituiti al nominato

sig. I)emilano Domenico senza obbligo della restituzione della ricevuta

smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Iloma, 21 novembre 1885.
Il Direttore Generale: NOVELLI

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

de11a Cassa dei Depositi e Prestiti

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.

In analogia al disposto dagli articoli 282 e 283 del regolamento di
Contabilità generale dello Stato per la esecuzione della legge 17 feb-

braio 1881, n. 2010 (Ser¡e 33), approvato con R. decreto 4 maggio
1885, n. 30TI (Serio 3a), si deduco a pubblica notizia, per norma di
chi possa avervi interesse, che dai signori Pietro Gentili e Luigia ve-
dova Silvestri è stato denunciato l'avvenuto smarrimento della dichia-

razione provvisoria rilasciata nel di 25 novembre 1884 dal cassiere

di questa Amministrazione, in seguito al deposito della somma di lir6
centocinquanta (lire 150) effettuato da detto Gentili per offerta reale

fatta e rulutata dalla suindicata s:gnora Silvestri, e che dieci giorni
dopo la pubblicazione del presente avviso, la quale verrà ripetura
per tro volto a intervalli di dieci giorni, 80 non saranno presentate
opposizioni, si provvederà alla domandata restituzione del deposito
suddetto, con mandato a favore dei detti signori Gentili Pietro e Luisa
vedova Silvestri.

Roma, 9 novembre 1885.
Il Direllore Generale : Novsgr.
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PARTE NON IJFFICIALE
DIARIO ESTERO

La Pall Mail Gazette pubblica il resoconto di un colloquio che

uao dei suoi redattori ebbe in questi giorni col signor Gonnadius,
rappresentante diplomatico del governo ellenico a Londra.

¢ La Grecia, avrebbe detto il signor Gennadius, non aspirà che ad

un equo riparto dei territori della penisola balcanica. Protestando

contro l'unione della Bulgaria colla llumelia orientale, essa non ha

già agito per gelosia o per desiderio di impedire che si compiano i

voti della naziono bulgara, ma una volta che csiste un trattato, il

quale regola i diritti ed i possessi delle vario nazioni d'Oriento, questo
trattato deve essere rispettato da tutti, o non potrebbe essero modi-

fleato che con prolltto di tutti.

« All'ora del Congresso di Berlino, la Grecia, considerando il desi-
derio delle grandi potenze di assicuraro il manten:mento della pace,
rinunziò alle suo pretese sull'Epiro; ma essa ha il diritto di ripigliare
quelle pretosc oggi cho la Bulgaria chiedo la incorporazione della

Rumelia orientale cl:e parc le era stata rillutata dal Congresso di

Berlino.
« Noi portanto insistiamo sul punto che il trattato di Berlino non

possa essere modificato a prolltto di un solo cambiando la situazione

nei Balcani, o che tutti gli Stall della penisola debbano vantaggiarsi
di una mod'flcazione che vi venga introdotta.

« D'altra parte l'unione della Dulgaria colla Ilumelia or¡entale, èioð
la formazione detta « Grande Bulgaria » raccomandata dal trattato di

Santo Stefano recherebbe alla Grecia un colpo sensibile, perchè questa
unionc assorbirchbe contlado che furono sempre greche e che lo sono

tuttavia. »

Quali sono, domanda il Journal des Débals, secondo le idee dei

se bi i limiti etnografici che deve avere il regno di Serbia ? il Dne-

Unick di Belgrado pubblica in proposito uno studio del direttore della

scuola superiore di Belgrado, signor Srukovic, il quale può riassu-

mersi com'appresso:
« Ali'epoca della dominazlone turca, la Serbia confloava coi sangiac-

cati di Viddino e di Solla; attualmente cIla confina, dalla parte orien-

tale della sua frontiera settentrionale, col circolo bulgaro di Viddino.
I tre distretti di questo circolo sono quelli di Bologradseik (6 comuni
c 28,000 animo), di Viddino (10 comuni e 44,000 anime) e di Kula

(13 comuni o 28,000 anime); totale 100,503 anime. Al sud del circolo

di Viddino si trova quello di Berkovatz o Berkovitze. Esso contiene

59 mila animo e si compone di due distretti: quello di Bergovatz (46
comuni e 3'3,500 anime) o quello di Rutlow (15 comuni c 25,500
anime). Col circolo di Berkovalz confina, al sud, quello di Trun coi

suoi tre distretti, di Bresnik ( 11 comuni e 10,000 abitanti), di Trun
(22 comuni e 27,500 abitanti), e di Tzaribrod (10 comuni o 19,000
abitanti, insieme 65,000 abitanti. Da ultimo, al sud del circolo di Trun

si trova quello di Kustendil, che comprende 141,000 abitanti in quattro
circoli: quelli di Dupinik (18 comuni c 38,500 anime), di Izvorsk (13
comuni e 24,000 anime), di Kostendil (25 comuni e 47,000 animo) e

di Radomir (22 comuni e 41,000 anime).
« Il circolo di Sofia che non è separato dalla Serbia, che dai circoli

di Trun c di Kustendil, è considerato dal signor Srukovic come parte
della frontiera etnografica serba. Esso ð diviso in cinque distretti:

quelli di Tstraka (63 comuni e 30,500 abitanti), di Zlatice (13 comuni
e 14,000 abitanti), di Novosela (52 comuni e 30,(00 abitanti, di Samo-
koro (41 comuni e 38,000 abitanti) e finalmente Sofia (68 comuni e

48,000 abitanti); totato 161 mila abitanti.
« In tutti questi circoli, la popolazione, secondo il signor Stukovic,
cristiana ; il numero degli ebrei ò eccessivamente piccolo; quello

dei mussulmani non ascende, nel circolo di Viddino, che al 5 p. c.

della popolazione, o negli altri ò affatto insignitteante.
« Per quel che riguarda la nazionalità, in questi circoli non si tro-

vano, accanto ai serbi, che del rumeni, i quali, tra il Timok ed il

Lom, sono in numero di 18,000. Il territorio.di Trun e di Kastendil
ed 11 distretto di Samokow, nel circolo di Solla, non sono abitati che
da serbi, e non vi si trovano che poche famiglie greche.

« Il circolo di Trun dipendeva altre volte dal Sangiacèato di Nissa.
Di più, ai tempi del grande regno serbo, esso dipendeva da questo
regno. Epperð, al Congresso di Berlino, 11 rappresentante dell'Austria-
Ungheria aveva proposto di lasciarlo nella sua situazione amministra-
tiva o di essegnarlo alla Serbia. Questa domanda era stata accolta,
ma il giorno appresso, alla lettura del protocollo, una voco si è al--
zata contro quella proposta, che è stata abbandonata. Giova aggiun-
gore ancora che flno al 1767 i circoli di Trun o di Kustendil e il
distretto di Samokow dipendovano dal patriarcato serbo, o che quelli
di Viddino e di Berkovatz sono popolati da pura razza serba.
« Insomma, i sorbi reclamano i circoli di Viddino, di Berkovatz, di.

Trun, di Kastendil e di Sofia, ossia 447 comuni e 530,000 abitanti ».

Secondo lo ultime notizie da Londra la scelta del nuovo ambascia.
tore di Turchia presso la Corte di San Giacomo in sostituzione di
hiusurus pascià non à ancora definitivamente fatia.
La nomina progettata di Rustem pascià s(lleva delle difficoltà nel

corpo diplomatico a motivo del pitro ato :roppo evidente che la
Gran Bretagna gli ha a.tra volta accaidato.

Correva voce che 11 sultano volesse aftìdare l'ambaselata di Londra
ad IIassan-Fehmi paselà, la cui politica anglofila ò meno accentuata
di qnclla di Rustem pascià.

Il principe di IIohenlohe, governatore dell'Alsazia-Lorena, ha pro-
nunciato un discorso al banchetto di gala che gli fu offerto il 18 no-
vembre.

.

« Il mio predecessore, 11 defunto maresciallo Manteuffel - così il
principe di IIohenlohe - ha detto un giorno che esso comprendeva
che non si fossero dimenticati nelfAlsazia-Lorena i vincoli che uni·-
vano questo paese alla Francia, attesochè non si possa mutare di sen-
timenti come si muta d'abiti.

« È questa una parola giusta ed umano, ma io vado più innanzi o
d:co che comprendo che gli abitanti del paese, vedendosi separati
dalla Germania, or sono duecento anni, non siano stati troppo afflitti
di questo cambiamento. La Germania era allora un paese dilaniato
che non poteva nò proteggere i suoi abitanti, nè accrescere 11 loro
benessere, mentrechò la Francia era quasi all'apogeo dello sviluppo
intellettuale e materiale. Allora gli alsaziani-lorenosi potevano conso-
larsi facilmente di essere separati dalla Germania.
« Ma se per tal modo tengo conto del fatto storico, ho altres1 il

diritto di parlare del presento. La Germania, che era debole o dila-
niata, ð divenuto uno Stato potente. L'unità non solo ci ha permesso
di riconquistare le provincie perdute, ma ci ha procurato altreal la
forza necessaria per conservare ciò che abbiamo nuovamente acqui-
stato, per proteggero i nostri nazionali e forniro loro i mezzi di pro-
sperare dal punto di vista intellottuale, come dal punto di vista ma-
teriale.

« Gli abitanti del paese non hanno adunque nessuna ragione di ri-
volgere il loro sguardo verso la Francia, ed io spero per conse-
guenza che l'Alsaria-Lorena riconoscerà ognora meglio che la cessa-
zione della sua unione colla Francia non è una disgrazia, e cho la -
sua riunione colla Germania le assicura un lieto avvenire.
« È con quesra speranza che bevo alla salute del paese e della

città di Metz. »

Il generale Prendorgast ha riportato sui birmani un primo suc,
cesso.

Giunto 11 13 novembre a Thayetmyo, ultima località importante
della Dirmania inglese, o che si trova a un dipresso lontana dall'Ir-
rauaddy di quanto lo è Minhla nella direzione opposta,.il capo della
spedizione inglese non perdette tempo.
Facendo risalire il flame alla sua flottiglia ed alle suo barche eg.
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riche di truppe, distruggendo facilmente gli ostacoli preparati dai bir-
mani, che consistevano principalmente in battelli carichi di sacchi di

sabbia muniti di pali in legno di teck infissi verticalmente, e sco-

prcndo anche a bordo di uno di detti battelli il piano dei forti di

Milihla, egli giunso il giorno 10 davanti a questa città con forze con-

aistenti in tro reggimenti europei,. quattro reggimenti indiani ed un

distaccamento di artiglieria.
Minhia ò una c¡ttà di cinquemila abitanti, posta sulla riva destra

del fiumo presso a un gomito dove il passaggio, largo un mi¿lia e

mezzo, à difeso da un forte di costruzione moderna, armato di can-

noni di nuovo mode!Io.

Profittando del tempo favoretolo o della buona salute del:e truppe,
il generale inglese diede il giorno 17 l'appalto al forte o se no im

padroni con perdite insignillcanti, per quello che si assicura. dopo
un combattimeË1to di tre ore.

Ora portanto la via di blandalay. sarebbe aperta ai vincitori. Questo
si crede a Rangoon.
Però gli ingksi non può dirsi che si trovino ancora nella capita¡e

btrmana. Alinhia a di mi¿lia dentro alla frontiora, o da essa Gno a

Mitndalay il corso tortuoso dell'Irauaddy cd i suoi bassi fondi varia-

bili presentano un serio ostacolo alla navigar.iono, per modo che il

llume noti può risalirsi se non in ineno giorno e coll'aiuto di abili

piloti. Na questi sono facili a trovarsi, o si calcola che alla flottiglia
abbisognéranno diciotto giorni per arrivare a Idandalay, quando pure
cMa non debba superare altri ostacoli che quelli che presenta il corso
del flûme. Perchè si è parlato di sbarramenti elevati dal humani che

saranno da essi difcsi, di batte!!i carichi di mater¡o fallimmabili, ecc.
Gli inglesi pensano ad ogni modo di aprirsi il passo colie loro or-

tiglierie.
Forse giova qui ricordare clie già nel 1823-20, durante la prima

gperra birmana, sir A. Campbell superò già tutti gli ostacoli posti
alParanzarsi dei suoi cinquemila uomini o che, dopo di avere ripor-
tato due grandi successi, quello della presa di Mollun e l'aitro a Pa-

gham, sotto e sopra Minbla, og i impose la pace, 10 cui principali
condizioni furono la cessiono dell'Arakan ed una indenni:n di 23 mi-

lioni di franchi. Fu più tardi che gli inglesi si anisarono di estondere
e di inolttrare la loro frontiera indeholendo più o più la Dirmania

ed annettendosi la provincia di Rega e di Ilangoon. Si tratta ora për
loro di annettersi quello che rimane don'impero birmano.

Dicono i corrispondenti non potersi negare che l' amministrazione

militare inglese abbia dato prove di cliettiva attivitù nel preparare la

spediziono e nell'organizzarne i parttcolari.
11 genio preparð gli ordigni di guerra destinati ad essero colati a

fondo nel flume in poco tempo e che, carichi di polvere fuhainante,
firanno agevolmente saltare gli sbarramenti e le barche.

Trovandosi il fllo telegraílco tagliato a Minbla, una sezione di telc-

graflsti accompagna l'esercito affine di ristabilire le comunicazioni con
Calcutta e Londra.

II.dispaccio coll'annunzio della presa di Minhla giunse in quattro ore
da Thayetmyo impiegando due oro per farlo porvenire dalla detta
loaalità a Rangoon ed altre due oro per trasmetterlo a Londra.

Leggesi nel Temps clie, cominciando dal 10 dicembre, la naviga-
21one del canale di Suez sarà aperta di notte fra Porto Said ed il

chilomentro 54, ai vapoil postali ed alle navi da guerra munite di ap-

parecchi elettrici.
Questa risoluzione che fu adottata dopo sperimenti accuratissimi,

che durarono quasi due anni, sarã probabilmente applicata in un pros-
simo avvenire ad altre categorie di navi a vapore. Se la prova riesce,
si spora di giungere ad abbreviare la tratorsata del canalo per i ba-

stimenti sopraddetti ed. a farli transitare da una imboccatura alPaltra

del canale .in 24 ore al più, od anche ad accelerare il passaggio dei va-

pori ordinari, che erano costretti a tirarsi da banda per lasciar

passare i vapori postali o le navi da guerra, i quali godevano di un
vero favore.

Çome era da prevedersi, dice il Temps, piu il tonnellaggio ò cre-

scíuto o più la durata del tragitto då Podo Said a Suez e vicoversa
ò aumentata.
È per diminuirlo che la Compagnia Irf es ogitato il modo di nati-

gazione che essa sta per ap; are nel upo stesso che si lavoraad

allargare il canale.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

510NTEVIDE0, 20. - P oveniente dal Mediterranco, è giunto ieri

il piroscafo Regina Ahrgiterita, ut i Navigazione generale italiana.

CATTARO, 21. - Il rapprese::a :te turco a Celligne, Djevet, fu
chiamato telegraficamente a Sëuia:i per assistere ad un consiglio
ml tare.

S. VINCENZO, 21. - È arrivato ieri il piroscafo Orione della NC-

Tigazione generale italiana e proseUni por la Plata.

PECHINO, 22. --- Tutte le dillicoltà fra la Francia e la China sono

appianale. Il plenipotenziario francese, Cogordan, torna a Tien-Tain

per riprendervi i negoziati con Li-Hong-Chang.
SPEZIA, 22. - È giunta in squadra, al comando del vice-ammira-

glio llartini, o composta delle coratza:0 Dandolo, Dui io ed A¡Jew
datore e della corvetta Amerigo Vespucci.
SPEZlA, 22. -- Dopo aver licevuto la Giunta municipnie, fonore-

vole ministro Drin si è recato a bordo del Giovanni 13ausan, dove
fu ricevuto dal comandante, S A. R. il principe Tommaso col qualo
si trattenne lungamente, visitando minutamente la naic ed assistendo

alla manovra dei cannoni. Recatosi quindi a bordo dell'Italia, ass!-
slette alla manovra di caricamento dei cannoni da cento e del'e loro

piattaforme girevoli. Ritornato al?Arsenale, visitò i lavori della Le-

panto. Egli si recò pure a San Bartolomeo a visitare le officine di

torpedini e il maganino dei viveri, quindi a San Vuo a v sitare le

oflivine dell'artiglieria della malina.

La città è animatissima ; le condicioni sanitarie sono ottime.

COSTANTINOPOLI, 22. - Corre voce che possa essere cambiato

il Granfisir.

Fra i desi¿nati a commissano in llumella vi ò il Ghazi Muktar, la
cui partenza por l'ßgitto sarebbe ditTorita.

PAlUGI, 21. - i! Journal des Dèbah ed il Figaro hanno ricevuto

dispacci i quali assicurano che la Grecia catterà in campagna entro

otto giorni.
COSTANTINOPOIA, 22. - La Porta, rispondendo iori al dispaccio tii

sottomissione indirizzatolo dal principe di Bulgaria, lo folieltò dei suoi

sentimenti saggi e rispettosi, e gli annunziò l'invio di un commissario

per la Rumelia orientale, esprimendo la speranza che la tranqidlLtà
rinascerà ne!!a Rumelia secondo i Toti delle potenze e in modo da

conciliare al principe la benevolenza del suo sovrano. La Porta con-

CIude promettendo d'intromettersi per far cessare le ostilüh.

COSTANTINOPOLI, 21. - La Conferenza ò riconvocata per lunedL
Si crede che potrà in una sola seduta fissare definitivamente i punti
già concordati in mass¡ma, cioò :

1. Invio in numelia di un commissario straordinario del sultano,
assistito a titolo consultivo da delegati delle potenze ;

2. Inchiesta per opera di una Commissione mista, composta dei

detti delegati delle potenze o di delegati ottomani: Íe conclusioni del-

l'inchiesta saranno sottoposto alla Conferenza e indi sancito dal sultano;
3. Il Commissario ottomano ed i consoli delle potenze riccreranno

istruzioni di cooperare di comune accordo per il pronto ristabilimento

dell'ordine nella provincia;
4. Restaurato l'ordine in Rumelia, si procederà allû nomina di

un nuovo governatore generale, a termini del trattato di Berlino.

PARIGI, 21. - Camera dei deputati - Allain-Targò, rispondendo
a Lafont, nega di aver ritenuto i documenti relativi alle elezioni del
dipartimento di Tarn-et-Garonne, salvo i documenti confidenziali; giu-
stifica il prefetto; soggiunge avere egli personalmente fatto il suo
dovere. (Proteste a sinistra),
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Paolo Bert combatte la convalidazione delle elezioni, la qnale è re

spinta con 305 voti contro 243. (Appinusi a sinistra).
Sadi-Carnot, ministro delle finanze, presenta un progetta di Icgge,

relativo alla domanda dei crediti, la quale o di 75 milioni per il Ton-
kino e di 4 milioni per il Madagascar.
Il progetto di legge ò rinviato ad una Commissione di 33 membri.

La Camera rinvia a lunedi il seguito dela verillea dei poteri.
La seduta ò levata.

LONDRA, 21. - Un manifesto della Lega nazionale irlandose, ap-
provato da Parnell, consiglia gli irlandesi di non porre alcuna fldneia

nel partito liberale radiculo e di nulla trascurare per impedi:o l'av-

Venimento al potere di un partito così perfido ed incompa:ento.
LONDRA, 21. - L'Agenz a Reuter ha da llangoon : « La brigata

navalo fuglese, sbarcata a Magive, catturò i duo italiani Commotto e

Barberimo. »

PAllIGI, 21. - In seguito ai negoziati col Madagascar, che sem-
brano bene avviati, il ministero deciso di domandare soltanto i crc-

diti pei tro primi mesi del 1886.
ATITNE, 21. - I turchi fortificano lo frontiere. I moiimenti dei

turchi verso la frontiera deslano emozione.

A causa di esercizi dello torpediniere, il ministro della marina di-

chíarò in istato di assedio gli stretti di Salamina, Megara, Calcido e

Cardiki.

La stampa invita vivamente il governo a prendero un' attitudine

energica.
La Camera votò, senza discussione, le misure fiscali.

MONTEVIDEO, 21. ·- Furono soppresse lo quarantene por le pro-
venienze dai porti francesi e ridotte a quindici giorni per le pro3e

nienzo dalla Spagna.

LONDRA, 21 - I giornali si rallegrano per i successi dei bulgari.
Il Times dice che Garaschanine andò a Pirot a stabilire col ro i

termini della proposta di pace. La decisione dei serbi ò motivata meno
dai roveshi che dalla sottomissione inattesa di Alessandro alla Porta

e dello sgombero della Rumelia.

Il Times crodo che la pace sia prossima. La Porta imporrebbe un

armistizio.

Il Times crede pure che nessun compenso territoriale sarà accor-

dato alla Serbia, ma soltanto una indonnità pecuniaria se essa sarà

vincitrice.

MADRAS, 20 , Due traaporti con due squadroni di cavalleria e

con molti buoi ed altre provvigioni sono partiti por Rangoon. Un reg-
gimento di fanteria indigena ha pure ricevuto l'ordine di andare a

Rangoon.
CATTARO, 21 - È giunto il segretario della missione russa a Cet-

tigne la:ore di dispacci dell' ambasciata russa a Vienna pel principe
del Montenegro.
Il governo montenegrino disapprova altamente la condotta della

Serbia.

LIMA, 21 - Lo truppe del governo riportarono una vittoria sopra

quelle del generale Caceres, a Jauja, e fecero cinquecento, prigionieri.
Le perdite governative sono leggiere.
PARIGI, 21 - Camera dei deputati - L'interpellanza ai ministri

della guerra o della marina sugli acquisti di grani esteri nel corrente
anno 1885 fu flssata a giovedi.

IL III CONGRESSO PENITENZIARIO INTERNAZIONALE

Seduta del 21 noembre 1885.
Si discute la questione: « Non si potrebbe sostituire utilmente, per

alcuni delitti, o!!a pena del carcere o della detenzione, qualche altra

pena restrittiva del'a libertà, come il lavoro in pubblico stabilimento,
senza detenzione, o la temporanea interdizione di un luogo determi-

nato; ovvero, nel caso di una prima lieve colpa, la semplice ammo-

nizione ? »

I professori IIoltzcadorff e Nocito presentano un ordine del giorno
affermativo. Sorge discussione molto animata, quindi si procedelle

alla votationc che riusci confusa. Stanto Pora tarda si ripaterà do-

mam.

SEcoNBA SEZIONE.

Si continua la discussione sulla terza questione o parlano i signori

Rynaud, Chichorio, Gautier de Rasso, Prins, Stewens, IIerbotte.
Il signor Brusa ò acclamato relatore, e, dopo che si sarà messo di

accordo coi signori IIerbotto o Gautier de Rasse, presenterà le suo

conclusioni, alla votazione della sezione, nella seduta che questa terrà

oggi stesso dopo l'assemb!ca generalo.
Si passa alla quarta questione : « Quale util:tà hanno i Consigli o

le Commissioni di sorveglianza delle carceri, o le analoghe istituzioni
- quale deve essere la loro organ zzazioac - quali i poteii che la

legge deve loro attribuire ? »

Ilanno presentate relazioni stampate i signori IIardoüin, Amstel,
flillì.

Parlano sulla medesima i signori IIardolin, Diaz, Moreau, Diffl, Van
fiaatten.

Mohi sono gli oratori inscritti, e stanto l'ora tarda la discussione ò

rimandata alla seduta di lunedi p. V. alle 0 1¡2.
TanzA SEZIONE. Seco:vIre seltela </el giorno 20,

Viene continuata la discussiono äirca l'utilltà dei rifugi per i libe-

rati dal carcere.

La discussionc fu vivissima, e notevoli fra altri i discorsi dei sigaari

Peruzzi, Stursberg, Ranzoli, Fuchs, Pavia.
I signori Peruzzi e Ranzoli si dichiaravano contrari alla istitarloao

dei rifugi.
I signori Garrison c Ferroni protestano contro la proposta di sta-

biliro refugi comuni ai liberati dal carcere ed agli operai senza la-

VOPO.

La sezione approva le seguenti conclusioni del relatore :

« 1. Che si stabiliscano dei rifugi per i liberali dal carcere se-

condo i bisogni di ciascan paese ;
« 2. Che i Governi debbano favorire la creazione o lo sviluppo

dí questi istituti privati;
« 3. Che l'organizzazione e la direzione di tali stabilimenti debba

lasciarsi all'iniziativa privata, fermo però l'obbligo nello Stato di in-

coraggiarli largamente ;
« 4. Che questi rifugi non debbano avero che un carattere tran-

sitorio, ed il loro regime der 'essere di natura da facilitare il ritorno

del liberati nella società ».

Seduta del 2L

-« Quali sono i mezzi più ellicaci per combattere o reprimere i

Tagabondaggio ? »

Parlano i signori Fuchs Edmond, Stursberg, Kòhne, la signora Ro-

gelot, Mazzarola, Fuchs Adolfo. - Si approvano lo seguenti conclu-

sioni del relatore Fuchs Edmond :

¢ 1. L'assistenza pubblica sia regolata in guisa che ogni persona
indigente sia sicura di trovare in essa i mezzi di sussistenza, ma
como ricompensa di un lavoro adallo alla conditione flsica di

ciascuno ;
« 2. L'indigente che, malgrado questo, si dia al vagabondaggio,

dev'essere punito severamente con la custodia in una casa di lavoro,
con lavoro obbligatorio ».

Si passa di poi alla discussione di quest'altra tosi: « Si devono por-
mettere ed incoraggiare le visite ai detenuti fatte da membri estranei

all'Amministratione ? >

Parlano i signori Martini, Chenard, Pavia, signorina Poët, contessa

Oppezzi, signora Crippa, signora Bogelot. Si approvano le conclusioni

del Prof. Martini relatore, cioè:
« Si debbono incoraggiare le visite ai detenuti fatte da membri

estranei all'Amministrazione, appartenenti a società di patronato, nei

limiti di regolamenti, ed in guisa da evitaro qualsiasi dualità d'in-

fluenza o d'autorità. Il colloquio del visitatore con il detenuto deve

essere, per quanto ò possibile, libero dalla presenza dei guardiani ».
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BOLLETTINO IIETEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFIGl0 CENTRALIC DI METEOROLOGIA

Royna, 21 novembre. Roma, 22 novembre.

Stato Stato TEMPEAATURA S;ato stato TEMPERATURA
Staziom del cielo del mare Suziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima 8 ant. 8 ant- Massima Minima

Belluno . . . . . . . piovoso - 7,7 - Relleno . . piovoso - 8,5 2,8
Domodossola. . . . piovoso - 7,4 Domodassola . . . piovoso - 8,0 5,8
Milano; . . . . . . . piovoso - 7,5 4,6 Milano.

. . . . . . Piovoso - 0,4 7,2
Verona . . . . . . . coperto - 7,8 3,1 Ver::na

. . .
, coperto - 13,0 7,6

Venezia.
. . . . . . piovoso calmo 10,0 5,0 Venezia

. . . , . . . Piovoso crlmo 12,0 0,2
Torino . . . . . . . piovoso - 7,4 0,8 Torino . . . , , , , nebbioso - 8,7 7,9
Alessandria. . . . . piovoso - 5,8 4,5 Alessandria.

. . . . nebbioso - 7,1 5,9
Parma.

. . . . . . . Piovoso - 6,2 4,5 Parma .
. , . . . . nebbioso - 8,3 5.5

Modena
. . . . . . . Piovoro - 6,9 5,0 Modena

.
. . . . . . piovoso - 8,5 0,0

Genova . . . . . . . piovoso agitato 19,7 7,7 Genova . , , , . . . coperto calmo 12,8 10,5
Forll.

. . . . . . . .
nebbioso - 7,0 3,2 Forli .

. . . . . . . nebbioso - 0,0 f,2
Pesaro

. . . . . . . nebbioso legg. n osso 7,8 0,7 Pesaro.
. . . . . . . coperto mosso 11,7 8,9

Porto Maurizio. . . piovoso agitato 16,2 11,5 Porto Maurizio . . . p ovoso calm 10,7 12.0
Firenze

. . . . . . . coperto - 11,8 11,0 f irence
. . . . . . . coperto - 15,2 11,0

Urbino . . . . . . .
nebbioso -

-
- Urbino

. . . . . . . nebbioso - 0,9 5,0
Ancona . . . . . . . piovoso calmo 10,6 6,6 Ancona

. . . . . . . coperto calme 15,8 9,5
Livorno. . . . . coperto trosso 13,7 11,5 Livorno.

. . . . . . coperto ca:n:o . 12,9 10,5
Perugia . . . . . . . ccperto - 13,3 9,2 Perugia . . . . . . . nebbioso - 13,0 9,9
Camerino. . . . . .

ncLbioso - 8,9 8,7 Camerino. . . , . . nebbioso - 10,8 0,0
Portoferraio. . . . . piososo mosso 18,3 1 ,6 Portoferraio . . . . 3 4 coperto mosso 17,5 12,9
Chiett

. . . . . . . . piovoso - 11,0 5,6 Chieti
. . . . . . . , p:ovoso - 12.0 6,8

Aquila. . . . . . . . coperto - 12,0 8,0 Aquila. .
. . . . . , coperto - 11,5 8,0

Roma . . . . . . . . coper. piov. - 19,8 13,8 Roma . . . . . . . coperto - 17,0 12,5
Agnone . . . . . . . piovoso - 14,6 8,0 Agnoaa . . . . . . . coperto - 11,0 8,1
Foggia . . . . . . . piovoso - 16,4 11,1 Foggia . . . . . . coperto - 16,1 11.8
Bari. . . . . . . . , coperto calmo 10,5 12,5 Bari. . . . . . . . . coperto calmo 17,0 12,ß
Napoli. . . . . . , coperto calmo 18,0 13,6 Napoli . . . . . . . coperto calmo 16,3 12,7
Portotorres. . . . . coperto mosso - - Portotories.

. . . . sereno legg. mosso -
-

Potenza. . . . . . . piovoso - 13,8 9,6 Potenza. . . . . . , nebbioso - 13,8 8,0
Lecce

. . . . . . . , coperto - 18,7 13,0 Lecce
. . . . . . . . piososo - 18,0 13,4

Cosenza. . . . . . .
nebbioso - 15,0 8,0

.

Cosenza . . , , . . nebbioso - 13,8 10,2
Cagliari- . . . . . . piovoso legg. mosso 20,0 15,0 Cagliari. . . . . . .

sereno legg. mosso 18,0 13,0
Tiriolo -

. . . . . .
- - - - Tiriolo . . . , , . .

-
-

- -

Reggio Calabria . . coperto molto agitato 20,0 17,5 Reggio Calabría . , piovoso calmo 20,1 14,3
Palermo. . . . . . . coperto molto agitato 23,6 12,1 Palerme. . . . . . . piovoso agitato 20,0 11,6
Catania . . . . . . . coperto legg. mosso 19,8 15 0 Catania

. . . . . . . 114 cope rto legg. mosso 18,6 13,0
Caltanissetta . . . . coperto - 15,7 d,6 Caltanissetta . . . . coperto - 15,0 5,6
Porto Empedocle . 3:4 coperto agitato 20,i 1i,8 Porto Empedocle. . piososo agitato 19,2 14,4
Siracusa. . . . . . , piovoso agitato 20,0 15,0 Siracusa. . . . . . . 3,4 cererto agitato 19,0 14,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO RO GO
21 NOVEMBRE 1885

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 755,6 752,8 751,2 751,8

Termometro . . . 14,0 15,6 15,0 13,7
Umidith relativa . 83 79 83 87
Umídithassoluta. 9,90 10,39 10948 10,21
Vento . . . . . . . ENE NNE N N
Velocith in Km. . 19,0 7,5 5,0 9,0
Cielo. , - . . . . . burrascoso coperto coperto velato

plove piove

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
22 NOVEMBRE 1885.

Altezza della stazione =m. 49,ô5.

8 ant. Mezzodì 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0' e al mare . 751,8 752,1 751,7 752,3

Termometro . . . 12 ,9 14°,5 10°,4 14',0
Umidith relativa . 93 88 79 89
Umidità assoluta . 10,33 10,79 11.00 10.56
Vento

. . . . . . . calmo calmo SW 9 8 5
Velocità in Km. . - -.. .... -

Cielo. . . . . . . . coperto coperto nuvoloso velato

OSSERVAZIONI DIVERSE
OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 17,0 .
- R.= 13,60 - Mia, C.= 13,1 - R. = 10 48.

Pioggia in 24 ore, mm. 4,7 Termometro; Naas, C.= 17,0 -R.= 13,6- Min. C.= 12,5 -R.= 10,0,
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Telegrammi meteorici delPUfficio centrale di meteorologia

Roma, 21 novembre 1885

In Europa pressione bassa all'ovest e al sud-ovest d'Italia. Odessa

774, Valenzia 744.
In Italia nelle 24 ore: barometro diseeso dovunque, fino a 10 mm.

in Sicilia a 4 al nord ; pioggie forti al nord e in Sardegna, mollerate
in Sicilia, leggiere al centro; scirocco fortissimo a Cagliari, forte in

Sicilia, venti qua e là forti del 1° quadrante al nord; temperatura au-
mentata al nord.

Stamani cielo nebbioso coperto o piovoso; venti freschi del 10 qua-
drante al nord, abbastanza forti a forti da levanto a scirocco al suti;
depressione 751 dalla Sardegna alla Sicilia occidentale, barometro a

760 mni. al nord. Marc agitato lungo la costa tirennica, agitato o agi-
tatissimo lungo la costa s:cula.

Prababilità: venti forti meridionali al sud, del 1 sull'alta Italia ;

cielo p!ovoso con neve al monti, mare agitato a grosso coste merid.

Roma, 22 novembre 1885.

Depressione 744 golfo Guascogna ; altra estremo nord 745. Alta
prossione Crimea 770. Italia barometro disceso dovunque. Bassa Si-
cil¡a 754, Tirreno toscano 751, Venezia 7ö3.
Ieri pioggie copiosissime in tutta Italia; venti da forti a fortissimi

secondo quadrante sud continente, del terzo Sicilia.
Bufera violenta dannosa Riposto. Stamani venti intorno ponente ga-

gliardi Sicilia; venti secondo quadrante sud continente, cielo coperto
o piovoso.
Mare grosso o tempestoso costo Jonico.
Probabilità : Venti gagliardi terzo quadrante Sicilia, meridionali sud

continente, intorno levante altrove ; cielo nuvoloso e piovoso, mare
agitato.
Dall'Oaservatorio di Riposto: « Una violenta bufera stamane, verse

10 sei, ha recato danni considerevoli presso Giarre. Nossana vittima.
« Callero. »

Listino ufficiale della Borsa di commercio di Roma del dì 21 novembre 1885

TALORE - PREZZI FATTI

GODIMENTO COutanti CONTANTI TER IINE
V A L 0 RI

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . i' gennaio 1886 - - - - - - - ...

Detta detta 5 . . . . . . . . .
i' luglio 1885 - - - - 96 55 - - - -

Detta detta 3
. . . . . . . . . i' ottobre 1885 - - - - - -

-
- - -

Certif. sul Tesaro iss. 18604¼. . .
» - - 96 75 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 91 75 - - - ..... - -

Detto Rothschild.
. . . . . . . . . . 1° giugno 1885 - - 98 23 - - - - .... -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/D. . . .
i' ottobre 1885 - - - - - - - .... -

Obbhgazioni Municipio di Roma. . . i• luglio 1885 500 500 - - - - - - -

Obbhgaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . .
l' ottobre 1885 500 500 470 » - -

.
- - ...

Aziom Regia Coint. de' Tabaeclu. . . » 500 500 - - - - ... -

Obbligaziom dette 6 0|0 . . . . . . . .
» 500 - - - - - - ... -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . > - - - - - - - - ...

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . I'luglio 1885 1010 750 - - - ... - .... ...

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1050 » - - - - - ....

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 610 50 - - - - - ...

Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . . » 500 400 - - - - - - -..

Obbl. Società Immobiliare. . . . . . . i' ottobre 1885 500 500 500 » - - - - - ...

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .
i' luglio 188ö 500 230 - - - - - 754 50 -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . > 250 150 -
-

-
- - - -

Banca di Milano
. . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - ... - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' ottobre 1885 500 500 -
- 400 50 - - - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . . i' luglio 188? 500 100 - - - ... .... ... ....

Fondiaria Vita (oro) . . . . . . . . . .
- 250 125 - - - ... - ... -

Soc. Acq. Pia ant. Mareia (az. stamp.). 1° luglio 1885 500 500 1760 > - - ... ... - ....

Detta Certificati provv. . . . . . . . - 500 200 - - - - - - - i

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . » 500 250 533 » - - .... - - ...

Anglo-Romana per l'illum. a gas . .
i" luglio 1883 500 500 1718 » - - ... - ... ...

Gas Certificati provv. . . . . . . . . .

- 500 166 1525 » - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . -. 150 150 - - - - - - -

S. F. del Mediterraneo. . . . . . . . . - 500 500 565 » - - - - - -

Ferrovio Complementari. . . . . . . . - 200 200 - - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 18ô5 500 200 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' genna=o 1885 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni detto . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba.
. .

- 500 500 - --- --- -.. - ...- ..-

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza .
- 250 250 - - - - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emias. 6 0/0. . - 500 500 -
-

- --. -··· -.. -

Azioni Immobiliari
. . . . . . . . . . . 1°1aglio 1885 500 262 - - - - - - -

Soc. dei Molini e Magaz. Gen. . . . . > 250 250 430 » -- - -- - - -

Detta Certificati provvisori . . . . .
- 250 150 403 a - - - - - -

Sconto C A MB I Parzzi
MEDI

3 010 Francia
. . . . .

90 g. -

Parigi . . . . . . chèques -

3 010 Londra. . . . • ch ques -

Vienna e Trieste 90 g. -

Germania . . . .
90 g. -

PnazzI PazzzI PREZZI FATTI:
FATTI NOMINALI

Rendita Italiana 5 0 0 (l' luglio 1885) 96 55 fine corr.

- 99 65 Banco di Roma 754, 155 fine corr.
- - Azioni Immobiliari 737 50 fine corr.
- 25 14

Media dei carsi del Consolidato italiano a contanti nello varie Borse '

- - del Regno nel dì 20 novembre 1885:

Consolidato 5 010 lire 96 435.

Sconto di Banca 5 010. - IntereBEi sulle anticipazioni 5 010. Consolidato 5 Ot0 senza la cedola del semestro in corso lire 94 265.

Consolidato 3 Ot0 nominale lire 60 916. o

Consolidato 3 Ot0 id. senza cedola lire 59 626.
Il ßindado: A. PIERI.

V. Taoccur, Presidente.
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AVVISÖ ËÊRÅÔiflŠTO DI SEŠŸÖ.
Il cancelliero del Tribunale civile e

correzionalo di Roma
Fa noto

Che nella udienza del giorno 16 no-
Vembro corrente anno 1885, avanti
alla seconda sezione di questo -Tribu-
nale civile, ebbe luogo, all' asta pub-
blica, ed ai prezzi sotto indicati, la
vendita dei sognenti fondi espropriati.

Ad istanza di
Di Pietro Alessandro, tanto in nome

proprio, quanto como mandatario ge
nerale di Adolfo, Maria e Federico Di
Pietro

Nonchè di
Caraffa Anna, anche como madre e tu-
trico dei figli minorenni Girolamo ed
Emilio Di Pietro tutti quali credi del
fu Luigi Di Pietro, domiciliati eletti-
vamento in Roma, via del Cancello nu-
mero 20, nello studio legalo del pro-
curatore signor Francesco Antonico-
li, dal quale sono rappresentati, cro-
ditori esproprianti, surrogati a Gui Pio
nel giudizio di espropriazione

In danno di
Bertollini Francesco del fu Antonio,
domiciliato a hiorlupo, debitore contu-
mace.

Descrizione dei fondi
posti nel territorio di Morlupo

Aggiudicati alla signora Del Monaco
Enrica di Giuseppe, maritata a Fran-
cosco Bortollini, domiciliata elettiva-
mente in Roma, presso il procuratore
signor Fattori.
i. Fondo rustico vignato in contrada

Santa Lucia, di superficie tavole i 03,
dell'estimo di seudi ti 93, ai numeri
di:mappa in principale 524 e 524 rata.
Fondo rustteo vignato, in contrada

Santa Lucia, di superfleie centiare 37,
dell'estirno di seudt 4 18, ai numeri di
mappa principale 525 o 525 rata.
Altri due fondi rustici vignati, in

contrada Santa Lucia di superacio di
tavole i 92 e tavole 2 30, dell'estimo
di scudi 10 02 e 21 66, ai numeri di
mappa 236, 257.
I detti quattro fondi formano un solo

corpo di torreno, confinante Borghese
prmeípe Marcantonio, Severini Giaco-
mo, Polinari Antonio e Polinari Gio-
Vanna, il tutto per la somma di lire
seicentotrentolto (L. 638).
2. Fondo rustico p2seolivo in con-

trada Monticelli, di superficie tavolo
3 20, coll'estimo di scudi 9 31, al nu-
moro di mappa 1290, confinante colla
strada di Monticelli da un lato, con
una retrostrada dall'altro lato, con

Severini Francosco e con Carlocci
Biagio, per la somma di lire settecento-
quarantasei (L. 716).
8. Fondo rustico seminativo, pasco-

livo o di prato, contrada Ponte o Valle
di,Basilio, di superfleie.tavole 20 27,
dell'estimo di scudi 57 37, coi numeri
di mappa 18H, 1845, 1915, 1916, 2240,
2241 A, 2917, 2918, 2241 B. Ettari 2,
are 916, contiare 20 di superfleie e

liré 620 bi d'estimo, confinante col
.fosso da un lato, Rosa, Filippo e Paolo,
Leoni Antonio e Sangeni Domenico,
per la somma di lire duemilaottocento-
Ventisei (L. 282ò).
4. Stalla composta di un vano in via

dell'Archicino al civico N. 25, distinta
in mappa col N. 99 sub. i, per la
somma di (L.401) 1ire quattrocentouna.
5. Cantina di un vano nella via so-

pradetta, al civico n. 35, segnata in
mappa al n, 103 sub i, confinante colla
strada da due lati, Cricchitelli Fran-
cosco, Bertonini Francesco fu Paolo.
Per la somma di lire quattrocento cin-
quanta (450).
6. Casa in via del Corso al civico

n. 19, composta di tre piani e sedici
vani, distinta in mappa coi nn. 177 sub
3, 173 sub 3. 179 eub 4, 180 sub i,
confinante colla strada da un lato,
Ubaldi Margherita in Romani dall'al-
tro, Looni Antonio o Ubaldi Don Gi-
rolamo. Per k somma di lire ottomila
cinquecento (8600),

Ý. StaÍla in via del Mondezzaio com-
posta di due vani, distinta in mappa
col n. 208, confinanto colla strada da
due lati, Antinozzi Giovanni e Giu-

seppe, Rota Paolo e Mariani Nicola,
per la somma diliro quattrocento qua-
rantotto e contesimi sessautanove
(448,69).
Che su detfi prezzi può farsi l'au-

mento non minore del resto, con di-
chiarazione da emettersi in Cancelleria
nel quindici giorni dall'avvenuta ag-
giudicazione.
Che detto termino scade col giorno

primo prossimo dicembro, con avver-
tenza che l'oŒerente dovrà uniformarsi
alle disposizioni dell'art. 680 Codice
procedura civile,

Roina 10 novembre 1885.
Il viceeanc. RAnicA.

Per copia conforme all'originale, e
si rilascia per uso di inserzione alla
Ga:Jetta U//lciale del Regno.

Roma, dalla Cancelleria del Tribu-
nalo civile o correzionale, li sedici
novembre 1885.
3223 11 vicocanc. RamcA.

AVVISO PER AU.\fENTO DI SESTO.
Il cancelliere del Tribunale civile o

correzionale di Roma,
fa noto

Che nell'udienza del giorno sedici
novembre del corronto anno mille ot-
tacentoottantacinque, innanzi questo
Tribunale civile, seconda sezione, obbe
luogo la vendita all'asta pubblica, pel
prezzo in appresso indicato, del se-
guento fondo, espropriato,

Ad istanza di
Guerra Carmen, assistita dal marito
Lamonaca Giorgio, Guerra Maria Do-
lores assistita dal marito Ecotti Ro-
molo, e Guerra Giovanni, tutti domi-
ciliati olettivamente in Roma, via della
Frezza N. 69, presso lo sturlio legale
del procuratore signor Carlo avvocato
Patriarca, dal quale sono rappresen-
tati, creditori esproprianti

In danno di
Perfetti Elvira, assistita dal marito
Giansanti Domenico, domiciliati elet-
tivamente in Roma nello studio legale
del procuratore signoravvocato Achille
Frattarelli, compratrice del fondo e-

spropriato,
A carico

del debitoro Rosa Angusto, domici-
liato in Genzano, rappresentato dal
procuratore signor Achille Saraiva.

Descrizione del fondo
. posto in Genzano

Casamento da cielo a terra posto in
Genzano, provincia di Roma, in via
Carolina N. 7, 8 e 9, confinante coi
beni di Jaconngoli, casa Cesarini e
fratelli Frozza, distinto nella mappa
comunale col N. 516, gravato del tri-
buto diretto verso lo Stata di L.99,94,
col reddito imponibile di lire 798 15.
Aggiudicato a favore del signor Vin-
cenzo Mazzoni fu Pietro, domiciliato
in Genzano, ed elettivamente in Roma,
presso lo studio legale del signor av-
vocato Marco Trentanni, per la offerta
somma di lire ventimila (20003).
Che su detto prezzo può farsi l'au-

mento non minore del sesto, con di-
chiarazione da emettersi in cancelleria
nei quindici giorni dall'avvenuta ag-
giudicazione ;
Che detto termine acado col giorno
l' prossimo decembre, con avvertenza
che l'o!Terente dovrà uniformarsi alle
disposizioni dell'art. 680 Codico proce-
dura civile.

Roma, 16 novembre 1885.
Il vicecanc. Radica.

Per copia conforme all' originale
che si rilascia per uso d'inserzione
alla Gazzetta l7giciale del Rego,
Roma, dalla cancelleria del Tribu-

nale civile e correzionale, li 16 no-
vembre 1885.
3221 Il vicecanc. RAmcA.

AVVISO PER AUMENTO DI SESTO.
Il cancelliere del Tribunnlo civile

e correzionale di Roma
Fa noto

Che nella udienza del giorno 16 no-
vembro del corronto anno milleotto-
centottantacinque, avanti alla terza
sezione del Tribunnlo civile e corre-
zionale, ebbo luogo, mercè pubblici
incanti, la vendita dei seguenti fondi,
espropriati

Ad istanza di
Ga!assini Mario fu Raffaele, possidente,
nato a Marino, domiciliato elettiva-
mente in Roma, presso lo studio legale
del procuratore signor avv. Onorato
Capo, dal quale viene rappresentato
- Creditore espropriante,

In danno di
Griciotti Sabatino, domiciliato in Ma-
rino - Debitore espropriato

Nonche di
Janari Gaetano domiciliato a Frascati,
Colotla Maria, e per ogni effetto il di
Ici marito De Santis Pietro, domiciliati
in Marino - Terzi possessori.
Descrizione dei fondi espropriati, po-

· sti tutti nel territorio di Rocca
: Priora.

1° lotto.
Terreno a pascolo nel territorio di

Rocca Priora, in contrada La Madon-
nella, segnato in mappa, n.760, sez, 2',
conflnanto con la strada dei Castagneti,
con Ratti Alessandro e con Carli Otta-
vio, gravato del tributo diretto verso

10 Stato di lire 0 41, prezzo offerto lire
26 40. Aggiurlicato al signor Galassini
Mario fu Raffiele, da Marino, domici-
liato elettivamente in Roma, presso lo
studio legale del procuratore signor
Onorato Cap3, per la somma di lire
sessantuna (b. 61).

2° lotto.
Bosco da taglio in contrada Collo

Marino, segnato in mappa n. 1851, ee-
zione 2', confinanti i beni della Con-
fraternita del Santissimo Sacramento,
con Luciani Pietro e con Luciani Vin-
cenzo, gravato del tributo diretto verso
lo Stato di lire 0 57, enfiteutico ai
conti Vannutelli, prezzo o!Terto di lire
34 20. Aggiudicato al signor Santama-
rianova Giuseppe di Superanzio, da
Marino, possidente, domiciliato eletti-
vamente in Roma, presso lo studio le-
gale del procuratore signor Onorato
Capo, per la somma di lire trecento-
cinquanta (L. 350).

3' lotto.
Due terreni pascolivi formanti un

sol corpo, in contrada Sassi Picarelle
e Le Formelle, segnata ai numeri di
mappa 1136 e 1137 rata, sez. 2', con-
finante con Toûni D. Augusto da due
lati e dal terzo lato Tofini Luigi, gra-
Vati del tributo diretto verso lo Stato
di lire 4 98, prezzo offerto lire 298 80
Aggiudicato al detto Santamarianova
per la somma di lire cinquecento
(L. 500).

4° lotto.
Bosco da taglio in contrada Madon-

nella, segnata al numero di mappa
1495, sez. 2·, continanto con Giacci
Lorenzo, con Sorei Enrico e con To-
dini Margherita, gravato del tributo
diretto verso lo Stato di lire 7 46,
prezzo offerto lire 447 60, enflteutico
ai conti Vannutelli, aggiudicato al si-
gnor Mastroßni Leopoldo di Andrea,
possidente da Monte Compatri per la
somma di lire mille (L. 1000).

5° lotto.
Bosco da taglio in contrada Li For

malotti o Fosso del Portone, segnato
in mappa al n. 2341, soz. 2', confinante
con Spagnoli Maria da due lati e con
il Demanio nazionale dal terzo lato,
gravato del tributo diretto verso lo
Stato di lire 8 81, prezzo offerto lire
528 60, entiteutico ai conti Vannutelli.
Aggiudicato al detto Mastroflui Leo-
poldo pel prezzo dL lire mille (L 1000).

6° lotto.
Bosco da taglio in contrada Valle

Simono, segnato in mappa al n. 2416,

sezione seconda, confinante con Vinci
Vincenzo. con Vinci Luigi e coi benL
della Confraternita del Santissimo Sa-
cramento, gravato del tributo diretto
verso lo Stato di lire 4 08, prezzo of-
forto lire 327 60. Aggiudicato al sud-
detto Santamarianova Giuseppe per la
somma di lire settecento (L. 700).
Questo fondo à entitoutiep ai conti

Vannuto:li.
7' lotto

Bosco ceduo in bontrada Fontana
Vecchia, segnato in mappa al n. 499,
sezione seconda, connnanto col fosso,
con la strada e con Felice Francesco,
gravato del tributo diretto verso 10
Stato di liro 0 15, prezzo offorto lire
43 60, entitentico ai conti Vannutelli.
Aggiudicato a tavoro del ripotuto San-
tamarianova per la somma di life cen-
tonovanta (L. 100;
Che su detti prezzi può farsi l'au-

mento non minore del sesto, con di-
chiarazione da emettersi in cancelleria
nei quindief giorni dall'avvenuta ag-
giudicazione ;
Che detto termine scade col giorno

1° prossimo dicembro 1883, con avver-
tenza che l'offerente dovrà uniformarsi
alle disposizioni dell'art. 680 Codice di
procedura civile.

Roma, 16 novembre 1885.
Il vicecane. G. Radies.

Por copia conformo all'originale, o
si rilascia per uso d' inserzione alla
Ga::etta Ugiciale del Regno.
Dalla cancelleria del Tribunale ci-

vile e correzionale di Roma,
Roma, 16 novembre 1885.

3224 11 vicecanc. RADICA.

AVVISO PER AUMENTO DI SESTO.
Il cancelliere del Tribunale civilo e

correzionale di Roma
Fa noto

Che nella udienza del giorno sedici
novembre corrento anno milleotto-
contottantacinque, avanti alla prima
sezione del Tribunale civile e corre-
zionale di Roma, ebbe luogo, rucccè
pubblici incanti, la vendita dei so-

guenti fondi espropriati
Ad istanza

de!l'Istituto di Credito Fondiario del
Banco di Santo Spirito di Roma, e per
esso il signor commendatore Augusto
Silvestrelli, presidente della Commis-
sione direttiva, domiciliato elettiva-
mente presso lo studio del signor av-
vocato Carlo Patriarea,

In danno di
Ruffoli-Vecchi Luisa fu Andrea in Sab-
batini, domiciliata elettivamente in
Roma, presso lo studio legale del pro-
curatore signor avvocato Vincenzo Fio-
rentini.

Descrizione dei fondi
espropriati ed aggiudicati tutti al si-
gnor Guerrini Alessandro, domici-
llato elettivamento in Roma, via dei
Prefetti, n. 17, presso l'avvocato Sa-
vcrio Secreti, e per i prezzi se-
guenti:
i. Cástagneta ceduo in vocab. Stella

o vigesima, confinanti Scovalli Cialdea
Fgidio o Cutroli, distinto in mappa
censuaria sezione seconda, num. 1703,
gravato del tributo diretto verso lo
Stato di lire 2 91, per lire duecento.
dieci (L. 210).
2. Terreno seminativo e cesivo, vo-

cabolo Grotte del Cersso, confinanti
Bernardini Anna e Padri Carmelitani,
distinto in mappa coi numeri 123, 124
e 125, sezione quarta, gravato del tri-
buto diretto verso lo Stato di lire 10 20,
por la somma di lire seicentocinquanta
(L. 650).
3. Terreno vignato, vocabolo Colle

dell'Areo, confinanti Cicconi, Monache
Sepolte Vive, Marini, Seminario, di-
stinto in mappa coi nu. 2012, 2027,
2644, 2024, 2026, 2020, 2022, 2642, 2021,
sezione prima, gravato del tributo di-
retto verso lo Stato di lire 16 91. Il
detto dominio ò ritenuto a colonia da
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vari coloni, i. quali corrispondono alla (l' pubblicazione) scolivo cespu liato arativo con casa, 65. Terrono in un sol corpo, semi-
proprietaria il epinto dei prodotti. Per AVVISO, superfleie tav lá 45. nativo vitato hoschivo, in vocabolo
la somm4 di lire mille centodieci Nel giorno di venerdi 15 gennaio 30. Terreno contrada Campo la Valle, Piano del Fiume.
(L 110)· prossimo 188ô, innanzi la seconda so. gascolivo arativo boschtvo, di .super Territorio di Rocca Canterano: -

4. Diretto dominio di un terreno vi¯ ziono del R. Tribunale civile di Roma ucio tavolo 2L e cent. 2 - 66. Di:etto dominio di terreno in un
gnato, vocabolo Lo Storpare, confl°

si procederà alla vendita iudiziale in 31. Terreno contrada Vallo Cave, bo- sol corpo, vocabolo Vado Ceraso, a
nanti Beneficio di Santo Bartolomeo, un solo lotto dei se uenti fondi spro-

schívo, di superficie tavole 3 o cent. 22 minativo vitato, ecc.
goduto da Luigi c Vincenzo Petrilh' priati ad istanza defsignor Luigi hio- 32. Terreno'contrada BoecadiCona' Territorio di Subiaco:
Bernardini o Tranquilli, distinto in bilj - in danno dei signori Rocco De pascolivo arativo vitato, di superflere 67. Diretto dominio di terrorio bo-
mappa coi nn. 87, 88, 286, 287, 268. Angelis del fu Stanislao, Stanislao De tavole 5 e cent. 4· schivo seminativo vitato, formante un

283, 290, 291. 292, 293, sezione sosta Angelis flglio di Rocco, e Giovanni 33. Terreno contrada Colle Morello' solo corpo nei vocaboli Bocca di.Cona
11 suddetto Giuseppe Tranqanilli ne o Do Angehs, quest'ultimo anche come pascolivo boschivo arativo, di super- ed Albucci.

a o cano di r 5 75<1iretetar oarcechinei naunroœendäAn oa° .

' len9oc cnet d Casale Carbo <ia care irhore'incan sudiprezzo (f3er
somma di lire settecentodiec1(L.7t0) gelis, altri figli di Rocco De Angelis naro, seminativo, di superficio tav. 3

per l'intiero ed unico lotto,.ed alle
5. Terrono seminativo vignato in vo ed credi testamentari benefleiati delÏo e cent. 16· altre condizioni di cui nel relativo

cabalo Bassa di Canneto, confinanti zio D. Filippo De Angelis, tutti domi- 35. Terrono contrada Colle Marco' bando di vendita.
fosso di confine sul territorio di Cave ciliati in Canterano, mandamento di

boschivo seminativo vitato, di super- Roma 21 novembre 1835.
strada e vari particolari, distinto in Subiaco, debitori espropriati. fleie tavole 7 e cent. 68° ' AVV. ALFONSO GAROFAN's
mappa m nn. 1912, 2626, 1944, 1943.

.

30. Terreno contrada Poziani, semi 32ö3 rocuratore
1986, 1913, 1917, 1948, 1919, 1930 e Fonde nel territorio di Canterano : nativo, superficie tavole 3 e cent 40.
1951, seziono prima, gravato del tri- 1. Terreno contrada Vignola, semi- 37. Terreno contrada Passo del Rivo,
buto diretto verso lo Stato dilire 83 83. nativo olivato pascolivo, superficie di pascolivo arativo vitato, di superficie (i* pubblicazione)
I numeri di mappa 1919, 1930, 1931 cent. b5. tavole 3 e cent. 86. ESTR A TTO D I B A NDO

sono dati a colonia, e la proprietaria 2. Terreno contrada Canterano, so- 38. Terreno contrada Piano, semina, per vendha giudiziale
vi percepisce il quinto del prodotti minativo olivato, superficie di cent. 37. tivo, superficie tavola te cent. 45. in seguito di aumento di sesto.
Per la sommadilireduemiladuecento 3. Terreno contrada Pastinello, so- 30. Terreno contradaOmoMorto,se- Nel giudizio di esproprinzione pro-
sessanta (L. 2200). minativo olivato, superfleie di tavola minativo vitato,Mi superficie tavole 10 mosso da Ruzzi Chiara in Paoletti do-
6. Fabbricat3 in via Porta del Sole. una e cent. 32. e cent. 23· miciliata in Toscanella, contro Pao-

ai civici numeri 24, 25, 20 e 27, di 4. Terreno contrada Canterano, se- 40. Terreno contrada Copello, sel letti Francesco fu Domenico ivi domi-

mappa i e 2 sub. 1, confinante la via minativo olivato, superfleie di cent. 45. vaso arativo, di superneio tavolo 5 e ciliato. il presidente dél Tribunale ci-
dell'Areione, col vicolo del Sole e con 5. Torreno contrada Canterano, or- cent. 33- vile di Viterbo, con decreto in data 2
la proprietà di Giacomo Soloti, e con tivo asciutto, di superfleie cent. 22. 4L Terreno contrada Pezza Perina, novembre 1885 destinava pel nuovo
la via, salvi eee. Si compone di pian 6. Terreno contrada Pastinello, se- seminativo vitato hoschivo, di super incanto l'udienzadel21dicembrep.v.
terreno e di due piani superiori, il minativo olivato, di superticie tavole fleie tayolo 3 e cent. 9. degli stabili infrase,ritti, che rimasero
piano terreno si compono di numero tre e cent. 81. 42. Terreno contrada Fonte del Preto. deliberati con verbale del 15 ottobro
cinque grandi ambienti, il primo e se- 7, Terreno contrada Via Piana, ara- seminativo vitato,di superíìcie cent. 93. scorso a Nardi Antonio, Cianchi Pie-
condo piano si con pongono di numero tivo olivato con casa, superficie tavole 43. Terreno contrada Capo Morto, tro. e Ludovisi avv. Fabio.
dieciotto camere. E gravato del tributo tre e cont. 22. boschivo, di superficie tav. 2e cent.8· Descrizione degli stabili posti
diretto verso lo Stato di liro 71 81. Per 8. Terreno contrada Via Piana, se- 44. Terreno contrada Ponto Orico, nel territorio a Comune di Toscanella.
la somma di lire quattro mila o.tocento minativo olivato, di superflele tavola seminativo olivato, di superficie tav.7 i' lotto - Terreno vianato semina-
Venti (lire 4820). una e cent. 3. e cent. 30· tivo in cont.-ada Fosso Cavalieri della
I suddescritti fondi si trovano tutti 9. Terreno contrada Fonte, già se- 45. Terreno contrada Capo la Valle, superficie di ettari 2 circa, distinto in

nel comune di. Palestrina, minativo vitato, di superficie tavole. semmativo olivato, di superficie tav. 2 mappa sez. I', coi nn. 908, 000, 910, 912
Che sa detti prezzi può farsi l'au- tre e cent. 67. e cent. 88• o 914 confinante coi honi dei fratelli

mento non minore del sesto, con di- 10. Terreno contrada Fonte, semina- 46. Terreno contrada Fonto del Prete, Campanari, Luigi Spasetti, Maria De-
chiarazione da emetterstm cancelleria tivo olivato, di superficio cent. 88. seminativo olivato, di superficie tav. 4 paolis, o strada, gravato del tributo
nei quindici giorni dall'avvenuta ag- 11. Terreno contrada La Palara, se-le cent. 86• diretto di lire 11 02.
gíodicazione; mmativo olivato con Losco, di super-I 47. Terreno contrada Cerretana, pa¯ 2· lotto - (Lotto 3 del l' bando) -
Che detto termine scade col giorno ficie tavole 14 e cent. 48. Iseolivo, di superfleie tav. 5 e cent.51 Terreno v nato olivato in detta con-

primo prossimo decembro, con avver- it. Terreno contrada FontedelPrete, 48. Terreno contrada Piuse, pasco¯ trada disti to in mappa sex. i', coi
tenza che l'offerente dovrà uniformarsi pascolivo cospugliato seminativo vitato livo, di superfleie tavole 3 e cent. 75· numeri 900, 1633, sub i e 2 della su-
alle disposizioni dell'art. 680 Cod. di con casa,superfleio tavole2l eeent.22. 49. Terreno contrada Capo la Valle, perfleie di citari 1, 40, 83 confinante
proc. civile. 13. Terrono contrada Vascaguinella, seminativo, superficie tav. i e cent. 29· Sartori Benedetto, Cortinelli Clemen-
Roma, 10 novembre 1883. seminativo olivato con casa scoperta, 53. Terreno contrada Spoletini, se¯ tina e strada, livellario el Vescovato

Il vicecane. Radica.
di superfleie tavola una e cent. 36. mmativo, di superficio cent. 28' di Toscanella, eravato del tributo di-
14. Terreno contrada Valle San Gio- 51. Terreno contrada Collo Mauro, tto di 1 13"16

e ierilaspcina epoenr uod in er vanni, pascolivo, di superficie tav. 10 boschivo, superficie tav. 2 e cent. 51. re3° lotto (Lotto 13 dei 1° bando)-
Ga:setta U//iciale del Regno.

e

'I'e reno contrada Cerretana, se- se iv p e een CC a om ia n agna zainon sulla viaLd4el19a
Romaydalla cancelleria del Tribunale minativo vitato, di superficie tavole 8 Fabbricati in Canterano: sub. 2, dclla rendita impon¾ile di lirecivile o correzionale li 16 nove:nbre e cent. 60. 53. Casa da cielo a terra, contracla 237 50 confinante la Cura di S.Marco,
18|- 16. Terreno contrada Valle San Gio- La Piazza, composta di tro piani. di Seriboni Antonio ed Angelo o strada,
32- Il vicecane. RAmcA- vanni, seminativo vitato pascolivo, di un vano ognuno· salvi cec del tributo diretto orariale

patWo tavolo 4 e cent. 40. 54, Casa da cielo a terra, contrada di Dra 54 Si
R. TRIBUNALE DI COMMERCIO 17. Terreno contrada Perelle, semi- IlMonte,di2piani,dtunvanoognuno• L'incanto strà a orto por il primo

I N ROM A. nativo, di superficie tav. una e cent. 52. 55. Casa da cielo a terra in via La lotto lut prezzo pdi lire 5810 offerto

di
is. Terreno contrada Le Canapine, Piazza, di quattro piani, G vani al dall'avv GiustinoGiustini.Pelsecondo

ten a

a nundziaa che, e a seg di superfleio tavole 12 e cent. 77. primo piano, 2 al 2°, 4 al 3° e 6 al lotto lire 2493 otferto da Nardi Antonio.

chiarato il fallimento tanto della ditta
se in ter v tae upraadca zzca Perina, 4°5p61mconsa in via Il Monte, composta pel 3° lotto di lire 402õ offerto da

Back e Schiavoni, esercente in Roma'
e casa, di superílcio tav. 25 e cent.23. di 2 vani al 2° piano.

eri tovannt.

della dita 1

i os a il entnoni li o rÅflaMe a i na2 T r o chos I o Rpaas oc, se, diõ7.nCasa i vn nLa Piazza, di 3 piani,
e ene n' presso a aneelleri

titipia, quanto de' suoi rappresentacti superfleie tavole 12 e cent. 2. 58. Casa in via Castello, di i vano 3
Viterbo, 2 novem ro i

Buck Adolfo e Schiavom Alessandro, ¿i. Torreno contrada Immagine, se- al 2' piano, di 2 vani al 3' piano e di
283 G. avv. lusrmi proc.

- e determmata provvisoriamente al minativo vitato olivato, di superficie 5 al 4' piano. . .

28 luglio 1885 la cessazione det paga- tavola una e cent 24. 59. Casa in via Castello, di 2 vani (2· pubbhcazione)
mentt; -- che alla relativa procedura 22. Terreno contrada Solletine, pa- al 2° piano. AVVISO
è stato delegato il giudice cav. Pael- scolivo, superfleie tavolo 2 e cent. iL 60. Casa in via Canterano, di ivano por dichiarazione d'assenza.
11eo Pacifico, e nominato curatore prov¯ 23. Terreno contrada La Vigna del- al l' piano. Il Tribunale civile di Pistoia, con
visorio l'avv. cay. Francesco Valle, di' l'Altare, seminativo clivato, di super- 61. Fabbricato contrada Cerrotana sua sentenza del di 2 ottobre 1884,
morante in via Banchi Vecchi n. 41; neie tavola una e cent. St. per uso molino da olio, con due ma- sello istanze di Eugenia Vivarelli nei
- che per la prima adunanza del cre" 24. Terrorio contrada Fossetto, bo- eine, turbina di ferro, sei torchi di nomi, ammessa al gratuito patrocinio
ditori, all'oggetto di nominare la de- schivo, superfleie tavolo 6 e cent. 9. legno, frullino, ruota conica di ferro, con deliberazione della Commissione
legazione di sorvoglianza, e di ossero 25. Terreno contrada Spolitini, bo- Lutto coi loro meccanismi. 23 marzo 1876, dichiarb I'assenza di
consultati sulla nomina del curatore schivo, superficie di cent. St. Diretti dominj: Odoardo del fu Odoardo Vivarelli, pos-
' definitivo. è stato flssato il giorno di 26. Terreno contrada Piuse, boschivo 62. Terreno seminativo pascolivo in sidente, nato o domiciliato a Lagacci,
lunedì 7 dicembre p. v., ore due; - cespugliato selvato, di superficie ta- vocabolo Canepina. . comune di Sambuca Pistoiese, ed ac-
che infine si e stabilito il termino di vole 7 e cent. 89. 63. Terreno seminativo vitato olivato cordó- la temporanea immissione in
giorni 30, sendibile il 17 stesso, per la 27. Terreno contrada Campo la Vallo, hoschivo pascolivo, nei vocaboli Vasca possesso sui beni del modesimo alla
presentazione dello dichiaraziom di seminativo vitato, di superfleio tav. 12 Ginella, La Palara e Copelle. suddetta Eugenia Vivarelli di lui mo-
credito, ed il giorno di giovedi 7 gen o cent. 76. 64. Terreni seminativi vitati olivati, glie, in proprio e come medro dei figli
naio 1886, ore due, per la chiusur 28. Terreno contrada Franco Vallo, nel vocaboli Piano del Fiume o Fuino, ed eredi di detto Odoardo.
del processo verbale di verificazionc• seminativo vitato con casa o bosco, Piano Ada Ilomana, Sor:ane, Albucci A di 10 ottobro 1883.
Itoma, 17 novembre 1885- superfleie tavole 35 e cent. 18. Vaccarose, Valle del Sorbo, Pezza Pe- Avv GIUSEPPE TESI,

3205 Il cancelliero L. CENm. - 20. Terrono contrada La Selva, pa- rina, ecc. 2236 proc. officioso.
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BAIVOO DI ROMA.

SOCIETA' ANON141A - SEDE IN ROMA

Capitale nominale lire 0,000,000 - Capitateiertatã rite 3,00 ,000.
Gli azionisti del Banco di Roma sono ammessi ad esercitare un diritto di

oziorio sopra n. 4000 azioni della Società Romana Tramtoay-Omnibus assunte
dal Banco.
Per ogni 3 azioni del Banco di Roma verth accordata un'azione della So-

cieth Romana Tramway-Omnibus. Le frazioni di 3 azioni saranno trascurate.
Per esercitaro questo'diritto di oziono gli azionisti del Banco di Roma do-

Tranno presentaro i loro titoli alla Cassa del Banco dal 3 al 7 dicembre pros-
almo e versare lire 103, por ogni azione della Società Romana Tramway-
Omnibus, ritirando all'atto analoga ricevuta provvisoria; decorso il detto ter-
mine, gli azionìsti del Banco di Roma che non ayranno presentato i loro
titoli, si riterranno come rinuncianti a tale ozione.
Lo azioni- del-Banco presentate per l'esercizio. del diritto di ozione saranno

debitamente stampigliate.
Non più tardi del 30 dicembre prossimo dovranno essere versato alla Cara

del Banco di Roma le residuali lire 150 per azione della Società Tramway-
Omnibus. In caso di ritardo nella esecuzione di tale versamento sarà con-

telgiato un interesso .di mora del 7 per cento e dopo il decorrimento di un
mese le azioni saranno venduto nella Borsa di Roma col ministero del sin-

daesto degli agenti di cambio in danno del sottoscrittore.
I titoli definitivi al portatoro con godimento dal i' gennaio 1886 saranno

consegnati nel mese di gennaio prossimo contro ritiro delle ricevute dei due
versamenti suddetti dietro avviso che vorrà pabblicato.

Roma, 20 novembre 1885.
82ô0 LA DIREZIONE.

MU¯NICIPIO DI BOLOGNA

Appalto per la manutenzione ordinaria delle strade comunali
del forese, dei viali alberati all'esterno della cittå, non che di
parte delle vie militari nel comune di Bologna e pel relativo
servizio di neve.
Avviso di secondo esperimento d'incanto a partill segreti.
Non essendo stato dalla Gazzetta U//iciale del Regno pubblicato in termine

utile l'avviso di 2' esperimento d'incanto pel suddetto appalto che doveva
aver luogo il 25 corrente, si avverte eho 1°esperimento stesso ò stato rimesso
al giorno di venerdì f i deYprossimo venturo mese di dicembre, ad un'ora
pomeridiana, nella residenza dell'ufficio municipale di ediliti ed arte, posto
al'prímo piano superiore di <1uesto civico palazzo, davanti al signor asses-
sore, all'ùopo delegato, in base dello speciale capitolato o delle tabello dei
prezzi allegate, documenti che restano ostensibili ad ognuno nella suddetta
residenza da oggi fino al giorno de.ll'incanto.
Per norma dei concorrenti si richiamano le seguenti speciali avvertenze:
L,L'incanto sarh tenuto a partiti segreti, colle formalità e prescrizion.i di

cutalla legge o regolamento sulla Contabilith generale dello Stato in data
ITiebbraio 1884 e '4 maggio 1883, quindi a mente dell'articolo 82 del rego-
lamento suddetto si fa luogo all'aggiudicazione quando anche vi sia un solo
offerente, salvi gli effetti di cui alla riserva inferiormento indicata.
2. Le offerto dovranno esprimere la diminuzione di un tanto per cento sui

prezzi portati dalla tabella unita al capitolato, e raggiungere il minimum di
ribasso fissato da apposita scheda che verrà fatta dall'uflicio.
-Datto offerte dvranno essere scritte su carta da bollo da lira i (una), e
dovranno presentarei chiuso, nel giorno ed ora dell'incanto, nelle mani del
presidento. .

.' Qualora si abbia da duo o più cóneorrenti la stessa offerta e questa sia
accettabile, siccho si debba far luogo alla gara, a senso del disposto dell'ar-
ticolo 88 del succitato regolamento, dovranno le ulteriori otTerte di ribasso
non essere inferiori a centesimi 50 (cinquanta) per ogni cento (100) lire.
3. Non sark ammesso ad adire alfincanto chi non sia maggiore d'eth, for-

nità dei roquísiti necessari richiesti per assumere pubblici lavori e ricono-
sciuto idoneo alla specialità dell'appalto.
' Quando tale idoneitinon risulti a chi presiede l'incanto, dovrà essero com-
provata nel modo stabilito dall'art. Ti del ripetuto regolamento.
4.iLe spese tutte relative e conseguenti dell'appalto sono a carico del-

l'appaltatore.
Ogni concorrente all'incanto dovrà depositare sul banco della Presidenza

in valuta corrente lire 1000, ed altre lire 6000 anche in cartelle del Debito
Pubblico dello ßtato o di questo comune al corso di Borsa del giorno ante-

codento' all'incanto.

Tali depositi in quanto a lire 1000 sono a garanzia del pagamento delle

spese di contratto ed a lire 6000 a garanzia del pieno adempimento degli
obblighi del contratto medesimo.
Finito Tincanto, saranno trattenuti i depositi fatti dal deliberatario prov-

Visorio per gli effetti dell'art. 8 del capitolato e restituiti tutti gli altri.
ö. L'aggiudicazione definitiva ò soggetta, nell'Interesse d'el comune, all'ap-

provazione della Giunta municipale cui è riservata ogni mággior facolth di
aceordarla o negarla.
6. L'appalto o duraturo per un anno dal l' gennaio al 3l dicombro 1886.,
E perb in facoltà della sta zione appaltanto di prorogarlo d'anno in anno

fino al triennio, di conformith all'art. 5 del capitolato.
7. In via presuntiva se ne ca leola l'importo di lire 65,000.
Su questa cifra però la stazione appaltante non assume alcuna responsa-

bilith, mentre l'importo reale sarà il risultato degli stati da compilarsi sulle
quantith eseguite o somministrazioni fatto ai prezzi di delibera.
8. Saranno compilati due stati, uno entro il mese di agosto, l'altro entro

il febbraio successivo ed all'appallo sarà effettuato il pagamento dei 9110 del
loro importare, mentre l'altro decimo sarà rilasciato quando nulla osti nel

modi e termini di cui all'art. 15 del capitolato.
9. Il termino utilo per la presentazione delle offerte, non minori del ven-

tesimo, scade il giorno di lunedi î8 del suddetto mese di dicembre, ad un'ora
pomeridiana al suono dell'orologio di questo civico palazzo.

Dalla Residenza addi 23 novembre 1883.
328t 11 Sindaco: TACCONI.

Banca Mutua Popolare di Ferrara

SOCIETA' ANONDIA COOPElì\TIVA con sede in Ferrara e Filiali
a Higliarino, I'm t nuayrie ee Codigoro

Avviso d'assemblea.
Per deliberazione del Consigllo di amministrazione, i signori azionisti di

questa Banca sono convocati in assemblea generale straordinaria il giorno
di domenica 23 novembre alle ore i pom., nell antisala del Consiglio comu-

nale di Ferrara, per deliberare sulla :

« Domanda por l'impianto di una Filialo della nostra Banca a Comacchio ».

Qualora andasse deserta questa prima convocazione, ne avrà luogo una di

secondo invito la successiva domenica 6 dicembre prossimo, alla stessa ora

e nello stesso luogo.
Da Ferrara, il 18 nevembre 1893.

3269 Il Presidente del Consiglio: STEFANO GATTI-COSAZ%A.

CONSORZIO DI TOLMEZZO

Subappalto del dazio di consumo governativo
Avviso per le o/Jerte di miglioramento det ventesimo.

Nell'asta oggi tenutasi per il subappalto del dazio di consumo governativo
del Consorzio costituitosi fra i comuni di Tolmezzo, Amaro, Cavazzo, Car-

nizzo, Verzegnis, Villasantina e Lauco durante il quinquennio dal 1°gennaio
1886 al 3l dicembre 1890 rimase provvisoriamente deliberatario il signor
Gressani Giacomo per il canone annuo di lire 15.127 (quindicimilacentoventi-
sette).
In relazione all'avviso 6 novembre corrente n. 1701 si avverte che il ter-

mine utilo (fatali) per la presentazione di una offerta di miglioramento non
,

inferiore al ventosimo scado addi 30 novembre corrente nelle ore 4 pome-
ridiano.
Nella segreteria municipale di Tolmezzo si possono esaminare le condizioni

di appalto.
Tolmezzo, 19 novembre 1885.

La Giunta

A. LINUSSIO - G. SCIIIAVI - G. MARCHI.

32ô2 Il Segretario: G. AGNOI.T.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
in Roma.

Si annunzia che, mediante sentenza
in data di oggi, ò stato esteso ad An-
tonio Messina il fallimento già dichia-
rato con altra sentenza 10 ottobre
prossimo scorso a carico di David e

Francesco Maggi, confermandosi i prov-
vedimenti relativi al giudice delegato
ed al curatore ;
Cho per la prima adunanza dei cro-

ditori particolari di esso Messina, al-
l'oggetto di nominare la Delegazione di
sorveglianza, ei è fissato il giorno di
venerdì 4 dicembre p. v.,oro undici;
Che infine si o stabilito il termine

di giorni 25, seadibile il 12 stesso

mese, per la presentazione delle di-
chiarazioni di credito, ed il giorno di
lunedi 28 successivo, ore undici, por
la chiusura del processo verbale di
verificazione.

Roma, 17 novembre 1885.
3206 Il canc. L. CENNI.

(2' pubblicazione)
ESTRATTO DI DOMANDA

per svincolo di cauxi.one.
Al seguito della ispeziono degli atti

ricevuti dal notaro avv. Vittorio Ugo
Fedeli, cscreento a Vernio, morto il
di 10 agosto 1880, ed al seguito del
nulla osta rilasciato dall'archivio no-

tarile provinciale di Firenze, la si-

gnora Filomena Mecacci vedova Fe-
deli, come legittima amministratrice
del proprio Il lio minorenne Miche-
langelo Fedeli, unico credo del sud-
detto defanto, ha fatto istanza al Tri-
hunale civile di Firenzo per lo svin-
colo della cauzione prestata medianto
ipoteca iscritta per un totalo fra. ca-
pitalo ed accessorii di lire duemila per
l'esercizio del notariato dal nominato
avv. Vittorio Fedeli.

Fionze, 7 novembre 1885.
2907 Avv. ILARIO CAI.AMARI. •

TUMINO RAFFAELE, Geronte.

Tipografia della GAZZETTA UFFICIALE.
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DIREŽIONE TIERRITORIALE MllIÑICIdÉ¾ 'Éë¾ÌÔË ÏL
di Commissariato Militare del VII Corpo d'Armata (Ancona)

Avviso di provvisorio deltberamento.
A termini dell'articolo 93 del regolamento per l'Amministrazione del pa-

trimonio e per la contabilita generale dello Stato, approvato con R. decreto
4 maggio 1885, si notiilca che la impresa per la fornitura VIVERI alle Regie
troppo tii stanza e di passaggio nel territorio di questo corpo d'armata per
l'anno IR, di cui tratta l'avviso d'asta delli 10 volgente. n. 33, è stata, in
incanto d'oggi deliberata corne segue :

Prezzo dei generi da distsilmissi dall'impresa

AVVISO D'ASTA a termini ridotti per lo appalto della riscos-
stone dei dazi di consumo governativi, addizionali e comu-
nati in ordine al quinquennio 1886-1890.
Si fa noto che alle ore 10 ant. del di 30 novembre 1885 si procederà nel

palazzo municipale, innanzi al sindaco, od a chi ne farà le veci, all'appalto
lier la riscossione dei dazi di consumo governativi, degli addizionali comu-
nali sugli stessi e del dazio sull olio di oliva, conformemente al relativo ca-

pitolato in data 13 ottobre 1883, pel prezzo a base d'asta di annue lire ven-

timila (L. 20,000).
L'incanto avrà luogo ad asta pubblica, col motodo dolla estinzione della

candela vergine, a termini abbreviati, attesa l'urgenza, e con le norme pre-

,

scritte dal Regolamento 4 maggio 1885, n. 3074.
Carne Pasta Lardo Vino Zucchero CaKe SALI L'appalto avrà la durata di anni cinque, dal 1°gennaio 1886 al 31 dicembre
al al al al al al al prezzo

clillogr. cliilogr. cliilogr. I i tro chilogr. cliilogr. di turilta e
1890.

non 80=- Non saranno ammesse a far partito se non le persone di conoscinta re-

getto a r
sponsabilità e moralità, le quali dovranno garantire le loro offerte col depo-

1 25 0 38 1 75 0 35 1 30 3 25 basso. sito nella Tesoreria comunale di lire 4000, e dovranno altresì essere accom-

pagnate da un solvibile garante solidale ehe assuma gli obblighi tutti del
Col ribasso di lire 7 36 per ogni cento lire sui prezzi rispettivamente suin-

dicati, meno il sale.
Epperciò il pubblico è avvertito che il termine per presentare offerto di

ulteriore ribasso, ma non inferiore al ventesimo, stade alle ore 3 pomeridiane
(tempo medio di Roma) del giorno 28 corrente mese, spirato il quale ter-

mine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo, deve al-

l'atto stesso della presentazione della relativa offerta accompagnarla colla ri-
cevuta del deposito prescritto di lire 45,000. uniformandosi a tutte le prescri-
zioni portate nel suecitato avviso d'asta.

Ancona, 20 novembre 1885.
3282 Il Capitano commissario: CASTELVETRI.

contratto.

Le otferte in aumento non potranno essere inferiori a lira una.

L' asta sarà dichiarata deserta se non vi saranno almeno due offe-
renti.
L'aggiud catario dovrà stipulare il contratto nel termini di giorni 10 dalla
lata di approvazione del deliberamento definitivo, diversamente soggiacerk
alla perdita del deposito ed al risarcimento dëi danni, giusta il citato capi-
tolato.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte non inferiori al ventesimo in

aumento del prezzo dell'aggiudicazione provvisoria scade alle ore 10 ant. del
dì 5 dicembre 1885.
Le spese tutte dell'appalto sono a carico dell'aggiudicatario, che in uno al

NÛN I C I A Q I R À af
atti dell'appalto sono visibili nella Segreteria coulunale nelle ore di

.A.VViSO Cl.'.A.Sta. Popoli, 22 novembre 1885.

Visto - Il Sindaco: C. MANCINI.
Si fa noto che in base alla deliberazione pi'esa da questo Consiglio comu¯ P61 Il Segretario cornunale : R. hiASCETI.

nale nella seduta del nove corrente mese, debitamente resa esecutoria il

giorno diciotto del detto mese, alle ore dieel ant. del ventotto mese corr • Provincia di Torino --Circondario di Pinerolo
nell'ufficio comunale di Agira, posto nell'ex-Convento di S. Agostino, innanzi .

il sindaco o chi per esso, ad estinzione di candela vergine ed a termini ab- Comune di Willafranca Piemonte
breviati a cinque giorni, sotto l'osservanza delle formalita prescritte dal re-
golamento sulla Contabilità dello Stato, approvato con Regio decreto 4 mag-
gio 1885, n. 3074, si procederà al pubblico incanto per il subappalto del dazio
consumo governativo e sopratassa comunale, per il quinquennio dal priuso
gennaio p. v. al trentuno dicembre 1890.
Il piede d'asta, in base al quale si aprirà l'incanto, rimane fissato in lire

15,000 (lire quindicimila), cico lire 10,000 (lire diecimila) per tassa governa
tiva, e lire 5000 (lire cinquemila) per sopratassa stabilita dal Consiglio co-

munale in ragione del cinquanta per cento.
L'incanto avra luogo se si presenteranno almeno due offerenti.
Ogni ófferta in aumento al piede d'asta non potrà essere minore di lire

venti.

Avviso di seguito deliberamento.
Nel primo incanto tenutosi oggi per l'appalto della riscossione del dazio

consuino governativo e comunale pel quinquermio 183640 nei comuni di Vil-
lafranca Piemonta e Vigone uniti in consorzio, la riscossione suddetta venne

aggiudicata mediante l'annua somma di L. 30,100.
Il termine utile per presentare una offeita non minore del ventesimo al

suddetto prezzo di aggiudicazione scade al mezzodi del giorno di mercoledi
due dicembre prossimo venturo.

Villafranca Piemonte, 17 novembre 1883.
Il Sindaco.presidente del consorzio

3268 L MOTÏ'ORA.
Per essere ammesso ad offrire ogni concorrente, pria di aprirsi l'incanto,

dovrà depositare presso il presidente dell'asta,a garenzia dell'offerta e delle L 1111$OÅg ÅO ŠÅ ÛleVRIRO NOTII;ËìII
épese, la somma di Iire millecinquecento (L. 1500) in biglietti di Banca
aventi corso legale nel Regno o in danaro ell'ettivo. Avviso d'Asta.
Il subappaltatore riscuoterà il dazio secondo la tariffa governativa; resta Alle ore 10 ant. del giorno 4 dicembre 1885 nella sala municipale innanzi

però in sua facoltà di pretendere che il comune domandi l'autorizzazione per al sindaco, o chi per esso, si terrà pubblico incanto in tre separati lotti per
riscuotere sulle earni macellate fresche il dazio a peso e non a capo, obbli- l'appalto del dazio consumo sul vino e liquori, carni suine fresche e salate,
gandosi però il medesimo di apprestare i pesi necessari. generi di pizzicheria, carni da macello, o della tassa riunita di macellazione
Il hubappaltatore dovrà versare le rate mensili dell' annuo estaglio che per il quinquennio 1886-90, in base e sotto l'osservanza del relativo capito-

risulterà dalP aggiudicazione definitiva, nel giorno quindici di ogni mese. I lato, del regolamento sulla tassa suddetta. e della deliberazione consigliare
versamenti dovranno effettuarsi nella Tesoreria comunale di Agira, in moneta 20 corrente novembre, ostensibili nella segreteria comunale.
legale del Regno. - L'aggiudicatario dovrà assoggettarsi a tutte le condizioni L asta si terra ad estinzione di candela, e sarà aperta sulla citra di liro

contenute nel capitolato d'oneri, stabilito dal Consiglio comunale con la de- 3210 pel 1° lotto (vino e liquori); di lire 3300 pel secondo lotto (carni suino
liberazione del venticinque novembre 1881, modificate con la deliberazione fresche e salate e generi di pizzieheria); di 1500 pel 3° lotto (carni da ma-
consigliare sopraindicata; atti che trovansi depositati nell'uflicio comunale, cello e tassa riunita di macellazione).
con facoltà a chiunque di prenderne cognizione. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta, dovranno effettuare il deposito
L' aggiudicatario dovrà presentare idoneo fidejussore da accettarsi o ri- di lire 270 pel 1° lotto, lire 270 pel 2° lotto, e lire 250 pel 3°, per le spese

cusarsi dalla Giunta municipale, o pure dovrà apprestare una cauzione di tutte dell'asta e dei tre contratti, le quali rimangono ad esclusivo carido

lire cinquemila (5000) nei modi prescritti dal cennato capitolato, dell'aggiudicatario, il quale dovrà inoltre esibire idonea cauzione.
11 termine (fatali) per la presentazione delle offerte in aumento non minori Fino alle ore 9 ant. del giorno 12 dicembre 1885 potranno essere presen-

al vëntesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione è stabilito a giorni tate nell'ufficio comunale le schede per la miglioria non inferiore al vente-

cinque, e scadrà col mezzogiorno del tre dicembre prossimo venturo. simo del prezzo di provvisoria aggiudicazione.
Agira, 22 novembre 1885. L'abbreviazione dei termini è autorizzata dall'articolo 18 del capitolato.

Visto - Il Sindaco M. ZUCCARO. Dalla residenza comunale, addì 23 novembre 1885.

3272 Il Segretario Comunale: A. MAcALUso. 3303 Il segretaríQ: AgIANO LLI.
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Il_ sottoscritto esattore consorziale di Subiaco, per i comuni di Agosta, Su-
biaco e Vallepietra, rende pubblico il seguente

AVVISO.
Nel giorno.29 dicenibre 1885, ed (occorrendo un 2' e 3' esperimento nei

giorni 5 e 12 gennaio 1886, avrenno luogo nella Regia Pretura di Subiaco le
sottodescritte subaste:
1. A danno di Ciaffi Antonio di Giov. Battista:

l' Terreno posto nel territorio di Agosta in contrada Tiole, confinanti
Alivernini Giovanni, da due lati, Piacentini Giuseppe, estensione are 20 u,

sezione l', part. 2039, valore censuario scudi 10 42. Si vende anche l'utile

dominio ritenuto da Tomei Frarcesco Antonio, con un estimo di scudi 5 21,

per il prezzo di lire 74 46.
2° Simile in contrada Valle Berta, confinanti Gregori Giuseppe, Capitani

Tommasi, Donati Giuseppe, estensione are 29 10, sezione i', part. 1929, va-
lore censuario scudi 12 28. Si vende anche l'utile dominio ritenuto da Tomei

Lùigi fu Francesco Antonio con un estimo di scudi 6 14, per il prezzo di
lire 87 76.

3° Simile in contrada Formella, confinanti Desantis Antonio, Capitani
Tommaso, De Santis Salvatore, estensione are 30 50, sezione l', part, 1920,
valore censuario scudi 13 09. Si vende anche l utile dominio ritenuto da Pa-

squali Giuseppe e fratelli fu Carlo con un estimo di scudi 6 55, per il prezzo
di lire 93 56.

4° Simile in contrada Formella, confinanti Salvati Domenico, Alivernini

Nicola, Alivernini Antonio e fratelli, estensione are 23 70, sez. i', part. 185i,
valore censuario scudi 11 55. Si vende anche l'utile dominio, ritenuto da

Alivernitii Antonio e fratelli fu Nicola, con un estimo di scudi 5 77, per il

prezzo di lire 82 51.
2. A danno di Lollobattista Geltrude vedova Spersi e Spersi Domenica, Fi-

lomena fu Antonio, Spersi Maria Nazzarena e Benedetta fu Pietro - Ter-

reno posto nel territorio di Subiaco, in contrada Antera, confinanti strada,
Semproni Fedele, Refrigeri Felice, estensione are 92 70,'sezione 6', part. 606,
valore.censuario scudi 37 45. Si vende anche il diretto dominio al 4° ritonuto
dall'ex-Monastero di S. Giovanni Battista, ora Fondo Culto, per il prezzo di
lire 178 41.
3. A danno dell'Eredith giacente Ciciarelli Beniamino :

l' Fabbricato posto in Subiaco in via del Fico, confinanti Ciucci Maria

Domenica, Colombi Pietro, Colombi P. Antonio, vani 2, sezione i', part. 501
sub. 5, reddito catastale lire 30, per il prezzo di lire 225.

2' Simile in via del Prio, confinanti strada da due lati, Pannunzi Pietro
fu Giovanni, vani 2, sezione i', part. 688 sub. 3, reddito catastale lire 15,

per il prezzo di lire 112 50.

E per gli effetti di legge viene notificato a mezzo di questa Gazzetta all'am-
inistratore signor Massimiliano Marcelli, delegato dal Tribunale civile di

Roma nell'anno 1867, perchè irreperibile.
Immobili posti nel comune di Va11epletra.

,
4. A danno della Confraternita del Sagramento - Fabbricato in via Napo-

litana, confinanti Graziosi Angelo e Luigi, Prosperi Aurelio e strada, vani 2,
sezione l', part. 61 sub. i, vani 2, sez. i', part. 62, reddito catastale lire i2,
per il prezzo di lire 90.
5. A danno dell'Altare del Santissimo Sagramento - Terreno in contrada

Piaia Romana, confinanti Giordani Giovanni, dot. Mercuri Antonio, Desantis
Domenico, Placidi Luigi, estensione are 45 800, sezione 3', part. 518, valore
censuario scudi 3 21, estensione are 41, sez. 3·, part. 519, valore censuario
scudi i 68, estensione are 39 60, sezione 86, particella 520, valore centuario
scudi 0 40, per il prezzo di lire 27 73.

6. A danno di Romani Giovanna fu Bonaventura vedova Felici:

1° Terreno in contrada Pantano, confinanti Fosso, Rotondi Giacomo, Ora-
torio di S. Francesco, Tozzi Domenico, estensione are i 10, sezione l', part.
450, valore censuario scudi 0 01, estensione are 23 50, sezione l', part. 451,

valoro censuario scudi 4 37, entensione are 3 30, se2ione l', part. 452, valore
censuario scudi 0 44, estensione are i 10, sezione i', part. 452, valore cen-

suario scudi 0 20, estensione are 3 20, sezione l', part. 454, valore censuario
scudi 0 43 per il prezzo di lire 25 96.

2' Simile in contrada Croce Vecchia, confinanti strada, fosso, Benedetti

Giuseppe, Rotondi Filippo, estensione are 168 80, sezione l', part. 1274, va-

lore censuario scudi 0 17, estensione are 142 40, sezione l', part. 1275, valore
censuaria scudi 0 57 per il prezzo di lire 3 52.

7. A danno di Romani Cristofaro fu Bartolomeo dot. di Rotondi Brigida-
Terreno in contrada il Rio confinanti tramezzati dal fosso, Magliacca Ales-

sandro, Libernini Domenico, Prosperi Domenico, estensione are 6 40, se-
zione 46, part. 219, valoro cetahuario scudi 0 Oi, estensione are 23 80, sezione

46, part. 220, valore censuario scudi 3 86, estensione are 4 40, sezione 4',

part. 221, valore censuario scudi
0 01 per il prezzo di lire 18 48.

8. A danno di Lelli Antonio e Marco fu Benedetto - Terreno in contrada

Valle del Reosto, confinanti fosso, Meschini Giovanni, confini di Trevi e
Tozzi Domenico, estensione are 1487 90, sezione 4', part. 713, valore cen-
suario scudi 40 17, estensione are 1042 60, sezione 4', part. 714, valore cen-

suario scudi i 04 per lire 196 32.

9. A danno di Placidi Giuseppe fu Francesco - Fabbricato in via Piazza

della Valle, conflaanti Alera Francesco, confraternita del Sagramento e strada,

vani 1, sezione l', part. 206, sub. 4, red. cat. lire 3 00, per il prezzo di
lire 22 50,
L'offerta dovrà essere garantita da un deposito in danaro, corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per l'immobile.
Il deliberatario dovrà sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla

subasta, e più tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.
Dall'esattoria consorziale di Subiaco, li 16 novembre 1885.

3188 L'Esattore PAOLO CHIONETTI.

31UNICIPIO DI VITERBO

Appalto dei dazi di consumo.
Stante la deliberata riduzione dei termini, nel giorno i° del prossimo di-

cembre, alle ore undici antimeridiane, avrà luogo in questa residenza muni-
cipale, alla presenza del sottoscritto, il primo esperimento di asta pubblica
per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi, addizionali e
comunali, pel quinquennio dal 1° gennaio 1886 al 31 dicembre 1890, colle
norme stabilite dal regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885,
num. 3074.
Per essere ammessi alla gara, conviene effettuare contestualmente il prov-

visorio deposito di lire 25,000 a garanzia dell'offerta e delle spese di asta e
contratto, e cioè in quanto a lire 6000 in contanti, ed il resto o in titoli del
Prestito comunale 1872-77, o in fedi di deposito della Cassa di Risparmio di
Viterbo non vincolate, gli uni e le altre al valore effettivo, ovvero in titoli
di rendita consolidata dello Stato, da valutarsi secondo l'ultimo listino della
Borsa.
L'asta si terra col metodo delle offerte segrete.
I concorrenti ammessi consegneranno la rispettiva offerta in carta bollata

da lire i 20, chiusa e sigillata, e nella quale dovrà essere espressa si in cifra
che in lettere la somma che si offre al comune per l'annua corrisposta del-
l'appalto. L'esperimento non sarà efficace qualora nessuna delle offerte su-

peri od almeno raggiunga la cifra stabilita come minimo dall'Amministra-
zione comunale nella scheda che verrà aperta dopo quelle dei concorrenti.
L'appalto verrà provvisoriamente deliberato all'autore della migliore tra le

offerte accettabili : e qualora le migliori siano due o più in cifra identica, si
procederà tra gli autori delle medesime a licitazione ad estinzione di candela
vergine nella medesima adunanza.
Il termine utile per presentare offerte di aumento non minore .del vente-

simo al prezzo provvisoriamente deliberato scadrà alle ore dodici meridiane
precise del giorno 7 dicembre.

Il capitolato di oneri e la tariffa dei dazi saranno visibili in tutte le ore di
uffleio presso la segreteria comunale.
. Viterbo, 20 novembre 1885.
3284 Il Sindaco: P. SIGNORELLI.

MT.T.NICIPIO 1>I VITERBO

AYVISO D'ASTA per l'appalto della riscossione della tassa

per l'uso del pubblico ma,cello.
Stante la deliberata riduzione dei termini, nel giorno 1° del prossimo de-

cembre alle ore dodici meridiane avrà luogo in questa residenza municipale
alla presenza del sottoscritto, il primo esperimento d'asta pubblica per l'ap-
palto della riscossione della tassa per l' uso del pubblico macello pel quin-
quennio dal i° gennaio 1886 al 31 decembre 1890, colle norme stabilite dal
regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885 n 3074.
Per essere ammessi alla gara, conviene effettuare contestualmente il prov-

visorio deposito di lire 2500 a garanzia dell'offerta e delle spese di asta e con-

tratto, a cion in quanto a lire 500 in contanti, ed il resto o in titoli del pre-
stito comunale 1872-77, o in fedi di deposito dolla Cassa di risparmio di Viterbo
non vincolate, gli uni e le altre al valore effettivo; ovvero in titoli di rendita
consolidata dello Stato, da valutarsi secondo l'ultimo listino della Borsa.
L'asta si terrà col metodo delle offerte segrete. I concorrenti ammessi con-

segneranno la rispettiva offerta in carta bollata da hre i 20, chiusa e sigil-
lata, e nella quale dovrà essere espressa si in cifra che in lettere la somma,
che si ofYre al comune per l'annuacorrisposta dell'appalto. L'esperimento
non sark efficace qualora nessuna delle offerte saperi od almeno raggiunga
la cifra stabilita come minimo dall' amministrazione comunale nella scheda,
che verrà aperta dopo quelle dei concorrenti

L'appalto verrà provvisoriamente deliberato all'autore della migliore tra le
offerte accettabili: e qualora due o più siano le migliori in cifra identica, si
procederh tra gli autori delle medesime a licitazione ad estinzione di candela
vergine nella medesima adunanza.
Il termine utile per presentare otTerte di aumento non minore del vente-

simo al prezzo provvisoriamente deliberato scadrà alle ore dodici meridiane
precise del giorno 7 decembre.
Il capitolato di oneri sarà visibile in tutte le ore d'ufficio presso lasegre-

teria comunale.
Viterbo, 20 novembre 1885.

3285 Il ßindaco P. SIGNORELLL
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MIJNICIPIO .191 FERRANDINA.
AVViso d'Asta

Si previene il pubblico che, con verbale in data venti novembre corrente
anno, il subappalto dei dazii di consumo governativo e comunale pel quin-
quennio 1885-90 è stato provvisoriamente aggiudicato al signor Antonio Lan-
zillotti del fu Domenico, con la garentia solidale del signor Battista Trifogli
del fu Prospero, mediante l'aumento dell'uno per cento sull'annua somma di
lire diecimila cinquecento, aumentandola così ad annue lire diecimila sei-
centocinque.
Che il termine utile per produrre su detto aumento quello del ventesimo,

o di altra somma maggiore, spira il giorno sei dicembre prossimo venturo
a mezzodi, ed avendosi aumento di ventesimo, l'asta sarà ripetuta sulla base
del ventesimo offerto.
Si avverte pure che i concorrenti dovranno depositare la somma di lire

trecento, da servire per le spese di subasta e registro, le quali tutte, e niuna
esclusa, andranno a carico dell'ultimo aggiudicatario.
Il capitolato d'oneri e tutti gli atti relativi al menzionato appalto sono vi-

sibili nella segreteria comunale in tutte le ore d ufficio.

3:91Ferrandina, 20 novembre 1885.
Il Sindaco: G. CANDELA.

Intendenza di Finanza in Palermo
AVViso dMota in seguito ad offerta di aumento.

In seguito all'asta tenutasi il dodici novembre corrente nell'uflicio di questa
Intendenza essendo stato deliberato l' appalto per la riscossione dei dazii di
consumo governativi nei seguenti Comuni aperti della provincia di Palermo.
pel quinquennio dal 1° gennaio 1886 al 31 dicembre 1893, cioè:
Baucina, Castelnovo, Ciminna, Altavilla, Selafani, Ventimiglia, per l'offerto

canone di lire 8536 annuali.
Ed essendosi sul detto canone ottenuta una nuova offerta di aumento, in

grado di ventesimo, di lire 9720 annuali, si fa noto che nel giorno ventotto
novembre corrente, alle ore dodici meridiane, si terrà nell'uflicio suddetto
dell Intendenza di Finanza, il nuovo incanto, col metodo dell'estinzione delle
candele, pel deliberamento definitivo dell' appalto di cui si tratta, in base
all'offerto aumento, e sotto le condizioni tutte stabilite nell'avviso del primo
incanto in data del 4 di questo stesso mese di novembre.

3299Palermo, li 21 novembre 1885.
L'Intendente di Finanza: CARPI.

L'attestato di moralità è pero sempre indispensabile, sia per l'aspirante al-
l'appalto, sia per la persona dell'arte, cui esso intánde affidare l'eseguimento
dei lavori.
L'Amministrazione si riserva però, secondo l'articolo 79 del regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di esclu-
dere dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la presentazione dei
documenti sopra indicati e senza che l'escluso possa reclamare indennità.
Oli aspiranti all'impresa dovranno inoltre fare presso la Direzione suddetta,

ov.vero presso una delle Intendenze di finanza, ove hanno sede gli uffici de-
legati a ricevere le offerte, un deposito di lire 12,300 in contanti od in rendita
al portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui viene operato il deposito.
È fatta loro facoltà di presentare nella decorrenza del periodo suaccennato,

i loro partiti suggellati alle Direzioni del Genio militare di Milano, Alessan-
dria, Bologna, Firenze, Torino e Roma ed agli uffici del Genio militare di

Pavia, Parma e Cremona; di questi ultimi partiti però non si terrà al-

cun conto se non giungeranno utlicialmente alla Direzione appaltante prima
dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto

il deposito di cui sopra o presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano stesi su carta filigranata

col bollo ordinario da una lira sottoscritti e chiusi in piego suggellato e quelli
che contengano riserve e condizioni:
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che

presiede all'asta.
Il ricevimento dei depositi che si faranno presso la Direzione appaltante e

la presentazione degli altri titoli richiesti avrà luogo dalle ore 9 alle - 10 112
ant. del giorno dell'incanto.
Entro cinque giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo il deliberatario

dovrà presentarsi alla Direzione del Genio di Piacenza, per la stipulazione del
contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, di segreteria ed altre rela-

tive sono a carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo
all'atto della stipulazione del contratto.

Piacenza, addì 16 novembre 1885.
Per la Direzione

3156 Il Segretario: E. MARIANI.

Direzione Generale del Fondo per il Culto

Direzione del Genio Militare di Piacenza
AVVISO D'ASTA

Si notifica al pubblico che nel giorno 9 del mese di dicembre 1885, alle
ore 10 112 ant., si procederà in Piacenza avanti il direttore del Genio mili-
tare e nel locale d'ufücio, sito in via San Lazzaro, n. 74, allo
Appalto pei lavori ordinari di manutenzione ed i piccoli lavori
di miglioramento negli immobili militari della Piazza di Pia.
cenza durante il 16 settembre 1886 e pel successivo triennio
finanziario, cioè dal 1° luglio 1886 al 30 giugno 1889, per
l'importo complessivo di lire 122,500.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione del Genio suddetto,

dalle ore 9 alle 11 ant. d'ogni giorno.
I fatali per il ribasso del ventesimo sono fissati a giorni 15 e scadono al

mezzodi del giorno 24 dicembre p. v.
Il deliberamento seguira a favore dell'offerente che col suo partito in piego

suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario da una lira,
avrà fatto il ribasso maggiore di un tanto per cento sul prezzo suddetto od
almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata de-
posta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i
partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a concorrere alla aggiudi-

cazione dovranno presentare :
a) Un certificato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dall'auto-

rità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
b) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore di due mesi,

e da presentarsi alla Direzione del Genio, non meno di quattro giorni prima

ASSE ECCLESIASTICO DI ROMA

Avviso d'Asta per appalto di lavori.
Alle ore 10 (dieci) del giorno di lunedì 30 del mese di novembre 1885 negli

uffici di questa Direzione Generale, avanti un rappresentante della medesima,
si procederà, col mezzo della candela vergine, allo incanto per
Appalto dei lavori di adattamento di locali sopra la Chiesa di

San Bartolomeo all' Isola, in Roma per l' abitazione del
parroco e personale del culto, importanti presuntivamente
la spesa soggetta a ribasso di L. 12,800 (dodicimila otto-
cento.

Perciò coloro che vorranno adire a detto appalto dovranno presentare,
prima dell'ora suindicata, al presidente dell'asta :
1. Certificato di moralità rilasciato di recente dall' autorità del luogo di

domicilio del concorrente o certificato penale;
2. Detto di idoneità, di data che non oltrepassi il semestre dal giorno dello

incanto, rilasciato in Roma dai Capi degli ullici del Genio civile e militare,
ovvero da quelli uffici tecnici della Provincia o del Comune;
3. Certificato del cassiere dell'Asse Ecclesiastico residente presso questa

Direzione, che comprovi l'eseguito deposito, in numerario od in cartelle del
Dabito Pubblico, della somma di lire milletrecento (L. 1300) e ciò per cau-
zione o guarentigia della buona esecuzione dei lavori, oltre un secondo de-
posito di lire centocinquanta (L. 150) per le spese contrattuali, bollo e re-

gistro, e quante altre relative. I depositi potranno anche effettuarsi nel locale
stesso dell'asta, prima dell'apertura della medesima.
L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quell'offerente, (salve le migliorie

di cui in appresso) che avrà dato il maggior ribasso sul prezzo d'incanto.
Il periodo di tempo utile per migliorare il prezzo di aggiudicazione, con

dell'incanto, il quale valga ad assicurare che l'aspirante abbia dato prova di olTerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo stesso, sarà indicato
perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri con- al pubblico, con apposito avviso, dopo seguita lo provvisoria aggiudicazione.
tratti d'appalto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un diret- Tutte le spese relative all'appalto ed alla stipulazione del contratto, di
tore del Genio militare. bollo e registro, non che di copia del contratto e dei documenti di progetto
Qualora il concorrente all°asta non possa provare la propria abilità nel che ne fanno parte, sono a carico dell'appaltatore.

modo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo all'in- Negli uflici della ripetuta Direzione, sono ostensibili il preventivo delle
canto sempre quando egli presenti una persona che riunisca le suespresse spese ed il Capitolato speciale d'appalto, sotto la cui stretta osservanza sarà
condizioni, ed alla quale egli si obblighi di affidare l'esecuzione dei lavori, fatta l'aggiudicazione.
mercè apposito atto in carta bollata, con cui qdesta persona dichiara di as- Roma, addì 20 novembre 1885,
aumersi tale compito. 3258 Il Direttore generale: FORNI.
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MIMéteí•ö di Agi•1töltiirä; Iitd11átrid e Obmittéfeio Coltiillie di IIai'ciana 3Iarina -isola deilÐiba
DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE Avviso per aumento del ventestmo.

Avviso.

Al pubblico incanto tenuto oggi ai termini dell'avviso d'asta del 9 corrente
mese, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del giorno successivo, al nura 273,
l'appalto per la fornitura di stampati occorrenti all'amministrazione della
massa del Corpo delle guardie di finanza, dal i' gennaio 1886 a tutto dicem-
bfe 1888 Tu provvisoriarbente aggiudicato col ribasso del tre per cento sui

þrezzi delle täriffe.
Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le

offerte di ribasso non minore del vet.tesimo sul prezzo di deliberamento

provvisorio scadrà alle ore dodici meridiane preciso del giorno 30 novem-
bre corrente.

Il sottoscritto segretario comunale rende noto che tenutosi oggi 20 no-
Vembre 1885 l'esperimento del pubblico incanto per l'appalto della riscos-
sione del dazio consumo del comune aperto di Marciana Marina per il bien-
nio 1886-87 il medesimo è rimasta provvisoriamente aggiudicato per il ca-
none annuo di L. 29700 in base al capitolato d'appalto in data 1° novembre
corrente.
Il termine utile per offrire un aumento al canone come sopra aggiudicato,

non minore pero del ventesimo scade alle ore 12 meridiane del dì 7 decem-
bre prossimo.
Marciana Marina, dal municipio, li 20 novembre 1885.

3293 Il segretario comunale - EUGENIO FABBRINI.

Il ribasso sarà unico e sarà apþlicato complessivamente ai prezzi delle ta-
rifo relative. CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
Le offerte suddette dovranno essere presentate, insieme al deposito voluto, DELLA

nel termine suindicato, alla segreteria dell'Economato generale in Roma, Legione Carabinieri 28eali di Palernio
via della Stamþeria, n. ii.
Coloro che non avendo presentata domanda di ammissione al primo in-

canto volessero concorrere all'appalto, dovranno uniformarsi al disposto negli
articoli 6 e 10 dell'avviso d'asta precitato del 9 novembre in corso.
Il capitolato di oneri, le tariffe ed i campioni sono visibili in tutte le ore

d'ufficio presso la segreteria dell'Economato generale.
Roma, 20 novembre 1883.

3259. Per l'Economato generale: C. BARBARISI.

Aeviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'articolo 93 del regolamento sulla contabilith generale dello

Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, si notifica che l'appalto di
cui nell avviso d'asta del 4 novembre 1885 per la provvista dei foraggi oc-
correnti pei quadrupedi eífettivi ed aggregati alla legione, stanziati nelle
varie stazioni dipendenti dalle sottonotate Provincie pel periodo di tre anni
a far tempo dal 1° gennaio 1886 a tutto il 31 dicembre 1888, come dallo

Provinela di (Leece - OIreondario di Brindizi specchio seguente, è stato in incanto d'oggi deliberato al prezzo indicato nel
seguente specchio:

ÁVVÌS0 Ö'ASTA per l'appalto del dazio consumo governativo
ed addizionale comunale.

Si fa noto che nel giorno 9 del mese di dicembre p. v. alle ore 10 ant. si
procederà nel palazzo municipale innanzi al Sindaco od a chi per esso ai

pubblici incanti per l'appalto del dazio consumo governativo, preso in ap-
palto d,al comune, da esigersi a norma della tariffa e prescrizioni delle leggi
in,vigore, sulle cárni, ving, aceto, alcool e liquori, nonché dell'addizionale
comunale. su detto dazio nella misura del quaranta per cento, da esizersi an
cora nel sensi del Regolamento approvato con regio decreto 25 agosto 1870
n.'5840, salvo perð sempre l'approvazione superiore della proposta daziaria,
per ciò che riguarda l'addizionale comunale.
L'appalto avrà la durata di un quinquennio cion dal i gennaio 1886 a tutto
il 31 dicembre 1890.
L'asta sarh aperta sul totále annuo canone di lire ottomilaquattrocento

(L. 8400) ed ogni offerta in aumento non potrà essere inferiore di una lira
er ogni cento sul montare dell'appalto.
Gl'incanti seguiranno ad estinzione di candela e con le formalità prescritte

dal vigente Regolamento sulla contabilith [dello Stato approvato con regio
decreto 4 maggio 1885 n. 3074.
Gli asþiranti dovranno depositare nelle mani di chi presiede l'asta, a ga-

ranzia della medesima, la cauzione provvisoria di L. 1000 che sarà restituita
pi singoli concorrenti aþpena terminati gl'incanti, meno quella del delibera-
tario che si riterrà fino a che non saranno approvati gli atti d'incanto e li
quidate la spese di asta, bollo, registro e quant'altro occorra, le quali spese
tutte saranno a carico dell'aggiudicatario.
, L'aggiudicàtario definitivo entro dieci giorni dell'approvazione degli atti
dovrà addivenire alla etipulazione dell'atto di sottomissione, provando di aver
garantito il pagamento del canone sia mediante deposito a titolo di cauzione,
da farsi nella Tesoreria comunale, di biglietti della Banca nazionate, o ren-

dita dello Stato al portatore scritta sul Gran Libro del Debito Pubblico, sino
alla concorrenza di due dodicesimi del canone annuo sul quale seguì l'ag-
giudicazione definitiva, sia mediante garanzia in beni fondi liberi mercè vincolo
d'ipoteca a favore dell'Amministrazione pel valore di lire 6000.
Trascorso il termine di 10 giorni di cui innanzi senza che l'appaltatore

avanse adempiuto all'obbligo della cauzione e delle stipulazioni del contratto, il
deliberamento sarà considerato come non avvenuto, e cederà inoltre al be-
neficio dell'Amministrazione la somma che l'appaltatore, il cui deliberamento
sarà dichiarato nullo, avrà depositata come cauzione provvisoria.
, I pagamenti della somma che resterà appaltata saranno eseguiti ad eguali
rate 'merísili nel dì 20 di ciascun mese nelle mani del tesoriere comunale.
,
Si fan salve le superiori approvazioni, come pure tutti quegli altri patti

che saranno stabiliti al momento dell'asta.
Il termine utile per presentare offerta di aumento non inferiore al vente-

simo del prezzo di aggiucazione à di giorni 15 da quello del deliberamento,
e scade alle ore 10 antimeridiane del giorno 24 del prossimo venturo di-
cembre.

Oria, 19 novembre 1885.
3288 Il Sindaco ff.: MONTANONI.

Quantita
approssimativa dei generi ·$

DEN0llINAZIONg da provvedem $
- - Ill nulil318

INDICAZIONE DEI GERRI -

' a

Orzo ed avena . . . Kil. 4 Palermo-Trapani.

Paglia corta mangia-
tiva

. . . . . . . .
.

» 6 Messina, Catania, 20400 30600 15300 72000
Siracusa.

Paglia lunga per let-
tiera

. . . . .
.

. . » 3 Girgenti e Calta-
nissetta.

Prezzo di ogni razione completa per cui venne deliberato, lire i 32.
Termine per le consegne. - A misura del bisogno, nel Magazzini delle
stazioni.

In. conseguenza si reen a pubblica notizia che il ,termine utile, ossia i fa-
tali per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scadono
ii giorno 27 novembre 1885, alle ore tre pomeridiane (tempo medio di Roma),
spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuziono di almeno un ventesimo

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla col
deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta deve essere presentata all'ufficio di questo Consiglio d'ammini-

strazione dalle ore 8 ant. alle ore 4 pom. di tutti i giorni non festivi, ovvero
presso le legioni di Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, Ancona,
Roma, T rino e Verona, o presso i comandi dei carabinieri nelle proviticie
dipendenti da questa legione.
Le offerte dovranno essere presentate ai Comandi ed alle Legioni sopra

avvertite in tempo utile perchè possa il Consiglio d'amministrazione appal-
tante ricevere ullicialmente da ognuno di essi prima dello scadere del termine
la migliore fra quelle loro presentate.
Sono dichiarate nulle le offerte che non pervengono prima della sendenza

dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precedente
avviso d'asta n. 14 e dai capitoli d'oneri visibili presso questo Consiglio di
emministrazione e le legioni suddetto, e quelle fatte per telegramma.
Lo invio delle ofYerte per parte delle Legioni o Comandi suddetti non im-

plica veruna accettaziono nè obblighi di sorta nel Consiglio appaltante, il
quale accetterà soltanto la migliore fra quello che riceverà in tempo utile, e
ad offerte uguali quella che fu presentata prima, o se presentate alla stessa
ora quella che verrà estratta a sorte.

Palermo, addì 19 novembre 18,5.
3278 Il Capitano direttor¢ dei Conti: DE DONATO.
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Provincia di Roma - Circondario di Vlieri>o ggrg,rg,i gg ggg¡¡
Municigeio di Monteliascone

Appaltodella illuminazione notturna della Cittàpel friennio1886-87-88
Avviso di Vigesima.

Col giorno d'oggi l'appalto della illuminazione notturna della città indotto

per la sommé di L. 2800 rimase provvisoriamente deliberato per L. 2699.
Richiamando per ogni effetto il primo avviso d'asta del 24 ottobre 1885

pubblicato ed inserito nella Gazzetta U//iciale del Regno, rammentasi che
i fatali per il ventesimo vanno a scadere col mezzodi del 5 dicembre pros-
simo, e che tali offerte sono assoggettate a tutte le condizioni espresse nel

primo avviso suddetto.
Dal Municipio, addì 20 novembre 1885.

3302 Il Sindaco: SECONDIANO MAU1U.

1VIUNICIPIO DI VOGHERA
AVVISO D'ASTA.

A norma dell'articolo 87 (comma A) del regolamento 4 maggio 1885 sulla
Contabilità dello Stato, è aperta l asta per l'appalto dell'esercizio dei dazi di
consumo, dei magazzini, dei pesi, del macello pubblico e della tassa di mi-
nuta vendita sulle carni pel quinquennio 1886-1890 in aumento alla messa a

prezzo di lire 255,000 annue.
Gli aspiranti all'appalto dovranno prima delle ore 5 pomeridiane del giorno

3 dicembre p. v., far pervenire al sindaco le loro offerte in carta da bello
ed in scheda suggellata, accompagnata dal deposito di lire 30,000, e da cer-
tificato di moralità.

Avviso d.'Asta per l'appalto del dazio consu.mo
durante il quinquennio 1886-1890.

Nel giorno 4 dicembre prossimo, ore 9 ant., avrà luogo, nanti il sindaco,
in questa sala municipale, il prirao incanto per l'appalto del dazio consumo

governativo e comunale durante il quinquennio 1886-1890.

L'asta verrà aperta sulla somma di lire 15,000, e il deliberamento seguirà
a favore deL'ultimo miglior offerente, col metodo della candela vergine, os-
servate le norme stabilite dal Regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato 4 maggio 1885.

L'appalto comprende la riscossione dei dazi interni di consumo spettanti
allo Stato giusta la tariffa annessa alla legge 28 giugno 1866 per i comuni di

quarta classe, e la riscossione delle sopratasse addizionali comunali nella mi-
sura del 50 per cento, oltre a un dazio proprio a favore del municipio sulla
mtroduzione e vendita delle farine da pane e paste in quantità maggiore di

cinque chilogrammi, ed alla minuta rivendita delle medesime senza alcun

limite.
Gli aspiranti dovranno farsi inscrivere alla segreteria civica ed operare

nella cassa esattoriale, a garanzia delle loro offerte, il deposito corrispon•
dente al decimo del canone governativo di un anno (L. 1006 35) in danaro o
in rendita sul Debito Pubblico al prezzo di Borsa.

Dovranno parimenti 'versare a mani del segretario la somma di lire sette-

cento in numerario, onde far fronte alle spese d'incanto ed atti relativi.

I fatali, slante l'urgenza, sono fissati a giorni otto, scadenti col mezzodi
del 12 dicembre prossimo.
Le condizioni inerenti all'appalto sono visibili presso la civica segreteria

durante le ore d'uflicio.
Le schede saranno aperte dalla Giunta in sedula pubblica alle i2 meri Busca, 18 novembre 1885.

diane del giorno 4 dicembre, e l'appalto sarà definitivamente aggiudicato se. 3263 Il Sindaco: A. RIVERI.

duta stante.
La cauzione da prestarsi per l'appalto è di lire 60,000· UTENZA DEL ROGGIONE DI CAMPALESTRO
Le condizioni dell'appalto sono visibili nella segreteria civica.
Voghera, 17 novembre 1885· AVV ISO D'ASTA per l'appalto della costruzione di una chiusa

Per l'Amministrazione civica
3214 Il Segretario: A. G. SERVETTI.

sul torrente Agogna, in territorio di Olevano

LA PROWINCIALE

SOCIETÀ DI MUTUA ASSICURAZIONE CONTRO GL'INCENDI

SEDE SOCIALE - MILANO

Avviso di convoca straordinaria dell'assemblea generale dei soci.
Il sottoscritto, valendosi dei poteri che gli conferisce lo statuto sociale,

convoca in via straordinaria l'assemblea generale dei soci per il giorno 10
del prossimo dicembre, alle ore 12 antimeridiane, nel locale ove ha sede la
Societh in via Monte Napoleone, 11, allo scopo di passare alla discussione del
seguente

Ordine del giorno:
Nomina di amministratori in surrogazione di altri dimissionari.

N.11. Se in tale adunanza, per il numero dei soci intervenuti, non si po-
tesse rendere per valida la medesima, s'intende riconvocata per il giorno 20
dello stesso mese, stessa ora e medesimo. locale.

Qualunque sia il numero dei soci intervenuti a questa seconda convoca,
resta il suo deliberato reso legale per tutti gli associati alla Societh.

Milano, li 20 novembre 1885.
3271 Il Direttore generale: LUIGI SUGLIANO.

MINISTER0 DELLE FINANIE -Direzione Generale delle Gabelle

Avviso d'Asta per incanto definitivo.
Si fa noto che i prezzi di lire 0 47 44 e di lire 0 50, ai quali furono in via

provvisoria aggiudicati rispettivamente il secondo e terzo lotto della forni-
t ira dell'amido da consegnarsi nel 1886 alle Manifatture dei tabacchi, giusta
1 avviso d'asta 6 ottobre 1885 vennero, in grado di ventesimo e prima delle
Feadenza del termine utile (fatali) indicato nell'avviso 31 ottobre detto, ri-
hassati per il secondo lotto all'importo di lire 0 45 068, e per il terzo lotto
all'importo di Ure 0 47 45 per ogni chilogramma di amido.
Su questi prezzi ribassati e per l'appalto dei lotti cui essi riguardano, si

terra un ultimo incanto a schede segrete esclusivamente presso la Direzione

generale delle gabelle, alle ore 2 pom. del giorno 9 dicembre 1885, avver-
tendosi che si farà luogo a deliberamento definitivo, qualunque sia per es-
sero il numero dei concorrenti e delle offerte.
Nelle offerte di ribasso non sarh tenuto conto delle frazioni inferiori al

millesimo.
Per altre condizioni e per le forme e requisiti delle offerte resta fermo il

disposto nell'antecedente avviso d'asta del 6 ottobre 1885.

Roma, addì 19 novembre 1885.

32TI Ji Direttore capo della Divisione IX : C. BERGANDO.

TERZO ESPERIMENTO.
Rimasto deserto l'incanto tenutosi il giorno 9 novembre corrente presso

questa Congregazione, si reca a pubblica notizia che .nel giorno 5 dicembre

p. f., ad un'ora pom., si terrà avanti il signor presidente della Congregaziono
stessa o consigliere espressamente delegato, il terzo esperimento d'asta per

l'appalto di tutte le opere e provviste occorrenti per la costruzione di una

pescaia o chiusa in muratura e pietre da taglio, attraverso il torrento Ago-
gna, in territorio di Olevano, provincia di Pavia, per la derivazione del rog-
gione de'.to di Campalestro.
L'asta avrà luogo col sistema delle schede segrete, giusta le norme portate

dal vigente regolamento per l'Amministrazione del Patrimonio e la Contabi-

lità generale dello Stato in data 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3'), e sotto la
osservanza del relativo capitolato ostensibile fin d'ora unitamente ai prezzi
unitari ed al progetto e disegni del signor cav. ing. Rocco Colli, di Novara,
presso la segreteria della Congregazione medesima.

L'esecuzione dell'opera, il cui importare è presunto in lire 75,000, dovrà
essere ultimata per il giorno l' maggio 1886.

Le schede in carta da bollo da lira i, sottoscritte, coll'indicazione del do-

micilio dell'offerente, portanti, in cifra ed in lettera, oflerta in ribasso per-
centuale ai prezzi unitari di perizia, dovranno essere consegnate suggellate
a chi presiede l'asta. ,

Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno all'atto della consegna
della scheda suddetta presentare:

a) La bolletta rilasciata dalla cassa della Congregazione di carith, com-
provante l'eseguito deposito cauzionale di lire 8000 (ottomila), in valuta le-
gale, in libretti della locale Cassa di risparmio od anche in rendita del De-

bito Pubblico al portatore, da calcolarsi quest'ultima al prezzo del listino
ufliciale della Borsa di Milano del giorno precedente a quello dell'asta, di-
minuito di dieci punti;

b) Un certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del comune di domi-
cilio dell'aspirante all'appalto;

c) Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto, infra sei mesi an-
teriori al giorno dell'asta, comprovante di avere l'aspirante dato prove di

perizia e di sufliciente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri

consimili contratti d'appalto di lavori pubblici o privati.
La delibera avrà luogo anche quando venisse presentata una sola offerta,

purchë questa pareggi almeno il minimo del ribasso, che risulterà fissato

nella scheda della stazione appaltante, salvo gli effetti dell'eventuale ribasso
del ventesimo, per il quale verrà a suo tempo pubblicato apposito avviso.

Milano, dalla Congregazione di carith, via Olmetto, num. 6, il giorno 14

novembre 1885.

Il Presidente: d'ADDA.
3215

.

It ßegretaria generale: ScoTTI.
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EREtiBA PIREFETTKÏIRA DI IBdHA Prefettura della Provincia di Massa Os rara

Aniso per Miglioria.
Si fa noto per ogni effetto di legge che nel primo esperimento d'asta in-

~detto per le ore 11 di stamane presso la Prefettura di Roma, nello scopo di

dare in

Appalto i lavori da muratore e da scalpellino occorrenti per
la costrnzione dell'Istituto d'Igiene sperimentale della Regia
Università di Roma in ordine all'apertura della nuova via
Palermo 'nella Via delle Quattro Fontane,

si è ottenuto un ribasso percentuale di fire 22 sul prezzo di lire 59,724 62,
in base al quale erasi aperta la gara.
Si ricorda quindi che il termine utile per presentare offerte di miglioria

in grado algiano del ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione scadrà
alle ore 12 meridiane del 26 di questo mese.

mente autorizzata.
Per tutte le altre notizie che possono interessare gli aspiranti alla detta

impresa si richiamano qui come se fossero inseriti, i dati contenuti nel pre-
cedente avviso dell'it volgente mese.

Roma, 20 novembre 1885.
3286 Il Segretario delegato ai Contratti : ROSSI A. LUIGI.

Provincia di Ravenna -- Comune di 0ervia

AVVISO D'ASTA in secondo esperimento per l'appalto del dazio
consumo in questo comune aperto, pel quinquennio 1886-90.

Essendo andato deserto l'appalto suddetto, come all'avviso 29 ottobre 1885,
si fa noto al pubblico che alle ore it antimeridiane di martedì 1° dicembre

prossimo venturo, nella segreteria inunicipale, ed alla presenza del sotto-

scritto, si aprirà l'asta pubblica a schede segrete per l'appalto dei dazi di

consumo governativi, addizionali e comunali pel quinquennio 1886-90.

L'asta si tiene in base all'annua complessiva corrisposta di lire 10,150, e 10

AVVISO D'ASTA a termini abbreviati per aggiudicazione definitica.
Nel termine utile (fatali) essendo stata presentata offerta di ribasso del 10 21

per cento sul prezzo di lire 45,080, cui, con verbale del di 15 andante, venne
deliberato l'appalto delle opere e provviste per la costruzione di un pas.
saggio provvisorio sulla strada comunale obbligatoria della Bassa Tambura.

Si rende noto:
Che lunedi 30 stesso mese alle ore 10 antimeridiane in questa Prefettura

si procederà ad un nuovo incanto sul prezzo ridotto di lire 40,477 34 col me-
todo dell'estinzione delle candele, per l'aggiudicazione definitiva dell'appalto
di cui si tratta.

Rimangono in tutto ferme le altre condizioni di cui nel precedente avviso
30 ottobre scorso.

Massa, addì 21 novembre 1885.
Per la R. Prefettura

3280 GASCIARINI Segretario Delegato.

Prefettura della Provincia di Napoli
AVVISO D'ASTA per l'a//ltto di deee territort di proprietà del

R. Collegio Asiatico di Napoli, situali in tenimento di Eboli

e denominati l'uno Ferfaçone, l'altro Fontana del Fico.
Essendo andato deserto l'incanto del 16 corrente per l'affitto dei territori

sovraindicati, si previene che nel giorno 19 di dicembre p. v., alle ore 12

meridiane, si procederà nell'ufficio di questa Prefettura, innanzi al signor
prefetto, o chi per lui, ad un secondo incanto, col metodo della estinzione

di candela vergine, in base ai relativi capitolati in data 5 ogosto ultimo, dei
quali ognuno potrà prendere visione nell'uflicio di Prefettura, avvertendo
però, che si farà luogo all'aggiudicazione anche con un solo concorrente.

i. Si terrà una distinta licitazione per ciasduno dei territori da aflittarsi.

2. 11 fondo denominato Fertagone è riportato in catasto per tomoli (misura
locale) 250, di cui 48 di 2' classe ed il rimanente di 3' classe con due arbusti,
casa colonica, pozzo d'acqua sorgiva, abbeveratoio ed aia di basoli.

Quello detto Fontana del Fico consiste in una masseria, riportata nel ca-

norme da seguirsi sono quelle indicate nel precedente avviso 29 ottobre pros-
simo passato.
Le schede dovranno essere accompagnate da un deposito di lire 1000 come

garanzia delle offerte e come fondo per le spese d'asta e di contratto, nes-

suna eccettuata, che sono a carico dell'aggiudicatario.
.

Gli aspiranti dovranno provare il giorno dell'asta di poter garantire la sta-
zione appaltante con una sicurth solidale prestata da persona che sia noto-

riamente riconosciuta posseditrice di fondi rustici od urbani e solvibile a

piacimento della Gianta comunale, oppure con un deposito di lire cinquemila
anche con cartelle dello Stato al corso di Borsa e di qualche altro Istitutð

di credito a piacimento della Giunta comunale.
Tale deposito sarà ritenuto integro presso il Municipio per tutta la durata

dell'appalto.
()ualora un aspirante non avesse in pronto la sicurth come sopra fissata.

potrà fare prima dell'asta un deposito di lire duemila in contanti presso lo

esattore comunale di Cervia, coll°obbligo però di offriro in seguito entro do-
dici giorni da quello dell'incanto, anche provvisorio, una sicurth fornita delle
condizioni di cui sopra, dietro la qual cosa solamente potrà ritirare il depo-
sito, ed in mancanza della sicurtà di completare il deposito stesso da for-

maro il complessivo ammontare in lire cinquemila, sotto la pena nei casi

contrari di incorrere nella nullità del contratto colla. perdita del fatto de

posito.
I depositi provvisori saranno il giorno stesso dell'asta restituiti agli offe-

renti che non avranno ottenuta l'aggiudicazione.
Per l'asta si osserveranno le disposizioni del precitato regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato. Qualora non ottenessero la superiore appro-
vazione gli atti d'asta e le deliberazioni del Consiglio in ordine all'appalto
dei dazi e alle tariffe per gli addizionali e comunali, si riguarderà come non

eseguita l'aggiudicazione e si restituirà all'aggiudientario l'intero deposito,
escluso qualunque diritto od indennità.

L'appalto si regolerà colle disposizioni vigenti in materia, e colle condizioni
tutte stipulate fra il Comune e il Governo per l'abbuonamento, nessuna ec-

cettuata. .
Pel caso di modificazioni che si facessero dal Consiglio alla tariffa dei dazi

addizionali e comunali, si osserverà quanto è stabilito pel caso di modifica-
zioni che avvenissero alla tariffa dei governativi per disposizioni legislative.
Seguita.1'aggiudicazione provvisoria, potrà essere offerto l'aumento alli

corrisposta annuale in misura non inferiore al ventesimo, nei quindici giorni
successivi a quello della presente asta e cioò sino alle ore 11 antimeridiano

precise del giorno di mercoledi 16 dicembre prossimo venturo.
L'aggiudicazione avrà luogo anche con un solo offerente (art. 82 del reg, -

lamento).
Coryia, 11 16 novembre 1885.

336¡ Il Sindaco ff: O. MORRIANI.

tasto per tomoli 168, con comprensorio di case, aia di basoli, cantina, tettoia
per uso colonico e stallone, non che in un arbusto contiguo alla masseria
medesima di circa tomoli 15.
3. I fondi sovraindicati si affittano a corpo, non a misura.
4. La durata dell'affitto sarà di anni 6 continui, a cominciare dal l' set-

tembre 1886, e per l'arbusto contiguo alla masseria Fontana del Fico dal

l' novembre detto anno.

5. Il canone d'allitto, a base d'asta, per ciascuno dei due fondi è di liro 4000

annue, da pagarsi in tre rate uguali, cion alla fine dicembre, alla fine aprile
e alla fine di agosto.
Il primo terzo però, che scadrebbe al 31 dicembre 1886, dovrà essere pa-

gato all'atto dell'aggiudicazione defluitiva.
6. Per essere ammessi all'incanto i concorrenti dovranno esibire:

a) Un certificato di moralità e solvibilita rilasciato in tempo prossimo
all'incanto dall'autorità amministrativa del luogo di domicilio abituale dei

concorrenti, debitamente vistato e legalizzato dalle autorità competenti.
b) In caso di concorso per persona da nominare, dovranno inoltre obbli-

garsi a farla conoscere nel termine di tre giorni dalla seguita aggiudicazione
e la persona nominata dovrà allora esibire il certifleato di cui alla lettera a);

c) Quietanza di una Tesoreria provinciale, comprovante il deposito della

cauzione provvisoria di lire 400 per ciascuno dei fondi.

7. La cauzione definitiva per ciascuno dei fondi è fissata, oltre al paga-
mento anticipato di un terzo di estaglio, in una somma corrispondente ad
un'annata di estaglio o in rendita iscritta sul Gran Libro del Debito Pub-

blico 5 per cento, valutata al corso di Borsa del giorno dell'aggiudicazione
definitiva, o in speciale ipoteca di beni liberi del valore indicato non mai

ipotecati, trasferiti o pegnorati o in altro modo obbligati o trovandosi ipo-
teche con un supero libero del 50 per cento superiore a detta annata di

rendita.
8. Tutte le speso e tasse degl'incanti e del contratto saranno ad esclusivo

carico dei conduttori.
9. Al contratto è riserbata la ministeriale approvazione.
10. 11 termine utile a produrre, nell'ufficio della Prefettura medesima, of-

forte non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, è fermato a

giorni quindici dalla data dell'avviso di primo deliberamento.
11. Avvenuta la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrh, entro cin-

que giorni dalla data della medesima, stipulare con l amministrazione rego-
lare contraLto, previo deposito della cauzione definitiva presso la Cassa dei

Depositi e Prestiti. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel termine
preindicato per la stipulazione del contratto, egli perderà il deposito della

:cauzione provvisoria, il quale cederà ipso jure a benefizio dell'Amministra-
zione.

Napoli, 23 novembre 1885.

3267 Il Segretario delegato: G. MAZZARELLI.
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ÛÍAZÍ0ne per pubblici proclailli. Oggi in Nicosia addi10 ottobre 1883. 35. Riggio Bartolo fu Rosario, qual in adempimento al disposto dell'art. 5
Fais Pipe - S. Notarbartolo - F. erede di Rosalia Mammana. della legge suddetta, ed il signot• Di-

All'illustrissimo signorepresidente ed Muzi - Leone, cancelliere. 3ö. Salerno Vito, quale rappresen- rettore del Contenzioso finanziario in
agli onorevoli signori prudica del Per copia conforme rilasciata a ri- tante i figli minori Giuseppe e Ro- Sicilia, con nota del 9 marzo 1869, ri-
Tribunale civile di Nicosia. chiesta dell'avv. proc. legale signore sario, quali eredi di Carmela Mam- conoscendo per P indole della Istitu-
Ingrassia-Nicoli Maria e Gaetano fu Vito Renzi. mana. zione la soppressione dell'Ente in pa-
Giovambattlsta, Barbarino Palumbo Nicosia, addì 12 ottobre 1885. 37. Maccarrone Vito dei furonoPro· rola verilleatasi per legge disponeva:
qual marito autorizzante di detta- Ma- 11 cancelliere LEONE. SperO e Giuseppa Mammana. « Accogliersi l'istanza di svincolo
ria, Licari Maria fu Giuseppe nell, L'anno milleottocentottantacinque 38. Maccarrone Prospero fu Sante. prodotta dopo che sarà debitamente di-
rappresentanza della defunta sua ma. Ad istanza dei signori tanto nel nome proprio che qual tu- mostrato che i postulantl si abbiano
dre Francesca Ingrassia, Di Benedetto i. Ingrassia Nicolo -2. Ingrassia Mn- Lore e rappresentante dei fratello mi- l'intera rappresentanza ereditaria di
Michele qual marito autorizzante di ria - Ingrassia Gaetana, fratedo e so- nore Gaetano. quelle linee dei congiunti del fonda-
quest'ultima. Zinna Francesca e Gae- rollo fu Giambattista. 39. Salerno Prospero - 40. Salerno tore, alle quali venne conferito il dritto
tana fu Prospero, Amato Prospero 4. Palummo Barbarino, qual marito Pietro - 41. Salerno Salvatore - 42, elettivo ed il godimento passivo dei
qual marito di detta Gaetana nella autorizzante di detta Maria. Salerno Giuseppa - 43. Salerno Car- beni dotalizi di quella fondazione. »

rappresentanza alla defunta loro ma- 5. Licari Maria fu Giuseppe, quale mela, fratelli e sorelle fu Vito. Frattanto gl'istanti medesimi con lo
dre Maria Grazia Ingrassia, Epifania erede della defunta sua madre Fran- 44. Barcellona Domenico, marito di Scuderi alla testa divenuto cessionario
Ingrassia fu Giuseppe vedova Buscemi, ces a Ingrassia. detta Giuseppa Palerno, di alcune quote, avanti tutto con atto
ingrassia Agata e Giuseppe fu Vito, 6. Di Benedetto Michele, qual marito 45. Fichera Rosario' marito di detta del 23 maggio 1868, rogito De Marco
Zumbino Antonino e Carmelo, quali autorizzante quest'ultima- Carmela Salerno. da Catenanuova, registrato al n. ... si
niariti rispettiviautorizzanti delle stes. 7. Ingrassia Epifania fu Giuseppe, Tutti industriosi, domiciliati e re- fecero consegnare dai fidecommissari
se, Ingrassia Giuseppe e Vito fu Fran. vedova di Bussani Prospero. sidenti a Catenanuova ; mentre con che gentilmente si prestarono tutti i
cesco e Santo Arena roarito di que-

8. Ingrassia Agata -9. Ingrassia Giu- atti separati saranno citati nei rispet- beni componenti la eredità del pio fon-
st'nltima tutti residenti in Catenanuova seppa, fu Vito. tivi domicilii e residenze gli altri in- datore, qualificandosi quali soli eredi
meno di Nicolo Ingrassia che è resi- 10. Zambino Antonino -11. Zambino teressati, Palmisciano Salvatore e Fi- e successori del defunto fondatore sa-

dente in Centuripe, ammessi al bene- Carmelo, mariti autorizzanti, il primo lippo fu Giuseppe e Palmisciano Te- cerdote Filippo Ingrassia, approvando
ficio gratuito con decreto del 14 mar. di detta Agata, il secondo di detta Glu- resa fu Giuseppe, domiciliati e resi- cortesemente la tenuta amministra-
zo 1884, devono istituire un giudizio seppa. denti in Caltagirone - Palmisciano zione e quitanzandone i conti in forma
di rivendicazione e di divisione con. 12. Ingrassia Giuseppe fu Giambat- Gaetana e Filippo fu Graziano - Gian- astratta e di seguito nell'anno succes-
tro quarantasei persone domiciliate e tista. grano Salvatore fu Francesco - Spina sivo senza giustificare l'intera rappre-
residenti in Catenanuova e contempo. 13. Ingrassia Giuseppe fu Francesco signorino fu Giuseppe, residenti a sentanza del patronato attivo e passivo
raneamente per lo stesso obbietto con.

14. Ingrassia Rita fu Francesco- Centuripe - Scuderi Antonina e Lucia della Cappellania facevano innanti al
tro altre tre persone domiciliate e re- 13. Arena Santo marito autorizzante fµ Sebastiano e Leonardi Salvatore, ricevitore del Registro dell'epoca di-
sidenti in Caltagirone, contro altre di quest'ultima. residenti a Belpasso - e Palmisciano chiarazione di svincolo, che il ricevi-
quattro domiciliate e residenti in Tutti industriosi domiciliati e resi Giuseppe fu Giuseppe, residente a Ca- tore docilmente accoglieva liquidan-
Centuripe, contro altre tre domieiliate dente in Catenanuova, meno _di Nicolò tania. done la relativa tassa, con un atto del
e residenti in Belpasso, e contro una I,ngrassia domiciliato e residente in All'oggetto di comparire nanti il 28 agosto 1869, che neppure si sotto-
lesidente in Catania. Centuripe, ammessi al gratuito patro Tribunale civile di Nicosia, alle ore poneva alla formalità del Registro e

Per lo che riescendo difficile la ci-
cinio con deliberazione della Commis- nove ant. del dì 19 dicembre 1885, e per maggiore irregolarità interveniva

tazione nei modi ordinari delle dette
sione presso il Tribunale di Nicosia nel locale delle sue ordinaria sedute, un notalo per autenticare le firme ed

57 persone si chiede che piaccia al in
data del 14 marzo 1884. Palazzo Falco, nella rispettiva qualità i crocesegni anch'esso non sottoposto

Tribunale autorizzare la citazione delle
Visto il decreto del signor presidente di autori e patrom svincolanti, od e- al Registro.

dette persone per proclamipubblici me-
del Tribunale di Nicosia del di 10 ot- redi, od aventi causa, o di cointeres- I bem assegnati dal fondatore alla

diante inse:•zione nel giornale degli tobre 1885.
,

sati, o di terzi possessori, come sark Cappellania in quistione sono i seguenti
annunzi giudiziari e nel giornale uf- -

Sono citati per pubblici proclami i per risultare infra, ed i qualificati come risultano dal cennatotestamento.
fleiale del regno nei modi e forme signori.

,

maritt per autori'zzare le rispettive i. Un fondo di terre nella quantità
stabilite nell'art. 146 del cod. di proe.

i Picardi Pietro mteso Vincenzo fu mogli a stare m giudizio, che m caso di ottare cinquant9quagro, are tredici
civile Vincenzo. contrario saranno autorizzate dalla giu- e centiare quaranta, pari a salme tren-
Nicosia 25 settembre 1885

2. Picardi Grazia fu Pietro. sti ia a rispondere alla seguente do- tuna della misura legale di Sicilia oggi
Avv. Vlto Runzi

3. Palmisciano Gaetano fu Giuseppe. manda: abolita. sito nello ex-feudo S. Luca,
Si comunichi la pratica al P. M. e 4. Zinna Salvatore - 5. Zmna Grazia- Si premette in fatto territorio di Ramacca, confinante con

riferisca il sig. giudice Muzi. no, fratelli fu Gaetano e della.fu Pal- Il sacerdote Filippo Ingrassia fu An- terre del signor D Prospero Stella,
Nicosia, 30 settembre 1885. misciano Anna.

.

tonio, da Catenanuova, con suo testa- oggi Eredi, dalla parte di ponente, con
F P

6. Zinna Prospero -7. ZmnaLucia- mento pubblico del 1844, ai rogiti del terre del signor barone D. Litterioois ipe. 8. Zinna Gaetana, fratello e sorelle fu fu notar Papa Brese, da Centuripe, Nuosia a levante, del massaro Pro-
Il P. M. letto il ricorso. Atteso che Gaetano e della fu Palmisciano Anna. registrato ivi li 3 ottobre successivo, spero D. Benedetto a tramontana ed

per il numero delle persone da citars! 9. De Marco Vito, marito di detta al n. 1257, istituiva una fondazione di altri. Dentro a detto fondo vi erano
sia sommamente difficile servirsi dei Lucia. messe perpetue nella venerabile chiesa numero millequarantaquattro alberi dimodi ordinari. Visto l'art. 146 cod.

10. Bellino Giovanni, marito di detta di San Giuseppe a Catenannova, e vi ulivi, sei di amandorle e trenta di periciv
. Gaetana, assegnava parecchi fondi di sua pro- e siepi di ficopali attorno al casamento,

Chiede che piaccia al Tribunale au- 11. Zima Giuseppe fu Domenico. prieta _per la mercede dovuta ai sa- composto questo di primo e secondo
torizzare la citazione per proclami 12. Coniglio Paola fu Giuseppe, ve- cerdott celebranti e per altri scopi di piano ed il primo piano composto di
pubblici mediante meerzione nelgior- dova Zappala culto, una casa per uso di trappeto ben for-
nale degli annunzi giudiziari e nel 13. Panebianco Antonina fu Pasqua- Chiamava al beneficio i discendenti nito, altra ad uso di stalla, altre due
giornale ufliziale del regno con le le, vedova Priviterra, della linea di Paolo Mammana suo co- per uso delle persone attendenti al
cautele consigliate dalle circostanze, 14. Fisicaro Giuseppa, vedova Pa- gnato e delle linee di Antonio e Giams fondo, altra per riposto di olio, altra
designandosi per quanto sia possibile nebianco Giuseppe, tanto nel nome battista fratelli Ingrassia, padre il per magazzino, altra per abitazione
alcuni fra i convenuti al quali debba proprio che come rappresentante della primo e zio il secondo del fondatore. del Lovaro, oltre ad una mandra, im-
notificarsi la citazione nel modi ordi- nipote Epifania Maita fu Gaetano e fu Gli stessi, unitamente al parroco o pennata, colombaio e pollaio, con tutti
nari. Rosa Panebianco. vicario pro tempore. dovevano avere i mobili ed attrezzi necessari, ed il se-
i. ottobre 1885 15. Maugeri Giuseppe - 16. Maugeri l'amministrazione dei beni ed eligere condo piano.composto di due camere,Olivieri. Cirino - 17. Maugeri Rosario fu Salva- i cappellani fra i discendenti di dette due camerim, cucina e riposto, anno-
Il Tribunale civile di Nicosia com- tore, quali eredi di Lucia Palmisciano, linee ed in mancanza fuori di esse. tato al n. 562 del catasto di Ramacca

posto dai signori avvocati. loro madre. Decedeva il fondatore pochi giorni collo imponibile di lire 690 99.
i. Fois Pipe Antonio - presidente- 18. Palmisciano Vita fu Giuseppe. dopo, e siccome la esecuzione della 2. Altro casamento esistente in detto
2. Notarbartolo Salvatore - giudice 19. Caruso Gaetano marito di detta pia Istituzione doveva aver luogo alla fondo, e propriamente nelle terre de-
3. Muzi Filippo id. Palmisciano Vita, morte della di lui cognata Marianna nominate Poliapico, consistente in una
Letto il soprascritto ricorso e l'ar- 20. Panebianco Pasquale - 2t. Pane- Mam nana cui era stato lasciato l'usu- casa per uso di abitazione di uomini

ticolo 146 proc. eiv. uniformemente bianco Salvatore - 22. Penehianco Car- frutto, defunta costei sullo scorcio del ed un'altra per uso di stalla.
alla requisitoria del P· M. autorizza melo fu Giuseppe. 1866, i beni dotalizi della pia Fonda- 3. Due piccoli fondi di terre, della
la citazione delle dette persone per 23. Muni Nicolo fu Gaetano. zione, passarono in possesso ed in am- quantità di ettare due, are ventinove
proclami pubblici mediante inserzione 24. Bongiovanni Gaetano fu Santo. ministrazione dei fidecommissari per e centiare venti, pari a salme una o

nel giornale degli annunzi giudiziari 25. PalmiscianoFrancesca.-26. Pal- la prima volta nominati dallo stesso tumoli cinque, misura legale abolita,
e nel giornale ufficiale del regno nei misciano Lucia fu Giuseppe testatore. esistenti nel territorio di Catenanuova,
modi e forme legali. 27. Mammana Deodato fu Paolo. Sopraggiunta la legge sulla liquida- contrada Arci, confinanti con terre
Saranno poi citati nei rispettivi do- 28. Mammana Giuseppe - 29. Mam- zione dell'Asse ecclesiastico 15 agosto della contessa Grifeo, via che conduce

micilii e nei modi ordinari Palmiriano mana Salvatore - 30. Mammana Paoli- 1867, tal Giuseppe Scuderi fu Seba- alle Vigne vecchie e Vallone con Staz-
Salvatore, Gaetano e Filippo fu Gra- no - 31. Mammana Paolina fu Vin- stiano, qual procuratore speciale di zone a due fornaci per costruire to-
ziano, Giangrasso Salvatore fu Fran- cenzo, alcuni dei discendenti della sola linea gole, mattoni, vasi ed altro e ciò per
cesco, Spina Signorino fu Giuseppe 32. Di Benedetto Agostino, marito di Antonio Inerassia e Vita Zinna ed 11 primo. 11 secondo à della quantità
residenti in Centuripe, Scuderi Anto- di quest'ultima. i coniugi Giuseppe Di Benedetto di are sessantacinque e centiare qua-
nino e Lucia fu Sebastiano e Leonardi 33. Scavone Francesco fu Salvatore, e Mario Pasamia, anch'essi discen- rantotto, pari a tumoli sei, suddetta
Salvatore, residenti in Belpasso e Pul- qual tutore e rappresentante i figli mi- denti di Antonio, qualificandosi esclu- misura legale abolita, circondato detto
miciano Giuseppe fu Giuseppe resi- nori del fu Gaetano Mammana. sivi patroni della Cappellania semplice fondo di ficopali e con dentro circa tre
dente in Catania. 34. Di Benedetto Grazia, vedova in chiedevano al Direttore del Demamo migliaia di viti, alberi di fleo, peri ed
Così deliberato nella camera del secondo di Gaetano Mammana, quale di Catania lo svincolo dei beni costi- altri, confinante con terre di Michele

consiglio del tribunale suddetto. rappresentante i figli minori di lei. tuenti la dote della stessa Cappellania Millauro, con vallone e via.
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4. Un corpo di case, site nel piano per un dritto suofessorió di nuova crea- nonché giusto, indispensabile porre gli attori d'imniettersi in pósst sío pel
della chiesa di detto comune di Cate- zione. Per un Jus novum et sirigw tutta la massa dei sudetti beni sotto ministero di useiero, e di determinare
manuova. confinante con case di Pro- lare. • sequestro giudiziario, aflidandone la essi stessi con giuramento la somma

sparo Di Benodetto, di Giuseppe Pas- E nella specie coloro a cui era attri- custodia e l'Amministrazione a per- della fruttificazione.

sulacqua e via pubblica, ca:astato al buito il patronato attivo e passivo, son, sona capace ed onesta eligenda dalla Sentir dichiarare nulli, inefilenci,
N. 182 del ruolo dei redditi di lire chiaramente designati du testauientoiGiustizia ed ove sia possibile farne inostativi tutti gii atti, vendjte, ces.
'15 00 del 26 settembre 1884, là dove dispone, agl' interessati una provvisori x asse- sioni, costituzione d'ipoteca, transa-

5. Altra casa detta, la Stalla, sita nel pel patronato passivo, chehanno « drit- gnazione. zi ni, divisioni od altro che si trovas-

mentovato piano della chiesa, confi- to di essere eletti per beneficiali di dette Attesoché i convenuti svincolanti son sero consentiti tra i convenuti ed altre

nante con casa di Antonio Licari ma- due Messe quotidianeifiglidiscéndenti leauti non solo alla restituzione dei persone.

ritali r)omine con quella di Gaetano della linea retta del fu mio genitore beni, da loro indebitamente e con mala Sentir ordinare che dei beni come

Maccarone e via pubblica. sig. Antonio ed i figli discendenti sol- fede posseduti e goduti, ma anche a sopra descritti ne fossero fatte quattro
Ritenuto che tutti i sudescritti fondi tanto dalla maschile del fu maestro Gio- render conto e restituire i frutti par- uguali porzioni in valore e natura, da

si possedono indebitamente ed illegal- vanni Battista Ingrassio di Centorbi retti dal dì dell'illegale impossessa- aLLPihuiruß una agli is RDti, Una vi

mente divisi e frazi nati dai colive- fratello del fu suddetto mio .genitore, mento. convenuti svincolanti e due agli altri
nuti Piatro Picardi, Grazia Picardi, per uda parte ed i ngli discendenti Attesoahè durante le more del pre- convenuti.

Gaetano,' Giuseppe, Vito, Salvatore, della linea mascliile del fu sig. Paolo sente Giudizio, tenuto conto dell'estre- Nominare uno o tre periti per pro-
Filippo, Teresa, Francesca e Lticia Mammana dell'altra parte. » ula povertà degl istanti e quantunque cedere alle operazioni della divisione,
fratelli e sorelle Palminciana, da Gae- E pel patronato attivo dispone « che ammessi al gratuito patrocinio, o della e delegare un giudice del Collegio o

tano e Filipt o Palmisciano fu Grazia- l'elezione di pieno dritto appartiene u1assima Giustizia ed equita accordar nominare un notaio innanzi a cui fare

no, da Salvatore Graziano, Prospero, al Diocesano a nomina del reverendo loro una confacente somma a titolo di il sorteggio delle quote e provvedere
Lucia e Gaetana Zi.ina fu Gaetano. da vicario o parroco di questo comune di promodale. a tutt'altre operazioni di sorteggio.
Paolå Consiglio, da Antonina Pane- Catenanuova ed al pin stretto in grado Attosoché i convenuti svincolanti, Seritirsicondannare i convenuti svin-

¾ianco, da Giuseppa Fisicato e flgli di ambe le due suddette linee di In loro eredi ed aventi causa, devono an- colanti, loro eredi aventi causa al ri-

Pasqhale, Salvatore e Carmelo Pane- grassia e Alammana. > ehe rispondere di tutti i danni ed inte- facimento a tutti i danni ed interessi

bianco, da Maugeri Giuseppe, Cirino e Ora non essendo dubbio, come ri- ressi sofferti, sia per fatti materiali ed alle spese del giudizio colle più
RosárÍo, da Antonina e Lucia Scuderi, sulta dagli atti che gli svincolanti, che perpetrati nel fondi, sia per atti ille- ample e generali riserbe.
da Nicolò AIurii, da Signorino La Spina s'impossessarorio di tutto il patrimonio gali consumati dal di del loro arbitrario Nelle more del giudizío poi sentire
e Gaetano Rongiovanni, tutti quali della Cappellania contrariamente al possesso. dichiarare sotto sequestro giudiziario
autori svincólAnti, od eredi, od aventi parere della bitezione del contenzioso Attesocho chiunque può domandare tutti i beni dotalizi della Cappellania,
dausa.da essi o terzi possessori tyial rinanziario sono solarnente discendenti le divisioni della cosa comune. e deputarsi a custodi ed annuinistra-

slasi, dell'uttica linea di Antonio Ingrassia, Atteso ogni altro mezzo di fatto e tori gfl stessi attori, o sivveEo una

Ritenuto che i sudetti ultimi inda- mentre gli attori sono i discendenti di dritto. persona capace ed onesta o benvista

ckti convenuti, non sono che i discen- della linea di Giarnhattista Ingrasse Tutti questi motivi piaccia alla Giu- rialla giustizia, coeli obblighi di legge
denti della sola linea di Antonio Ia. ed i convenuti sigiior Deodato Mana- stiv.ia con sentenza eseg ibile provvi a tal qualità inerenti.

grassia, nè hanno ginatificato nè pos- mana e consorti i disce11denti di Paolo sionalmente dichiarare inna .zi tutto In via provvisionale poi a sostenere

Mono mal giustillcare di rappresentare \1anulana, no consegue che i priini ette gli attori, quali discendenti e suc- le spese del giudizio, condannare i

To altro.due linee di Giambattista In- con madifesta mala fede hanno com- cessori in linea retta di Giovambat- convenuti svincolanti, loro eredi od

grassia'e Pablo Manmana. messa una vera usurpazione ed una tista Ingrassia rappresentano in quarta aventi causa, a pagare agli attori la
Rifenuto che gli alturi sono, come spoliazione a danno degli Attori e dei parte i dritti di patronato attivo e pas- somma di lire duemila o quella che

daglUàtti vieri dtinostrato idiscendenti Mammana. sivo della soppressa Cappellania setn- crederà più conveniente la giustizia a
della -llrien di Gianibattista Ingrassia, Attesoché non è nè anco più dubbio plice fondata dal sacerdote Filippo In- titolo di promodale.
aventi il diritto di patronato attivo e nè contestato che il dritto allo svin- grassia. Si dichiara infine che il signor av-
passivo gi tata le tavole testamentarie colo ò índividuo e risiesle in solido sentir quindi pronunciare ch' essi vocato Vito Purni, procuratore legate
sulla doppresaa calipellania ugualinente presso i singoli patroni, perché in tutti han dritto a partecipare al beneficio presso il Tribunale civile di Nicosia,

che i disdefidentí della linea di An- 1 patroni indistintamente risiede il pa- lello svincolo dei beni dotalizi e a rappresentera gli istanti. e che i do.

tpitio, tronato nella etia suhtantia ch'è indi- conseguire per altrettante quote tali cumenti saranno depositati nelle forme
liitenuto che gli altri convenuti visibile et penas øinnes e quindi di beni. e termini di legge. 3166

Mammana I)eodato e consorti .sono i conseguenza tutti, niuno escluso, de Sentir dichiarare che i detti beni

ráppreecátanti della linea di Paolo vono compartecipare alla propr,eth ed sono quelli stessi indicati nei Testa- 11. TIllHUNALE DI COM2,iERClO

Mamplaria godenti ugualmonte del di- at godmiento dei beni ciascuno per la monto sucalendato e nello stato di 11- I N R OM A.

ritto di patronato attivo e passivo e parte che rappresenta ecl il cou¡rurono guidazione del di 1° settembre 1809 Si annunzia che, mediante ordinanza
gnigdi-ammessi al benelleio della leg- o compatrom svincolanti devono ne- fatto coll'Aluministrazione Domaniale in data di oggi, l'avvocato Ernesto

go 15 agosto 1867 sul nuovo jus sue- eessariamente riconoscere e rispeuare divisi oggi e frazionati fra gli svineo- Garroni à stato nominato curatore de-

cessário aportóki sui beni della sop- i dritti coeguali dai compatroni al quali innti, loro eredi. avonti causa e terzi finitivo del fallimento di Filippo Cug-
esta cappellania si deve consegnare la corrispondente poss ss ri, cioo: giani.
itenuto'intanto di essere riuscito quota dei beni rimborsando allo svin- 1° Un fondo di terre nella quan Roma, 21 novembre 1883.

uttuose tutte le amichevoli propo- colante la proporzione la quota di tassa Lità di ettari cinquantaquattro, are 3305 Il cane. L. CENNI.

sto è le lupghe continne tratta'ivo per da loro pagata. tredici e centiare quaranta pari a sal-
venire,i aonvenuti ad una giusta e re- Questi principi sono unanimemente me trentuna della misur'a legale di Si. R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

golare distribuzione dei beni di detta riconosciuti dalla Scuola per la natura eilia oggi abolita, con casamento ru- D I ROM A.

cap¡iellania a goi·ma della legge e delle del,ys patrondro e pacificainente dalle rate, composto di primo e secondo Avviso.

tavole difondazinho, siò costretti dopo Corti e Tribunali nei numerosissimi piano. Si ft noto che mediante istrumento

luoghi arini di pratica e di lavori e easi definiti; 2° Altro casamento esistente in a rogito del sottoscritto indata 19 tie-

difficolta ine h(rafi per raccogliere i Attesocho avanti tutto occorre rico-,detto fondo e nelle terre denorninato corso ottobre i signori coilim. Giusel)pe
geco&tari documenti udire la giustizia stituire il patritnonio intero della Cap- Poliapico, consistente in una casa di ed Oreste padre e figlio Lavagruno
per la rive didazione dei propri di- pellarna cosi ètrdneamënte ed illegal- abitazione ed un'altra per uso atalla,

hanno tra loro costituito una Societa

rgii. mente diviso e disperso e quindi ri- sito detto fondo di terre nello er Feudo m accontandita semplice per commis-
In Digitto. Vendicarsi, tanto dai primi patroni Santa Lucia, território di Ramacca. sioni o tappresentanze in tutti i ge-

A
' fiolla s ble non trattasi svmeolati, che dai loro eredi od aventi 3° Due piccoli fondi di terre della neri sotto la tagione sociale Oreste

di l'indole ella ida istituzio- catisa, o terzi possessori qualsiasi, pei quantità di ettare due, are ventínove Lavagnino e compagno, con sede iii

ilo( dål wat ote Filippo In- quali tutti à manifesta la niala fede ee centinre venti, pari a saltua una e questa città in piazza Monte Citorio

grassia del dyigto che venne creato per gli svinoolanti il proposito ed il tumuli cinque misura legale abolita, il n. iff. Il capitale sociale e di L. 20,000

dalia"le 15 agosto (867 ai patroni concerto da loro fatto per ruanumet- primo, ed il secondo ë della quantità immesso in contante per metà da cia-

laicalid enefint soppressi, dappoichè tere i dritti degli istanti e degli altri di are sessantacinque e centiare qua- scua
socio. Tale societh avrà la au-

tùµo'C' k to riconosciuto per la concorrenti, tanto che l'impossessa- rantotto pari a tumuli sei, sudetta rui. rata di anni tre decorribili dal
19 pre-

findut!, e di'cui è causa - ë già un mento dei beni precesse ogni atto e sura legale abolita, esistenti nel ter. detto mese di ottobre, e la Tirma so-

drittf aegulšito .e4 ò gi'a entrato da procedimento di legge e rimise fin la ritorio di Catenanuova contrada Arci. ciale e afddata al socio responsabile
lúnga påka 41 upo dei fatti in ge- tormalità della registrazione e per 4. Un corpo di case site nel piano sig. Ureste Lavagnino che firmera

Iiere i le compiuti. istninena dí aso si sono sottratti alla della chiesa di detto comune di Cate- - Oreste Lavagnino e C' - e come

sygegnata legge apriva luée ed alle più aceutate fiadrche gli nannova. il tutto meglio e più diffusamente al

un vo to successoriò ilei belii at i Ivelatori della dotumeda usurpa- 5. Altra casa detta La Stalla. precitato istrumento obrgi depositato
ehti '46te di 114 elite pap- zione ; Tutti i suddetti fondi aŸënti meglio nella Cancelleria del Tribunale di com-

l'è di chi al momënto Attesoché i cennati svincolanti, loro coi totifini Bescritti, mercio di Roma.

ifé ili etta gge a Eredi, evepti causa o ter possessori Sentir dare agli attori atto di pron- Roma, 10 novembre 1885.

boltà i psercita're il patr - godöno dél poksesso di detti boniper- tezza a gingue a clíi di ragione fra i COSTANTINo Bosmo Notaro.

ildth é 'þaghivh. cependone 1 YUltiti, $n ifal 1868, de- convenuti la quarta parte della tassa Presentato addi 19 novembre 188õ, ed

,Cli là base a gesto dritto il ffytidaagóne gliWenti dfitto alla com- Jidgiria al Demánio inscritto al n.2ô7 del registro.d?ordine,
defprito" Gid a Scu ëfi e cynsorti, parggcipgzióne. Sèntir ordinare che i convenuti pos.

al numero 182 del registro trascriziom,
råd/lilluté"di Akiond ï¾vin blo bdh- Éttesothè i terzi pospeysori avpndo sessori o qualunque altro illegittirbo ed'al mtmero 72 del reg. Societh,volu-
dha tat dÌs ditdënti di uns solo ac'

'

a abn dotðulo almeno er détètitore rilásciassero ukli attori la rue 2', elenco (St.

lib t'eýíõ ill aineifto della t a la cþe tiggir44"I'deitti d 'i- quarta parte dei detti beiti, e olie des- Rotna, li 20 'novembre 1885.

do pg ik s legge, ottenevano st sforopossand rivëiidicarli lle sefo couto e restituissero i frutti 1>er-
Il canc. del Trib. di commercio

do edel'þ8 allio¶ricoríosciinento 1600 magi Attiddlo 439 Codiée Øikile. cetti o pefcepibili dal dì della presa 329ò L. CENIG.

.eig hen7a 'Toró attribliita dei jttebooh or i precederiti e osti, di possesso suiu all'effettivo tilascio' TUlflNO RAFFAELE, Gerente.
Pin,ti lizl 49114 ¶nppellama, non per Ï'idde e blia t erthazi e^ r la e ctó inffa un termirië ben visto dálla
¡Yor ha tto grqüttprf0 cotilune, ma naturg del.ben dálla CW¡ggilania iesce gittatizia, b¢brBo il hale afitotizzâtb Tipografia della GAzziri*fa Ulrncutz.


